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Il Corso in Friuli 


di Guido Genero 


om'è successo lo scorso anno 
(bisestile) e come si ripete 
quest'anno con la medesima 
pandemia che si scatena in pri- 
mavera, così, per altro verso, si 
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Montagna 


verificò allo scoccare della primavera 
del 1797, quand'anche nella nostra 
regione, dopo due secoli di pace, ca- 
pitò la violenza della guerra. 

Alla guida del geniale stratega, venuto 
dalla Corsica e inviato dal Direttorio 
per la prima campagna l'Italia, l'eser- 
cito francese inseguiva vincitore quel- 
lo imperiale dell'Austria, attraversan- 
do di scontro in scontro tutta la pia- 
nura padana, fino ad arrivare al con- 
fine orientale. Dopo aver sconfitto 


sw 17 Marano 
Pescatori in crisi 
per il blocco dell'attività 


le scarse forze della Serenissima, il 
16 marzo arrivò alle sponde del Ta- 
gliamento. Napoleone riteneva il fiu- 
me come una buona linea di difesa 
solo durante le piene e un valico 
troppo scoperto in tempo di magra. 
Forte di queste convinzioni, egli vinse 
la battaille di Valvasone, respingendo 
oltre l’acqua le forze avverse mala- 
mente guidate dall’arciduca Carlo 
d'Asburgo, che ripiegarono verso le 
Alpi per rientrare, attraverso Tarvisio, 
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in Carinzia. 

L'armèe del giovane generale occupò, 
senza quasi trovare resistenza, se non 
parzialmente nella fortezza di Gra- 
disca, le città di Udine, Gorizia e Trie- 
ste. Poco dopo, il 12 maggio, la ca- 
pitale lagunare dovette arrendersi e 
il doge Ludovico Manin fu costretto 
a dimettersi. Sciolto il Consiglio della 
Repubblica, fu proclamato il Gover- 
no provvisorio della Municipalità di 
Venezia. Nelle trattative estive, ela- 


mercoledì 24 marzo 2021 
anno XCVIII n.12 | euro 1.50 


FARI 


VELA LÀ 


Via UPrassato, i D 


borate a Leoben, furono impegnati 
i plenipotenziari delle due parti, per- 
mettendo a Napoleone di rientrare 
per alcuni mesi a Milano. Frattanto 
già si applicavano quei cambiamenti 
legislativi, giuridici, amministrativi 
e politici che avrebbero imposto nel 
giro di un decennio il codice civile 
e molti altri mutamenti di tendenza 
illuminista, esportati dalla Francia. 
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Il nostro giornale 

si arricchisce di un 
appuntamento 
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passi arrivano i giorni 
della passione, morte 
e risurrezione di Gesù. 
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La situazione pandemica in Friuli 


| Orario di resp 


continua ad essere molto seria. Per | 
contagi, i ricoveri, i morti. Per i reparti 
pieni e le scuole chiuse. Per i vaccini 
che finora vanno molto, molto a 
rilento. Troppi si sentono smarriti e 
stanchi. Siamo indubbiamente ad una 
curva dura della nostra storia. 
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i sarebbe dovuto intervenire prima 
con restrizioni nella provincia di 
Udine, in cui i numeri della pan- 
demia erano fuori controllo già da 
settimane. Ad affermarlo è il prof. 
Guido Sanguinetti, docente di Data 
Science alla Sissa di Trieste e autore, as- 
sieme al prof. Luca Bortolussi dell’Univer- 
sità di Trieste, di un progetto di ricerca in- 
titolato «Safety Circle» (cerchio della sicu- 
rezza), volto a spiegare gli effetti dei diversi 
livelli di restrizioni sul territorio del Friu- 
li-Venezia Giulia e i cui risultati preliminari 
sono stati presentati nei giorni scorsi alla 
Regione. 
Prof. Sanguinetti, come si spiega il fatto 
che la provincia di Udine ed ora anche 
della Regione siano prime in Italia per 
incidenza dei contagi? 
«Già da febbraio era chiaro che, mentre la 
media regionale era abbastanza bassa, a 
Udine le cose andavano male». 
Quali erano i dati preoccupanti? 
«Bastava vedere il numero di casi per pro- 
vincia nei dati della Protezione civile: tre 
quarti dei nuovi positivi si verificavano in 
provincia di Udine a fronte di una popo- 
lazione che è poco meno della metà del- 
l'intera regione. Purtroppo però le restri- 
zioni sono decise dal Governo centrale su 
base regionale. Per quanto riguarda il Go- 
verno regionale, penso avesse chiaro che 
cosa stava succedendo però probabilmente, 
visto che chiudere ha dei costi economici 
alti, ha deciso di tenere aperto». 
Quindi a suo giudizio si sarebbero do- 
vute fare delle chiusure provinciali? 
«Sì. In realtà si è iniziato a farle - quando 
la Regione ha dichiarato la provincia di 
Udine zona arancione, ndr. - ma troppo 
tardi. In quel momento Udine aveva già 
un'incidenza sopra i 400 casi settimanali 
per 100 mila abitanti». 
Ma perché Udine è la peggiore provin- 
cia d'Italia? 
«Questo è impossibile dirlo senza ulteriori 
dati. Un'ipotesi è quella di focolai indivi- 
duali che poi si diffondono. In pratica an- 
che se in media una persona ne contagia 
due, nei fatti poi succede che alcuni non 
contagino nessuno e altri ne contagino di- 
verse decine. In questo senso, il dato di 
Udine potrebbe dipendere anche dalla 
sfortuna nella diffusione del virus. Ciò che 
conta, però, è che quattro settimane fa ci 
si era accorti che le cose a Udine andavano 
significativamente peggio che nel resto 
della Regione. E allora bisognava interve- 
nire». 
Perché non lo si è fatto? 
«Forse c'è stato un timore eccessivo di im- 
porre nuove restrizioni, di cui tutti siamo 
ultrastufi e che hanno penalizzato in modo 
fortissimo certe categorie. Forse, anche co- 
me comunità scientifica, non siamo riusciti 
a far passare il messaggio che la pandemia 
non ci lascia scampo: o si prendono delle 
iniziative subito oppure bisogna prenderle 
più tardi, e molto più dure. Anche a livello 
politico ciò non è stato capito e si è conti- 
nuato per tutta la seconda ondata a mettere 
pezze quand'era tardi». 
Ciò sia a livello nazionale che regiona- 
le? 
«Sì, e purtropo anche a livello europeo: 
non è poi che siano in tanti ad uscirne a 
testa alta». 
La zona gialla si è rivelata non suffi- 
ciente a contenere l'epidemia? Cos'è 
emerso dallo studio «Safety Circle»? 
«È emerso che la zona gialla può essere 
utile per rallentare, ma non per fermare il 
contagio. Anzi, dal punto di vista dell'Rt 
(ovvero l'indice che ci dice quante persone 
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«Udine andava 
chiusa 1 mese fa» 


Il prof. Sanguinetti ha 
appena consegnato alla 
Regione uno studio 
preliminare sugli effetti 
delle restrizioni. «La 
zona gialla può essere 
utile per rallentare, ma 
non per fermare il 
contagio». «Fino a dopo 
Pasqua non si può 
neppure pensare di 
abbasare la guardia». 


589 casi settimanali ogni 100 mila abitanti 


AI 23 marzo, la provincia di Udine ha la seconda più alta incidenza in 
Italia di nuovi contagi sui 7 giorni - 84 per 100 mila abitanti, dietro 
Bolzano con 309 - e di casi totali sui 7 giorni - 589 per 100 mila 
abitanti, sempre Bolzano prima con 2.160. Si tratta di dati in 
rallentamento, ma sempre da record, in negativo. Gorizia ne ha 70, 
Trieste 63. Solo Pordenone pare essere risparmiata, con 31 casi. Il 
dato dall’elaborazione di Antonio Caramia su dati del Ministero della 
salute. E il Friuli-Venezia Giulia è tra le regioni più a rischio anche 
secondo gli ultimi rilevamenti della Fondazione Gimbe. L'incidenza è 
di 900 contagi su centomila abitanti nelle ultime due settimane. 
L'indice di crescita in Friuli è del 6,50%, rispetto al valore medio 
italiano del 5%. Quale il motivo di questa situazione? Secondo il 
vicepresidente della Regione i motivi sono tre: la variante inglese, 
che in provincia di Udine è attorno al 90%; la mobilità dei confini; 
l'alto numero di tamponi. 


PANDEMIA. ll matematico della Sissa, Sanguinetti, analizza i dati della provincia, 
prima in Italia per incidenza di contagi: oltre 600 a settimana per 100 mila abitanti 


possono essere contagiate da una sola in 
un certo periodo di tempo e in relazione 
alle misure restrittive ndr.) la zona gialla è 
un problema perché continua a farlo cre- 
scere. Per altro proprio l'Rt andrebbe preso 
un po' con le pinze». 
Perché? 
«Innanzitutto perché questo indice è cal- 
colato su dati consolidati, ovvero di tre set- 
timane precedenti. O meglio: i dati sono 
delle due settimane precedenti, ma con- 
siderando il periodo di incubazione, alla 
fine l’Rt fotografa la situazione di tre set- 
timane prima. Quindi se decidiamo le re- 
strizioni in base all'Rt lo facciamo in base 
ad una situazione vecchia di tre settimane. 
Il secondo problema è che l'Rt non serve 
a niente per decidere quando allentare le 
misure restrittive». 
Che cosa invece si deve considerare? 
«L'unica cosa utile è capire quanti casi set- 
timanali è in grado di gestire il nostro si- 
stema sanitario: se può sopportare 50 po- 
sitivi alla settimana su 100 mila abitanti 
quando siamo a 70 dobbiamo chiudere 
subito per due settimane. Se chiudiamo 
quando siamo a 250 0 400, dovremo man- 
tenere le restrizioni per 6-8 settimane per 
tornare alla soglia di sicurezza. Per quanto 
riguarda l’Rt, però, se io chiudo con 400 
casi a settimana e dopo 15 giorni arrivo a 
250, questo indice sarà sceso al di sotto 
dell'1, dato che permette di riaprire. Tut- 
tavia, essendoci ancora tanti casi, la situa- 
zione andrà presto automaticamente fuori 
controllo. Per questo l’Rt non va usato per 
decidere le riaperture, ma ci si deve basare 
sucasi settimanali e situazione degli ospe- 
dali». 
Com'è stato condotto lo studio «Safety 
Circle»? 
«Mentre i modelli matematici usati dal- 
l'Istituto superiore di Sanità considerano 
che ogni cittadino italiano abbia la stessa 
possibilità di imbattersi in qualunque altro 
cittadino, noi abbiamo fatto un questio- 
nario, gestito poi da Swg, chiedendo ad 
un campione rappresentativo di friulani 
egiuliani quante persone incontra ciascuno 
in una settimana e dove. Per ora si tratta 
di un lavoro preliminare, ma che in pro- 
spettiva potrebbe quantificare l’effetto delle 
misure». 
I risultati preliminari che cosa eviden- 
ziano? Quali sono i luoghi più perico- 
losi per il contagio che vanno chiusi? 
«Non ci sono sorprese: sono quelli di gran- 
de assembramento, discoteche e concerti, 
che da tempo sono chiusi, ma anche bar 
e ristoranti, dal momento che sono un 
luogo di frequentazione tra persone che 
si incontrano casualmente». 
E la scuola? 
«Su questo non abbiamo ancora dati suf- 
ficienti. Direi però che la scuola sia stata 
trattata come grande capro espiatorio. È 
vero che ci sono stati dei contagi, però 
come dappertutto. E in più nelle aule c'è 
un controllo maggiore: se cè un bambino 
contagiato si fa il tampone a tutta la clas- 
se». 
Quali previsioni si possono fare sul- 
l'evolversi della pandemia in Friuli- 
V.G.? 
«Di certo non ci basteranno due settimane 
di zona rossa. Sicuramente fino a dopo 
Pasqua non si può neppure pensare di ab- 
basare la guardia. Poi dipenderà molto an- 
che dalla campagna vaccinale: alcuni nostri 
anziani sono già protetti e gli effetti nelle 
case di riposo si vedono. D'altro canto i 
tanti sessantenni attualmente in terapia 
intensiva sono un segnale preoccupante». 
Stefano Damiani 
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La tentazione di allentare l'attenzione 
dopo un anno di misure restrittive dalle 
maglie più o meno strette è alta. Ma 
proprio ora, al contrario, c'è bisogno 
di alzare il livello di prudenza perché 
- lo mostrano i dati record dei ricoveri 
e lo ripetono i sanitari allo stremo - i 
malati anche gravi di Covid in Friuli 
non sono mai stati così tanti e gli ospe- 
dali non possono reggere ancora a lun- 
go. Per vedere gli effetti della zona rossa 
sulla curva dei contagi si ipotizza che 
ci vorrà ancora qualche giorno. Con- 
temporaneamente, si guarda con ap- 
prensione e fiducia al procedere della 
campagna vaccinale che - disponibilità 
di dosi permettendo - entro la prima- 


vera dovrebbe riuscire a mettere al si- 


curo le fasce più a rischio. 


bbiamo davanti agli occhi 
ogni giorno i morti di Covid 
e vogliamo ancora parlare 
dei possibili problemi che 
dà il vaccino? Mi sembra 
assurdo! Come a dire: non 
prendiamo l'auto perché non ci 
fidiamo dei controlli che vengono 
fatti sui motori!». Il direttore delle 
Malattie infettive dell'Ospedale di 
Udine, Carlo Tascini, è esausto. 
Lunedì 22 marzo si è registrato 
l'ennesimo sforamento del tetto 
record di ricoverati in regione e il 
clima nel nosocomio del 
capoluogo friulano è più teso che 
mai dopo l’impennata di ricoveri e 
il caos dello stop&go AstraZeneca. 
Sono saliti a 83 i pazienti nelle 
terapie intensive del Friuli-Venezia 
Giulia e schizzati a 620 i malati 
Covid nei vari reparti (dati del 23 
marzo). «Aumentano i ricoverati 
con meno co-morbidità 
(coesistenza di più patologie, ndr) 
e i più giovani - osserva Tascini —: 
anche persone nate negli anni ‘60 e 
qualcuno negli anni ‘70». È lotta 
quotidiana contro «un virus che 
appare più virulento: si trasmette di 
più, in particolare la variante 
inglese, molto diffusa nella 
provincia di Udine. Questo spiega 
perché il dato dei contagi è molto 
alto. E a questo si aggiunge il fatto 
che non vengono rispettate le 
regole, lo vediamo dal numero di 
positivi che abbiamo!». 
Riusciamo ad intercettare il 
primario tra una visita e l’altra, 
nell'ennesima fitta giornata in 
trincea. Non vorrebbe più sentir 
parlare dei possibili effetti 
collaterali dei vaccini, confida. 
Direttore, un po’ di 
apprensione tra le persone è 
comprensibile. Sulla questione 
AstraZeneca si è detto di tutto 
e i dubbi si sono moltiplicati. 
Proviamo a dare qualche 
risposta chiara. 
«Vediamo malati gravi da mesi! Ci 
muoiono pazienti ogni giorno per 
trombosi e per ictus. Chi prende il 
Covid è a rischio di infarto 
altissimo, perché il virus induce 
una ipercoagulazione del sangue, 
questa è l'informazione che va data 
con chiarezza». 
La vaccinazione è ciò che più ci 
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Virus più infettivo 
Nuove precauzioni 


Covid, così 


mette al sicuro, dunque? 
«Assolutamente sì. Poi è naturale 
che chi è più a rischio va 
monitorato di più, come peraltro 
viene fatto per legge su tutti i 
vaccinati in Italia. Si useranno le 
stesse attenzioni che adotteremmo 
per qualsiasi altra reazione ad un 
farmaco». 

Chi ha problemi di 
coagulazione del sangue deve 
avere qualche accortezza in 
più? 

«Non c'è alcuna indicazione in 
questo senso. Non ci sono 
profilassi né terapie particolari. Al 
momento un'aumentata incidenza 
di trombosi non è nemmeno stata 
dimostrata, peraltro. È il virus Sars 
Cov 2 - ripeto — che dà trombosi 
ed embolia polmonare. Sono circa 
3-400 i morti al giorno in Italia, mi 
sembra che gli eventi avversi al 
virus siano sotto gli occhi di tutti. Il 
vaccino ha abbattuto i ricoveri in 
Gran Bretagna e Israele e anche in 
Europa, dopo il blocco alla 
vaccinazione, si è stabilito che il 
rapporto rischio-beneficio è 
ampiamente a favore del beneficio. 
Io mi fido delle agenzie regolatorie, 
sarebbe assurdo il contrario». 
Perché si deve vaccinare anche 
chi ha avuto il Covid? 

«Perché la migliore risposta si ha 
proprio in coloro che hanno avuto 
l'infezione e poi hanno fatto il 
vaccino. In chi ha già avuto il 
Covid, il vaccino probabilmente 
avrà l'effetto di far durare di più gli 
anticorpi e la risposta sarà più 
potente». 

Non sappiamo ancora, però, se 
la vaccinazione protegge anche 
dal trasmettere il virus. È 
presumibile che sia così? 

«No. La vaccinazione è stata 
sperimentata per evitare le forme 
gravi e l’ospedalizzazione, non per 
evitare la trasmissione del virus. 
Inoltre può anche accadere che un 
vaccinato si infetti: si ammalerà per 
meno giorni e la carica sarà più 
bassa, probabilmente non 
manifesterà i sintomi. È come per il 
vaccino che ha sconfitto la 
poliomelite: non blocca l'infezione. 
Tutti noi nell'intestino abbiamo il 
virus della polio, ma non 
rischiamo le paralisi perché siamo 


Tascini: è il Covid che dà le trombosi. 
Col vaccino svuoteremo gli ospedali 


vaccinati. Discorso simile si può 
fare per il Covid. Con la 
vaccinazione non ci saranno più i 
ricoverati per Covid». 

«Come sta avvenendo in Israele 
e Gran Bretagna. Da noi 
quanto tempo ci vorrà? 

«Gli operatori sanitari già non si 
ammalano più e lo stesso si sta 
verificando nelle Rsa, dove c'è un 
abbattimento di ricoveri tra i 
vaccinati». 

Le tempistiche della 
vaccinazione saranno dunque 
determinanti. Quanto la 
preoccupa la carenza di dosi? 
«Molto. Speriamo comunque che ci 
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siano più vaccini a disposizione e si 
possa avere un'accelerazione». 

A Udine è partita anche la 
sperimentazione con i farmaci 
monoclonali. È un ulteriore 
elemento di speranza? 

«I mononclonali possono essere 
somministrati sulla base di 
determinati criteri. I malati devono 
avere il Covid da meno di 10 
giorni, non essere ospedalizzati e 
avere delle specifiche condizioni di 
rischio, ad esempio l'obesità 
patologica, insufficienza renale in 
dialisi, diabete con un danno 
d'organo, immunodepressione - 
specialmente malattie oncologiche 
o ematologiche - bronchite cronica 
ostruttiva o una malattia cardio- 
cerebro-vascolare (infarto o ictus). 
Se una persona rientra in questo 
quadro e ha più di 65 (o in alcuni 
casi 55) anni può ricevere il 
monoclonale». 

A quante persone è stato 


somministrato finora? 
«Dodici, abbiamo iniziato tre 
giorni fa. Lo somministriamo nel 
nostro ambulatorio. I criteri sono 
molto stringenti, ma se tramite i 
medici di base ci contattano 
soggetti che hanno questi fattori di 
rischio, dopo una valutazione — se 
possibile - somministriamo il 
farmaco. È un'unica dose: in un'ora 
vengono qui e fanno tutto. Si tratta 
di un farmaco ancora in corso di 
sperimentazione. Sembra che 
riduca la durata dei sintomi e — si 
spera - l’ospedalizzazione». 
Anche gli effetti della “zona 
rossa” dovrebbero iniziare a 
manifestarsi a giorni... 
«In genere, sui ricoveri l'impatto 
della zona rossa si vede dopo 
quindici giorni, se “fatta bene”. E 
sottolineo: se vengono rispettate le 
regole. Sinceramente me lo auguro 
vivamente». 

servizi di Valentina Zanella 
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I vaccinati possono contrarre il virus. | dati sulla “protezione” 


Chi rinuncia al vaccino Ai guariti basta una dose 


Chi rinuncia alla dose di vaccino 
scivolerà in fondo alla lista di 
prenotazione. E questo sia nel caso in 


già fissato, sia nel caso non si prenoti 
prima della scadenza prevista per la 


lo rifiuta — è stato chiarito —, verrà 
considerata per altre tipologie di 


vaccini, ma «successivamente» agli altri. 


né usciremo 


DOPO LA VACCINAZIONE. 


cui non ci si presenti all'appuntamento 


propria categoria. Se una persona viene 
chiamata per il vaccino di AstraZeneca e 


Chi è stato vaccinato può 
contrarre il virus, anche se il 
rischio è più contenuto e le 
possibilità di sviluppare una 
forma grave di malattia molto 
ridotte. Per questa ragione anche 
gli immunizzati, dopo 
un'esposizione con un caso 
Covid, devono adottare le stesse 
indicazioni preventive valide per 
una persona non sottoposta a 


l contagio non si arresta e il dilagare 
delle varianti ha indotto il governo 
a dettare nuove regole, più strin- 
genti, in fatto di contenimento 
dell'epidemia. Ad indicarle è il rap- 
porto “Indicazioni ad interim sulle 
misure di prevenzione e controllo 
delle infezioni da Sars-Cov-2 in tema 
di varianti e vaccinazione”, realizzato 
da Inail con Isitituto superiore di Sa- 
nità, ministero della Salute e Aifa. 


Distanza di due metri 


Per il distanziamento fisico, è l'indica- 
zione del Rapporto, un metro rimane 
la distanza minima, ma sarebbe oppor- 
tuno aumentarla «fino a due metri, lad- 
dove possibile e specie in tutte le situa- 
zioni in cui venga rimossa la protezione 
respiratoria come, ad esempio, in occa- 
sione del consumo di bevande e cibo». 


Esposizione “ad alto rischio” 


Nel definire una “esposizione ad alto 
rischio” il rapporto fa questi esempi: 
una persona che ha avuto un contatto 
faccia a faccia con un positivo, a distanza 
minore di 2 metri e per almeno 15 mi- 
nuti, oppure vive nella stessa casa o si 
è trovata in un ambiente chiuso con un 
caso Covid, tanto più se senza masche- 
rina. In queste situazioni bisogna met- 


A quali reazioni avverse fare attenzione. 
Nessun rischio in più con AstraZeneca 


opo tanto clamore, la notizia è una ed è 
rassicurante: «Il vaccino AstraZeneca è 
sicuro, senza limitazioni di età e senza 
sostanziali controindicazioni per l’uso. 
Non è associato ad un aumento del rischio 
trombotico, né ci sono problematiche rispetto 
ai lotti». Anzi, siccome il Covid-19 può causare 
trombosi, si può dire che il vaccino riduca questo 
rischio. A confermarlo nei giorni scorsi è stato il 
direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco 
(Aifa), Nicola Magrini, annunciando la ripartenza 
delle somministrazioni dopo lo stop precauzionale 
voluto dai governi di diversi paesi europei, tra cui 
l’Italia. Agenzia europea per i medicinali (Ema) ha 
infatti incoraggiato ad andare avanti con la 
vaccinazione ribadendo con maggior chiarezza ciò 
che aveva già dichiarato: che AstraZeneca è 
efficace e sicuro. A far scattare la preoccupazione 


vaccino. La protezione vaccinale 
— chiarisce l’Istituto superiore di 
Sanità — inizia, a seconda del tipo 
di vaccino, per quelli a mRNA 
(Pfizer BioNtech e Moderna) 
dopo circa 1-2 settimane dalla 
prima dose, mentre per il vaccino 
AstraZeneca la protezione inizia 
da circa 3 settimane dopo la 
somministrazione della prima 
dose. 


Distanze e quarantena. 
Ecco le nuove regole 


tersi in quarantena e rinviare di due set- 
timane il vaccino, eventualmente pre- 
notato. 


Quarantena anche se vaccinati 


Anche per le quarantene le regole non 
cambiano tra vaccinati e non vaccinati. 
Questo perché l’immunizzazione «è ef- 
ficace nella prevenzione della malattia 
sintomatica, ma la protezione non rag- 
giunge mai il 100%. Inoltre non è ancora 
noto se le persone vaccinate possano 
comunque acquisire l'infezione e tra- 
smetterla ad altri». Ancora: il rischio di 
reinfezione, si sottolinea, è stato valutato 
in uno studio condotto su oltre 6.600 
operatori sanitari del Regno Unito. I ri- 
sultati mostrano che nei soggetti con 
pregressa infezione da Covid «la pro- 
babilità di reinfezione è ridotta 
dell'82%». Nei soggetti con pregressa 
infezione da Sars-CoV-2 la durata del- 
l'effetto protettivo dell'infezione prece- 
dente ha una mediana di 5 mesi. 

Una persona, al momento della vacci- 
nazione, chiarisce inoltre il rapporto, 
«potrebbe essersi già infettata con Sars- 
CovV-2 e trovarsi senza saperlo in fase 
di incubazione. In questi casi, l'infezione 
può manifestarsi dopo la vaccinazione 
e prima dello sviluppo di una risposta 
protettiva completa». 


era stata la segnalazione di 25 casi di sospette 
reazioni avverse (su 20 milioni di 
somministrazioni). «Un nesso causale con eventi 
rari trombotici non è dimostrato ma saranno 
avviati ulteriori studi — ha rassicurato Magrini —. Gli 
eventi rari si possono conoscere meglio solo dopo 
l'utilizzo, ma non c'è ad oggi alcun legame 
causale». Il messaggio, è dunque: «che non 
bisogna fare né trattamenti profilattici né 
trattamenti successivi alla vaccinazione, in nessuna 
categoria di pazienti». Inoltre, «non vi sono 
avvertenze speciali anche per chi assume pillole 
anticoncezionali né per chi ha coagulopatie». È 
evidente, tuttavia, che ogni vaccino scatena un 
processo infiammatorio. «I rischi di reazioni 
avverse, per quanto lievi — afferma l’Istituto 
superiore di Sanità - sembrano più frequenti nei 
soggetti con pregressa infezione», vale a dire che il 


i 


vaccino può dare più fastidio a chi ha avuto il 
Covid. 


| sintomi da tenere d'occhio 

Auali sono, dunque, le possibili reazioni avverse e 
quali i sintomi che eventualmente devono indurci 
a contattare un medico dopo la vaccinazione? Il 
caso AstraZeneca ha fatto tanto parlare della rara 
possibilità di trombosi venosa celebrale, i cui 
sintomi potrebbero essere mal di testa grave, 
visione offuscata, dolore al petto o allo stomaco, 
affanno, gonfiore o freddo ad un braccio o a una 


Anche chi è già risultato positivo 
al Covid «dovrebbe essere 
vaccinato», chiarisce l’1ss. «È 
possibile considerare un'unica 
dose purché la vaccinazione 
venga eseguita ad almeno 3 mesi 
dall'infezione ed entro i 6 mesi 
dalla stessa». Unica eccezione gli 
immunodepressi, che «devono 
essere vaccinati subito e con un 


ciclo di due dosi». 


CARD. BASSETTI: 


«Implementare la 
campagna vaccinale» 
tunnel della 


T 
pandemia, serve pori 
«fiducia» nei sue 
confronti della ? 

campagna vaccinale. 
Ne è convinto il card. - 
Gualtiero Bassetti, che sad 
aprendo il Consiglio Varna 
permanente della Cei ha chiesto al nuovo 
Governo di «far fronte alle necessità dei cittadini e 
delle famiglie, a partire dalle persone più fragili». 
In un anno segnato in maniera «indelebile» dalla 
pandemia, che solo in Italia ha provocato oltre 
100mila morti, la riflessione del presidente della 
Conferenza episcopale italiana sollecita le 
istituzioni a prendere decisioni «urgenti e difficili» 
per rispondere concretamente alle tante ferite 
che il Paese vive. 
La pandemia ha provocato una criticità 
permanente e messo a dura prova i sistemi 
sanitari: nonostante l'impegno inesauribile degli 
operatori sanitari, «la scarsità di risorse umane e 
materiali» ha anche determinato «un 
preoccupante rallentamento o dilazione delle 
altre attività ordinarie», evidenzia Bassetti. Per 
questo al nuovo Governo è richiesto, «in 
particolare, d'implementare la campagna 
vaccinale e di sostenere il sistema economico per 
evitare che la crisi si aggravi con ulteriori ricadute 
sull'occupazione e, in definitiva, sui redditi 
familiari». 


er uscire dal 


gamba, sanguinamento persistente, piccoli lividi 
multipli, macchie rossastre o violacee. Come detto, 
non è stato provato alcun legame tra questa 
patologia e i vaccini, ma è evidente che se sintomi 
quali febbre, indolenzimento e lieve mal di testa 
sono reazioni comuni alla somministrazione del 
vaccino, reazioni diverse e più evidenti dovranno 
rappresentare un campanello d'allarme e indurre a 
contattare il medico senza esitazione. 

Come peraltro si dovrebbe fare nel caso si 
manifestassero in seguito all'assunzione di un 
qualsiasi farmaco. 
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N VACCINI/1. Nessun 
ritardo nella campagna 


essun ritardo nella 

campagna vaccinale in 

Fvg. Nei nostri frigoriferi 

abbiamo conservato 

circa 164mila dosi e ne 

abbiamo somministrate 
152mila. Tenuto conto 
dell'accantonamento previsto, cosa 
avremmo dovuto vaccinare di più?». 
Così il vicegovernatore Riccardo 
Riccardi. Le persone fragili non 
possono essere vaccinate con 
AstraZeneca, per questo solo adesso, 
con l'avvenuta conferma del 
prossimo arrivo delle dosi di Pfizer, 
sarà possibile immunizzare questa 
categoria» (prenotazioni dal 24 
marzo al numero 0434-223522, 
Cup e farmacie). 


Ù] 1] 
OSPEDALE DI UDINE 
Vaccinazioni per trapiantati 


| Tutti i pazienti trapiantati 
residenti in regione saranno 
contattati dal personale degli 
ambulatori trapianti e dal centro 
regionale trapianti per prenotare la 
vaccinazione che sarà effettuata 
nel padiglione d'ingresso del 
presidio ospedaliero universitario 
Santa Maria della Misericordia a 
Udine a cominciare da sabato 27 
marzo dalle 14 alle 18. | pazienti in 
lista d'attesa per trapianto di rene, 
dializzati (emodializzati e in dialisi 
peritoneale) edi pazienti 
trapiantati di rene potranno essere 
vaccinati nelle sedi di afferenza dal 
26 marzo. 

Grazie alla collaborazione della 
direzione dell’Asufc, del 
Dipartimento di prevenzione, dei 
Centri di trapianto di cuore, di 
fegato, di rene e di cellule 
staminali del Centro regionale 
trapianti sono state organizzate 
più sessioni vaccinali e per una 
maggiore sicurezza, il numero di 
persone convocate per ogni 
seduta è stato ridotto così da 
intervallare al meglio le procedure 
ed evitare l'affollamento. Il vaccino 
utilizzato sarà quello a ““mRNA“” 

Il personale degli ambulatori 
trapianti provvederà alla 
convocazione, alla verifica dei 
criteri di idoneità e ad effettuare le 
domande relative al rischio Covid- 
19. Lo stesso procederà ad 
effettuare le inoculazioni negli 
ambulatori al piano terra del 
padiglione d'ingresso dell'ospedale 
S. Maria della Misericordia. 


NM VACCINI/2. 75-79 anni, 
via alle prenotazioni 
aperta la 


n 
prenotazioni = s“ 


delle w | 


prenotazioni + 


per le categorie | “ul” 
fragili. La 
seconda parte della #° d 


campagna vaccinale è quella delle 
persone di età compresa dai 75 ai 
79 anni (vaccino AstraZeneca se 
persone senza gravi patologie). Se 
le dosi di siero disponibili lo 
permetteranno, la campagna sarà 
estesa progressivamente alle classi 
di età successive (74-70, 69-65, 64- 
60) e ne sarà data specifica 
comunicazione. La categoria dei 
«servizi essenziali» non è più 
prevista. 


Ml VACCINI/3. 50 punti 
vaccinali in regione 


ome ha 
annunciato 
l'assessore 
Riccardi, il 
vaccino 
AstraZeneca 
continuerà ad a 
essere somministrato al personale 
scolastico e universitario (docente 
e non docente); forze armate, di 
polizia e del soccorso pubblico; 
servizi penitenziari; comunità 
residenziali (socio sanitarie, civili e 
religiose). 
Per le operazioni di vaccinazione 
sono stati attivati 50 punti su tutto 
il territorio regionale (ospedali, 
tensostrutture, palestre, distretti, 
fiere ed ex spazi portuali). 


BM VACCINI/4. Saranno 
impiegati specializzandi 


e aziende 
sanitarie, 
nell'arco dei 
prossimi 

giorni, 
emanerannoi * 
bandi che 
concretizzeranno la messa a 
disposizione del sistema sanitario 
degli specializzandi in medicina, i 
quali potranno aggiungersi al 
personale già impegnato 
nell'azione di immunizzazione 
della popolazione del Friuli-V.G. 
Lo ha annunciato il 
vicegovernatore regionale con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi dopo la firma degli 
accordi. 


La curva del contagio 
rallenta finalmente 


flessione negli ospedali 


n Friuli Venezia Giulia, il tasso di 
mortalità inferiore alla media na- 
zionale. Almeno un dato rassicu- 
rante in questa terza ondata della 
pandemia. Lo ha riferito in Consi- 
glio regionale, martedì 23 marzo, l'as- 
sessore regionale alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, facendo il punto sul covid insieme 
al governatore Massimiliano Fedriga. Ma, 
attenzione: «Il quadro epidemiologico 
in regione - ha aggiunto - registra un in- 
cremento dell'andamento della curva del 
contagio del 2% che è in calo se compa- 
rato con le ultime 3 settimane quando i 
dati registravano +37%, +38% e +57%. 
Ci aspettiamo, quindi, una conseguente 
flessione anche se, inevitabilmente, ancora 
cresce la domanda ospedaliera». 
Più tamponi che nel resto d'Italia 
«In questa regione la sorveglianza sanitaria 
è molto alta e se guardiamo oltre al dato 
puro sulla mortalità e sull'andamento del 
contagio - ha proseguito Riccardi —, se 
esaminiamo il numero dei tamponi, il 
rapporto fra questi e la popolazione e il 
rapporto fra la mortalità e i positivi rilevati, 
in certi casi ci troviamo al di sotto della 
media nazionale per il 2020 e peril primo 
trimestre di quest'anno». 
Nel dettaglio, nel 2020, il rapporto fra 
numero di tamponi e popolazione vede 
una media italiana di 44.597 tamponi 
ogni 100mila abitanti contro i 77.356 
tamponi ogni 100mila abitanti del Fvg. 


la sua crescita. Attesa una 


«Ciò significa — ha detto il vicegovernatore 
— che quando si va a cercare l'infezione 
la si trova e se la si cerca meno è evidente 
che la si trova con una percentuale mi- 
nore». 

Penultimi per percentuale positivi 
Sul rapporto fra i casi positivi ei tamponi, 
nel 2020 la media italiana è al 7,9% men- 
tre il Fvg con il 5,4% è la penultima re- 
gione dopo la provincia autonoma di 
Trento. 

I dati del primo trimestre 

Quanto ai dati relativi al periodo dal 1° 
gennaio al 21 marzo 2021, l'andamento 
dell'epidemia segna un rapporto fra po- 
sitivi e tamponi ogni 100mila abitanti 
di 34.023 tamponi (media italiana), con- 
tro i 50.142 del Friuli-Venezia Giulia che 


lo posizionano ai primi posti dopo la 
provincia autonoma di Bolzano, il Veneto 
e l'Abruzzo. 

Riccardi ha sottolineato come i casi dei 
positivi sui tamponi, nel periodo dal 1° 
gennaio al 21 marzo 2021, si attestino 
ad una media italiana del 6,3% contro 
un 6,9% del Fvg, dietro a Puglia, Calabria, 
Marche, Campania, Molise Basilicata, 
Provincia autonoma di Trento, Lombar- 
dia ed Emilia-Romagna: «Non è un in- 
dicatore banale sull'andamento dell'epi- 
demia e sull'attività di sorveglianza, at- 
tività quest'ultima che il nostro servizio 
sanitario svolge in modo imponente». 
Mortalità più bassa in Fvg 

Un altro aspetto rilevante per il vicego- 
vernatore riguarda la mortalità standar- 


LA VITA CATTOLICA 


HM CONTAGI. 311 i nuovi 
casi su 6.764 tamponi 


artedì 23 
marzo in 
Friuli 
Venezia 
Giulia su 
6.764 
tamponi 
molecolari sono stati rilevati 311 
nuovi contagi con una percentuale 
di positività del 4,59%. Sono 
inoltre 3.414 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono stati 
rilevati 237 casi (6,94%). I decessi 
registrati sono stati 19. I ricoveri 
nelle terapie intensive sono 83 
mentre quelli in altri reparti 
risultano essere 620. I decessi 
ammontano complessivamente a 
3.166. 


Cenno di rallentamento 


dizzata. Nel 2020 rispetto ai 5 anni pre- 
cedenti sulla mortalità standardizzata, 
il tasso per decesso da Covid in Friuli- 
Venezia Giulia è pari al 100,02 mentre 
la media del Nord Italia è di 151,6 e quella 
italiana di 103,9. Quindi il tasso di mor- 
talità in Fvgè inferiore alla media nazio- 
nale. 

Lavariazione percentuale dei decessi per 
il complesso delle cause nel 2020, con- 
frontata con la media dello stesso periodo 
del 2015-2019, e dei decessi per Covid- 
19 vede un aumento del 12,5% in regio- 
ne contro una media del 24,6% nel Nord 
Italia e del 15,6% a livello nazionale. 

«I deceduti su soggetti positivi al Covid- 
19 nel 2020 danno una media italiana 
del 3,5%, mentre in questa regione la 
media è del 3,3%», ha chiarito Riccardi. 
Focolai familiari e sul lavoro 

Un altro aspetto da rilevare sull'anda- 
mento pandemico da settembre a marzo 
2021 èil numero dei focolai settimanali: 
«In riduzione negli ospedali e nelle case 
di riposo grazie alla campagna vaccinale 
— ha indicato il vicegovernatore -, mentre 
si sono registrati indicatori crescenti nelle 
attività scolastiche, nel lavoro e nelle fre- 
quentazioni familiari. I focolai presen- 
tano modalità di trasmissione veloce so- 
prattutto nei contesti familiari e nei pic- 
coli comuni». 

Variante inglese al 57% a Udine 
L'esponente della Giunta Fedriga ha dato 
conto anche delle ultime sequenze della 
variante inglese: «Dal 5 febbraio al 17 
marzo in Fvg rileviamo complessiva- 
mente una percentuale di positivi da va- 
riante inglese del 48,3% con punte del 
75% nell'ex provincia di Gorizia e del 
57% in quella di Udine». 


Appello di Fedriga per più dosi 
a disposizione, soprattutto 
dei più fragili 


comuni di Dogna, Drenchia e Lauco sono 
ancora Covid free. Ma le colorazioni più 
intense di contagio si registrano proprio 
in montagna, in Carnia a Ovaro, con una 
prevalenza di 22,4 casi ogni mille abitanti 
(45 i positivi), a Treppo Ligosullo con 21,7 
casi (17 i positivi) e a Paluzza, con 20,2 casi 
ogni mille (48 i positivi). Poi spicca Nimis, con 
20,2 casi ogni mille e 56 persone attualmente 
positive; prevalenza importante anche a Trice- 
simo, con 18,3 contagi ogni mille e 139 positivi, 
e a Pagnacco, dove l'indice si attesta a 18,2 e i 
positivi sono 92. 


La montagna resta ancora 
il territorio più colpito 


Prepotto è a quota 23,5 (19 positivi), Savogna 
a 22,8 (11 positivi) e Stregna a 22,6 (nove i casi 
attivi). A Udine ci sono 1.046, con un'incidenza 
a 10,6 casi ogni mille. 

«Il virus sta circolando velocemente ma il Friu- 
li-Venezia Giulia — ha affermato il governatore 
del Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 
il 23 marzo in Consiglio regionale — sta affron- 
tando la pandemia con grande senso di sacrificio 
e responsabilità. Pensiamo al numero di tam- 
poni che siamo in grado di fare per tracciare la 
diffusione del Covid-19 e alla campagna vac- 
cinale importantissima che stiamo portando 


avanti rispettando le disposizioni previste dal 
Ministero della Salute. Nella battaglia planetaria 
al coronavirus non è accettabile fare speculazioni 
o diffondere false informazioni. Dobbiamo in- 
vece, con grande senso di responsabilità, lavorare 
per tenere unita la comunità regionale che vive 
un momento di forte difficoltà». 

«Il nostro impegno - ha spiegato Fedriga - è 
quello di far capire che esiste una prospettiva 
di superamento della crisi sanitaria grazie alla 
migliore stagione in arrivo e alla massiccia cam- 
pagna vaccinale. Per questo facciamo un forte 
appello al Governo e alle istituzioni dell'Unione 


europea affinché vengano fornite le dosi neces- 
sarie a proteggere più persone possibili. Su que- 
sto tutte le forze politiche, di maggioranza e di 
opposizione, devono prendersi la responsabilità 
di capire che, in mezzo a una pandemia di livello 
globale, che sta mettendo in ginocchio decine 
e decine di Paesi, dobbiamo dimostrare di essere 
una comunità forte e coesa. Su tutto ci si può 
dividere, ma la pandemia - ha sottolineato il 
governatore - va combattuta insieme». 
Dopo aver comunicato all'Aula che l'Autorità 
commissariale ha autorizzato, per quanto ri- 
guarda il mantenimento delle scorte di vaccino, 
il superamento del limite del 30%, il governatore 
Fedriga ha chiesto al Governo un ulteriore sforzo 
per ristorare anche le categorie che finora non 
hanno ricevuto sostegni di carattere economi- 
co. 
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IN AFFANNO 


Benedetta De Cecco, 28 anni di Martignacco, è affetta da amiotrofia spinale. 
Da 400 giorni non esce di casa, il suo appello per il vaccino ai disabili gravi porta i primi risultati 


i chiamo Benedetta, 
sono affetta da 
amiotrofia spinale 
(SMA II), ho 28 anni e 
da 382 giorni queste 
ciabatte sono le mie migliori 
amiche». Diretta, chiara e — 
soprattutto — decisa. La fotografia 
delle sue ciabatte, postata su 
Facebook nei giorni scorsi, è diventata 
virale facendo il giro d'Italia, tanto che 
Benedetta De Cecco è stata ospite 
perfino all'«Aria che tira» su La7. Il 
motivo è semplice, la sua denuncia dà 
infatti idealmente voce alle migliaia di 
persone disabili gravi, letteralmente 
ingabbiate dalla pandemia: contrarre il 


Covid-19 nella loro condizione di 
grande fragilità sarebbe infatti una 
sciagura. Eppure, per le persone come 
Benedetta, il vaccino è ancora poco più 
di un miraggio. 

Ecco allora che la capitana degli IOP 
Madracs Udine, la squadra di hockey in 
carrozzina, nonché socia della sezione di 
Udine dell'Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare (UILDM), con il 
piglio che la contraddistingue, ha deciso 
di smuovere le acque. E intanto, un 
primo risultato sembra arrivare, da 
mercoledì 24 marzo infatti, si aprono le 
agende anche per le prenotazioni degli 
under 80 e delle persone fragili, ad 
annunciarlo la Regione, proprio martedì 
23 (nel box in fondo le informazioni, ndr). 
Benedetta, sei diventata famosa in 
pochissimi giorni, ti aspettavi tanto 
damore? 

(Sorride) «Sinceramente no, sono rimasta 
sorpresa pure io. L'idea di fotografare le 
mie ciabatte è venuta così, guardandole 
per l'ennesima volta. Vorrei fare però una 
premessa a cui tengo molto». 

Prego... 

«Nello scrivere quel post non ho mai 
inteso sollevare una questione personale, 
il mio desiderio era ed è accendere i 
riflettori sulla situazione di tantissime 
persone. Sono in contatto con molti 
amici, a partire dai miei compagni di 
squadra, che sono chiusi in casa e non 
hanno idea di quando potranno essere 
vaccinati. Abbiamo portato pazienza sin 
qui perché capiamo benissimo che si 
tratta di una situazione inedita, di 
un'emergenza sanitaria generale, ora 
però è tempo di risposte e allora ho 
pensato che usare la mia storia per 
denunciare e raccontare la condizione di 
molti potesse essere utile, creare 
empatia». 

L'obiettivo è dunque sbloccare questa 
attesa per poter tornare alla vita... 
«Non pretendiamo che dall'oggi al 
domani tutto si risolva, ma che ci venga 
dato un orizzonte certo, questo sì». 

A contattarti è stata anche la Regione. 
«Sì, il giorno successivo alla 


Restituiamo 
Benedetta 
alla vita 


pubblicazione del post, ormai dieci 
giorni fa, sono stata contattata dalla 
segreteria del vicepresidente della 
Regione e assessore alla Sanità, Riccardo 
Riccardi. Mi hanno detto che 
comprendono la nostra situazione, ma 
che di fatto non possono fare nulla 
perché mancano i vaccini Pfizer, destinati 
a chi come me ha una salute fragile. A tre 
mesi dall'inizio della campagna 
vaccinale non è una risposta tollerabile ». 
Questo dieci giorni fa, oggi sembra 
smuoversi qualcosa? 

«Spero di sì, stamattina (martedì 23 
marzo, ndr) mi hanno richiamato per 
farmi sapere che da domani apriranno le 
prenotazioni, è una buona notizia». 


Benedetta De Cecco è in casa da 400 giorni, nel riquadro le sue ciabatte 


Da mercoledì 24 marzo aperte le prenotazioni 


a Regione sta avviando un nuovo, ma graduale 
passo in avanti del piano vaccinale, ad annunciarlo 
martedì 23 marzo il vicepresidente della Regione, 
con delega alla Sanità, Riccardo Riccardi. Mentre 
si sta ancora procedendo con gli over 80 (l'obiettivo 
dichiarato di Riccardi è di coprire l'80% di questa ca- 
tegoria entro aprile), mercoledì 24 marzo si aprono le 
agende per le prenotazioni — da effettuare tramite i 
Cup, il Call Center (0434/223522) o nelle farmacie 
abilitate — per la fascia d'età 79-75 anni (circa 66 mila 
persone) e per coloro che sono considerati i più vul- 
nerabili (la stima è di 44 mila persone a cui verrà som- 


ministrato il vaccino di Pfizer o di Moderna). 

Si tratta di persone, non necessariamente anziane, che 
soffrono di particolari patologie: malattie respiratorie, 
malattie cardiocircolatorie, malattie neurologiche, dia- 
bete/altre endocrinopatie severe, fibrosi cistica, malattia 
epatica, malattie cerebrovascolari, patologie oncologica, 
emoglobinopatie, sindrome di Down, grave obesità. 
Inoltre per insufficienza renale/patologia renale e HIV 
la vaccinazione sarà programmata direttamente dai 
Centri dialisi e dai centri di riferimento, sempre a partire 
dal mercoledì 24 marzo. Saranno vaccinate poi le per- 
sone a elevata fragilità e conviventi di persone a elevata 


fragilità per quanto riguarda malattie neurologiche, 
malattie autoimmuni-immunodeficienze primitive, 
patologie oncologiche; persone in lista d'attesa pertra- 
pianti o trapiantati e loro conviventi (trapianto di or- 
gano solido e di cellule staminali emopoietiche); 
disabili gravi e loro familiari conviventi e coloro che 
forniscono assistenza continuativa in forma gratuita 
o a contratto (disabilità fisica, sensoriale, intellettiva, 
psichica). 
All'atto della prenotazione si dovrà specificare solamente 
di appartenere a una categoria a elevata fragilità. 
A.P. 


Tu hai molti contatti anche a livello 
nazionale grazie al tuo impegno 
sportivo, com'è altrove la situazione? 
«Diversa, in Lazio e in Veneto hanno 
iniziato a vaccinare già da un po’, 
dunque non è questione di scelte del 
Governo, ma di organizzazione sul 


Cosa vuol dire essere in casa da 400 


«Vuol dire rinunciare a tantissime cose, 
soprattutto per chi come me è molto 
attivo nonostante la malattia. Significa 
inoltre fare a meno delle terapie perché 
la paura di contrarre il virus è enorme, ad 
esempio io ho sospeso la terapia in 
piscina a novembre, oltre alla paura, i 
protocolli di sicurezza per molti di noi 
sono pesantissimi da reggere. E poi è 
importante ricordare che non ci siamo 
solo noi, tutto questo ricade infatti anche 
sulle nostre famiglie, nemmeno i miei 
genitori escono di casa per paura di 
infettarsi e veicolare poi a me il Covid». 
Nelle ultime settimane il dibattito 
sulla pandemia si è polarizzato 
attorno ai timori sul vaccino di Astra 
Zeneca, che effetto ti fa la rinuncia da 
parte di così tante persone? 

«Mi sconforta, io credo fermamente nella 
scienza e nella medicina, dobbiamo 
fidarci. Inoltre vaccinarsi non è oggi solo 
una scelta che attiene la sfera personale, 
ma riguarda la collettività, il bene 
comune». 

È la più banale delle domande, ma 
ognuno e ognuna di noi a un anno 
dalla pandemia ha nel cuore un 
desiderio, il tuo qual è? Cosa farai 
appena sarai “in sicurezza”? 

«Non vedo l'ora di abbracciare le mie 
amiche e poi di andare al palazzetto per 
vedere finalmente una partita della mia 
squadra, l’Allianz Pallacanestro Trieste 
(Benedetta, con in tasca una laurea in 
Relazioni Pubbliche e un master in Sport 
Business Management ottenuto a Roma alla 
Business School de Il Sole 24 Ore è social 
media manager della squadra triestina, 
ndr)». 


Anna Piuzzi 
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GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA SANTA 2021 


venerdì Santo 


Offri iltuo contributo peri Luoghi Santi e i cristiani di Terra Santa 
rrreTam 
è. — «Un gesto di carità e di solidarietà 
a, che ci permette di custodire i Luoghi 
s£ della Redenzione, di sostenere le nostre 
comunità cristiane e l’opera della Chiesa» 


fra Francesco Patton ofm 
ni Custode di Terra Santa 


{ 


L'Edicola nella Basilica del Santo Sepolcro, 


Gerusalemme 
— 


www.collettavenerdisanto.it 


La Custodia di Terra Santa 

opera in Israele, Territori Palestinesi, Egitto, Giordania, Libano, Siria, Cipro e Rodi. 

I territori che beneficiano sotto diverse forme di un sostegno proveniente dalla Colletta sono i seguenti 
Gerusalemme, Palestina, Israele, Giordania, Cipro, Rodi, Siria, Libano, Egitto, Etiopia, Eritrea, Turchia, Iran, Iraq. 
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FAMIGLIE. 


el caos quotidiano di 
questi tempi, noi 
possiamo ritenerci 
fortunati». Sorride 
Vanessa Padovani, 
45enne di Codroipo. Quando la 
raggiungiamo telefonicamente la 
giornata sta per finire. E come 
accade ormai da un paio di 
settimane —- da quando cioè le 
scuole sono chiuse —, la sua giornata 
si divide tra didattica a distanza e 
smart-working, «con qualche 
capatina in ufficio quando è 
richiesta la mia presenza». Nella 
duplice veste di mamma di 4 figli e 
il ruolo di direttrice tecnica di Abaco 
Viaggi («stiamo programmando il 
futuro, per essere pronti nella 
ripartenza»), l'azienda di famiglia 
con sede a Codroipo. Quanta fatica 
a conciliare tutto? «Diciamo che 
avendo una casa grande, con spazi e 
supporti tecnologici per ciascun 
figlio — ho preso “in prestito” due pc 
dall'agenzia — e una buona 
connessione internet, tutto 
sommato le difficoltà tecnico- 
logistiche le stiamo superando 
abbastanza bene». 
Ciò che invece diventa motivo di 
grande preoccupazione per mamma 
e papà — Andrea Dalla Costa, art 
director che cura il settore marketing 
in Abaco - è che «i nostri figli si 
stanno abituando ai vantaggi della 
didattica a distanza». Così accade un 
po' per tutti, ammette Vanessa: da 
Morgana, 14 anni e mezzo che 
frequenta la prima superiore, a 


A Codroipo i Dalla Costa, 

4 figli tra elementari e 
superiori, tra lezioni online 
e impegni lavorativi 


Maria Zoe, 13 anni in seconda 
media, fino ai “piccoli” di casa, 
Sebastian, 10 anni, quinta 
elementare e Vincent, 7 anni, 
seconda elementare. «Faticano a 
immaginare il domani, a pensare a 
quando finalmente si potrà tornare 
in classe, in mezzo agli amici, a fare 
sport al pomeriggio. Mi sembra che 
si stiano disabituando alla socialità 
in presenza, chiudendosi piuttosto 
tra le mura e la tecnologia». 
Insomma, la tendenza è a impigrire. 
«Se durante il primo lockdown 
chiedevano di uscire e incontrare i 
loro amici, adesso non lo fanno più 
e il rischio è vederli sprofondare in 


ivisione degli spazi e 

condivisione della 

connessione. E poi 

dispositivi collegati almeno 

in cinque stanze spesso in 
contemporanea e webcam accese 
un po' dappertutto. Non ci sono 
solo i figli in Dad (didattica a 
distanza) a casa Grion a Majano, ma 
pure i genitori. Entrambi insegnanti. 
La mamma docente alle superiori, il 
papà - Luca Grion (nella foto)- è 
professore associato di Filosofia 
morale all'Università di Udine, 
presidente dell'Istituto Jacques 
Maritain e direttore della Spes, la 
Scuola di Politica ed Etica Sociale 
della Diocesi di Udine. «Abbiamo la 
fortuna, rispetto ad altre famiglie, di 
avere ciascuno il proprio 
dispositivo», spiega Grion che è 
papà di tre figli, due femmine e un 
maschio che rispettivamente 
frequentano la quarta elementare, la 
seconda media e la prima superiore. 
E questo è già un buon punto di 


partenza, fa intendere. «Con la fibra 
poi la connessione non dà 
particolari problemi». Altro fattore 
non certo meno importante per il 
buon esito delle vicende domestiche 
in tempo di lezioni online. Buone, 
dunque, le premesse in casa Grion. 
«Poi - ammette — spetta a ciascuno 
fare la propria parte». Anche se le 
condizioni - come lo stare lontano 
fisicamente dagli amici, ad esempio, 
trascorrendo tutto il giorno con 
mamma, papà e fratelli — per un 
adolescente non sono quelle ideali. 
«Per questo, compito dei genitori, è 
essere prima di tutto flessibili. 
Soprattutto se ci si trova a gestire una 
convivenza forzata con figli in età 
adolescenziale. Cercando di non 
dimenticare che è quasi contro 
natura per loro passare tanto tempo 
chiusi in casa. Avrebbero bisogno 
delle loro autonomie e invece gli 
spazi sono ridotti». La 
comprensione delle diverse necessità 
diventa dunque la parola d'ordine 


una sorta di apatia». Per questo 
Vanessa e Andrea al mattino 
“suonano la carica”. «Fosse per loro 
resterebbero in pigiama per seguire 
le lezioni a distanza. Invece, ci si alza 
per tempo e ci si prepara in maniera 
adeguata, come se si dovesse uscire 
per andare in classe. Vogliamo che i 
nostri figli capiscano che la scuola, 
anche in questa “formula”, è una 
cosa seria e ne abbiano rispetto». 

A volte, come in tutte le famiglie 
numerose di questi tempi, gli spazi 
condivisi 24 ore su 24, iniziano ad 
andare un po' stretti. «E allora 
cominciano le scaramucce, ma mai 
nulla di troppo pesante, per questo 


IL SEGRETO? «La regola è non essere troppo rigidi con le regole», 
dice il papa filosofo Luca Grion. «E condividere le preoccupazioni» 


Tre figli e genitori insegnanti. 
Tutti in Dad, è un problema 


per “gestire” una Dad a tutto tondo. 
«E l'unica regola — consiglia il papà 
“filosofo” — è proprio non essere 
troppo rigidi con le regole, troppo 
esigenti con i figli. Piuttosto 
consiglio di condividere con loro le 
strategie. Mai come ora cercare di 
fare squadra è essenziale, come lo è 
riuscire pure a improvvisare, perché 
quello che ci troviamo a vivere è un 
periodo in cui le condizioni della 
quotidianità cambiano 
velocemente». Come al momento 
accade per alcune regole educative 
della famiglia. In casa Grion, ad 
esempio — in tempo di pre 
pandemia -, per scelta, il cellulare 
era vietato fino ai 14 anni. «Ora è 
tutto stravolto — ammette —, perché 
la Dad ha di fatto sdoganato l'uso di 
questi dispositivi: anche la bimba 
che frequenta le elementari, per 
esigenze didattiche, deve avere una 
sua mail». E poi, la preoccupazione 
di tanti genitori — e così anche per 
Luca e moglie — è vedere i figli 
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La famiglia Dalla Costa vive a Codroipo. Nel riquadro, lamamma Vanessa Padovani 


lascio che si arrangino da soli». 
D'altra parte in casa Dalla Costa 
l'autonomia è da sempre 
incoraggiata. E così pure la 
collaborazione. A testimoniarlo è 
quel cartello appeso in cucina, con 
tanto di turni per apparecchiare e 
sparecchiare la tavola, caricare la 
lavastoviglie e passare 
l'aspirapolvere. «Le regole le 
abbiamo decise insieme ai nostri 
figli che le hanno pure sottoscritte e, 
quindi, di solito non vengono 
vissute come un obbligo o un peso». 
L'organizzazione è un po' il 
“segreto” anche nella quotidianità 
che fa i conti con la Dad. Morgana e 


“collegati” per tante ore. «Dopo le 
lezioni ci sono i compiti da fare e 
l'impegno personale, ma spesso, con 
la scusa della didattica a distanza, i 
giovani si trovano a trascorrere intere 
giornate davanti al po». E per 
esempio, in una famiglia che aveva 
scelto di “dosare” le connessioni a 
cellulari e computer, non è una 
questione di poco conto. Un recente 
studio dell'associazione “Parole 
O_Stili” di Trieste, illustra il filosofo, 
ha messo in luce che il 98% degli 
studenti ammette di chattare mentre 
fa lezione, e un terzo addirittura di 
cucinare mentre i professori stanno 
spiegando la lezione. «Una 
fotografia che mette in luce quanto 
sia complicata la Dad, quanto porti 
a distrazioni nonostante i salti 


IN AFFANNO 


«Dentro la spirale 
della non socialità» 


Maria Zoe si arrangiano sia con i 
collegamenti che con lezioni, 
compiti e tempo dedicato allo 
studio. «I piccoli, anche se devo dire 
che ci sorprendono per la 
dimestichezza che dimostrano con 
la tecnologia, necessitano di essere 
comunque seguiti perché a quell'età 
le occasioni di distrazione sono 
tante, nonostante i lodevoli sforzi 
degli insegnanti». Spesso e 
volentieri, racconta lamamma, 
Vincent lasciato solo “riesce persino 
a farsi una corsetta con lo 
skateboard in camera e anche una 
suonatina con la chitarra». 
La “fatica” quotidiana è anche quella 
di incastrare i vari orari. «C'è chi 
comincia scuola alle 8.30, chi alle 
10, chi ha il pomeriggio libero, chi 
invece deve ricollegarsi con la classe. 
Chi fa lezione tre ore al giorno, ma 
tra un'ora e l'altra ci sono 20 minuti 
di pausa». E se poi mamma deve 
correre in ufficio, a casa torna papà 
Andrea. Ma a volte gli impegni 
lavorativi non lo consentono. Ed 
ecco che in aiuto arrivano le due 
“super” nonne, Pierina e Norina. 
«Anche questa è una fortuna — 
ammette Vanessa - e devo dire che 
mamma e suocera ci stanno dando 
davvero una grande mano». In attesa 
che le lezioni tornino presto in 
presenza. «Perché fa male vedere 
bambini e adolescenti annientati 
davanti agli schermi perdere tutte 
quelle occasioni di socializzazione e 
confronto con i loro compagni». 
Monika Pascolo 


mortali dei docenti che devono 
reinventarsi di continuo». Insomma, 
la fatica è di tutti: figli, genitori, 
genitori che sono anche docenti. 
Tutti rinchiusi tra quattro mura. 
Come prenderla con “filosofia”, 
allora? 
«Non c'è una “ricetta” unica, ma 
potrebbe risultare utile condividere 
tutti insieme le preoccupazioni che 
si hanno, anche quelle legate alla 
pandemia, sempre cercando da 
parte dei genitori di usare nel 
dialogo le parole giuste in base 
all'età dei figli. Ciò permette anche a 
loro di parlare delle proprie fragilità 
e ansie. E in fondo, dirsi le cose in 
famiglia aiuta ad affrontarle 
meglio». 

M.P. 


19 


Una storia 
che dona luce 
e speranza 

al tempo 

del Covid-19 


on si approda per caso a 
Topolò. Ci devi proprio voler 
arrivare: seguendo l'infilata di 
curve della strada di Clodig, a 
Grimacco, si sale — immersi 
nel verde della valle in cui si snoda 
il torrente Coderiana — fino a 
scorgerla all'improvviso. Salire 
quassù oggi ha un significato in più, 
vuol dire respirare una promessa di 
futuro, perché tra queste case 
abbarbicate è nata — dopo 60 anni — 
una nuova vita, e come tutto a 
Topolò non è arrivata qui per caso, 
ma per ostinata volontà. Qualche 
tempo fa i genitori di Sol — così si 
chiama il bimbo nato a marzo -, 
Valerio e Selene, hanno infatti scelto 
di cambiare vita e abitare 
stabilmente a Topolò insieme alle 
loro due bambine. È l'effetto “Postaja 
Topolove”, il laboratorio a cielo 
aperto — di cui Valerio è direttore 
tecnico -, autentica resistenza 
culturale che da 27 anni a questa 
parte anima questo incantevole 
borgo, richiamando ogni estate 
artisti da tutto il mondo. Quello 
stesso borgo che sembrava 
condannato a morte certa a causa del 
confine, che si era drammaticamente 
spopolato durante la Guerra Fredda 
e che invece — grazie alla cultura - 
oggi rivive, appena due anni fa gli 
abitanti erano 13: con Sol e la sua 
famiglia, Topolò tocca quota 29! 


«È un evento bellissimo in un tempo 
difficile - commenta Moreno 
Miorelli, direttore artistico della 
rassegna —, che apre una nuova 
pagina per questa comunità e che 
soprattutto può dare coraggio a tante 
altre persone. Non a caso sono 
diversi i giovani che stanno cercando 
casa quassù. Ma sia chiaro, nulla di 
tutto questo sarebbe possibile senza 
la copertura della rete internet che 
consente alle persone, come Valerio, 
di poter lavorare da casa: e questo 
naturalmente non vale solo per 
Topolò, non c'è rinascita della 
montagna senza internet, è un 
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! RINASCITA 


Solo due anni fa i residenti erano appena 13, oggi invece sono 29. 
Grazie alla resistenza culturale della“Stazione”e all'arrivo di internet, 
Topolò traccia la via per l'inversione di rotta rispetto allo spopolamento 


servizio che è prioritario garantire, se 
davvero si vuole scommettere sulle 
aree interne e invertire la tendenza 
allo spopolamento». 

«Un segno di rinascita, come una 
nuova primavera, nonostante il 
Covid» commenta con emozione 
Lucia Coszach che attraverso le sue 
bellissime foto racconta sui social 
Topolò. «È una famiglia coraggiosa 
in un tempo in cui nessuno fa più 
figli — osserva —. Loro sono essenziali, 
amano la natura e la cultura, ma 
soprattutto sono andati contro 
corrente: hanno scelto di abitare 
Topolò. Hanno acquistato e reso 
solare una casa, un giardino e l'orto. 
Valerio ha montato un' altalena su 
un albero in mezzo al verde, 
costruito l'arco e le frecce per le due 
figlie, che libere sgambettano per i 
ripidi vicoletti lastricati di pietre 
lungo il paese. Una nuova speranza, 
un nuovo inizio, un ritrovare le cose 
semplici e importanti della vita». 


Segue dalla prima 


aturate le condizioni per il 
trattato di pace, alla fine di 
agosto il vincitore ritornò in 
Friuli, stabilendo la sua 
residenza per due mesi alla 
Villa Manin di Passariano, dove 
occupò con la consorte Giuseppina 
Beauarnais, gli appartamenti ancora 
oggi conservati in sua memoria. 
Dopo gli ultimi, faticosi accordi, 
culminati nell'incidente diplomatico 
verificatosi nella biblioteca di 
palazzo Florio a Udine, il trattato fu 
firmato a Villa Manin ed ebbe il 
nome di Campoformido, stazione di 
posta a metà strada tra le sedi 
ufficiali dei due interlocutori. 
Dalle cronache del tempo si 
apprende che il prolungarsi dei 
colloqui fu interrotto da un 
Napoleone spazientito che, gettando 
a terra una preziosa ceramica, 


paragonò ai frantumi così ottenuti il 
destino imminente della monarchia 
asburgica, se non avesse accettato i 
termini imposti. Fra questi c'era 
l'obbligata acquisizione del regno 
lombardo-veneto in cambio di un 
esborso onerosissimo, a ristoro delle 
casse francesi, deluse dall'aver trovate 
vuote quelle della Repubblica 
dogale, su cui aveva incautamente 
sperato per ripagare almeno in parte 
le spese militari. Così, mentre 
Gorizia e Trieste erano già sotto il 
dominio imperiale, per circa nove 
mesi Lombardia, Veneto e Friuli 
passarono momentaneamente nel 
Regno Cisalpino, per poi transitare, 
nel gennaio 1798, sotto l'autorità 
austriaca. 

Il Friuli piacque a Napoleone e ai 
francesi, questi e quello assai meno 
ai friulani, che se li videro ritornare 


E appena la pandemia allenterà la 
presa, facendo uscire il Friuli dalla 
“zona rossa”, partirà l'altra grande 
novità di Topolò: «Izba», lo spazio 
(accanto al chiosco che funge da 
ristoro durante la Stazione) che 
l'Amministrazione comunale di 
Grimacco ha affidato in comodato 
gratuito all'associazione «Robida», 
un gruppo di giovani che proprio su 
Topolò ha deciso di scommettere. 
«Sarà - spiegano dal sodalizio - un 
bar caffè con uno spazio di 
coworking, quindi possibilità di sala 
concetti, studio radiofonico, punto 
informazioni, galleria, sala di lettura, 
spazio per laboratori e altro». «L'izba 
- proseguono - nelle case della 
Benecija è la stanza accanto alla 
cucina, solitamente scaldata dalla 
stufa a legna. Qui si mangiava, si 
raccontavano storie e alle volte si 
dormiva. Insomma, una stanza calda 
e accogliente, proprio come 
vorremmo diventasse questo 


dopo alcuni anni nel 1805, durante 
le convulse vicende dell'età 
napoleonica. Il 17 ottobre 1979 
avvenne comunque la firma del 
trattato di pace che ci vendeva al 
Regio Impero. Sulla pergamena che 
anche oggi si può vedere, il 
ventisettenne generale vincitore 
vergò la sua firma scrivendo 
semplicemente: Bonaparte. 

Lo storico Ciconi riferisce: “Non 
avvennero in Udine le dimostrazioni 
di esaltamento libertino fatte in altre 
città”. Pur mantenendo un buon 
rapporto con l'autorità ecclesiastica, 
il Corso obbligò l'arcivescovo di 
Udine, mons. Pietro Antonio Zorzi, 
zaratino di nascita, veneziano di 
formazione, religioso dei padri 
somaschi, a cedere a lui e al suo stato 
maggiore il palazzo arcivescovile e a 
ritirarsi fino a novembre nell'abbazia 


spazio». AI di là delle diverse attività, 
Izba ospiterà in primo luogo i soci di 
Robida e quelli delle altre due 
associazioni che partecipano al 
progetto, l'associazione «Topol- 
Topolove» e «Recan_Aldo Klodio». 
Tutto è pronto assicurano. 


Intanto per il dodicesimo anno 
consecutivo andrà in scena — fino 
alle 24 di mercoledì 24 marzo - la 
rassegna «ToBe Continued» in 
occasione della Giornata Mondiale 
della Lotta alla Tubercolosi, una 
maratona di 48 concerti in 24 ore 
realizzati appositamente per il 
progetto e provenienti da oltre 40 
Paesi del globo di tutti e cinque i 
continenti. Sotto l'egida dell'Officina 
globale della Salute di Topolò, ideata 
e diretta dal dottor Mario Raviglione 
e con il patrocinio dell'Università di 
Milano e dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, collegandosi 
al sito www.stazioneditopolo.it si 


n 


di Rosazzo. Fu anche costretto al 
canto pomeridiano di un Te Deum 
nel Duomo, prendendo posto sui 
due troni frontali del transetto, 
l'arcivescovo a sinistra, in comu 
evangelii, e Napoleone e il suo 
seguito a destra, in cornu epistolae. 
Nonostante le retoriche 
aggettivazioni che ancora si leggono 
sull'epigrafe dell'Osteria al Trattato 
(Napoleo magnus pius felix invictus 
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potrà godere di un giro del mondo 
sonoro unico nel suo genere. Come 
sempre, a coordinare il progetto 
saranno il musicista udinese Antonio 
Della Marina, musicista ed esperto di 
computer music, ideatore della 
rassegna «Il suono in mostra» 
nonché curatore di una delle 
pochissime gallerie di arte sonora in 
Italia, lo «Spazioersetti» di Udine e 
Moreno Miorelli. 

Anna Piuzzi 


STAZIONE 2021 
Le anticipazioni 


Qualcosa inizia a trapelare 
anche in merito alla «Stazione — 
Postaja» 2021, pandemia 
permettendo si punta al periodo 
che va dal 2 al 18 luglio. E dal 
suo profilo Facebook il direttore 
artistico, Moreno Miorelli, ha 
annunciato l'evento la «Lectura 
Dantis», la lettura integrale della 
Divina Commedia «dall’Inferno 
di Topolò al Paradiso di Topolò» 
che coinvolgerà oltre 100 lettori 
volontari in diverse lingue. 


] 
- 


augustus pacificus), il passaggio 
dell'esercito transalpino recò molti 
danni al Friuli, già immiserito dalla 
decadenza veneziana e comportò per 
la Chiesa locale una serie di dolorosi 
espropri, come quello del seminario, 
ubicato accanto all'episcopio e 
trasformato in caserma e poi in 
ospedale militare e mai più 
restituito. 

Guido Genero 
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scita quasi indenne dalla prima 

ondata della pandemia, la Re- 
pubblica Ceca è stata colpita 
duramente dalla seconda, di- 
ventando uno dei paesi europei 

più in difficoltà. Su una popolazione 

di 10 milioni di abitanti conta al mo- 
mento oltre 24 mila morti (un quarto 
rispetto ai 100 mila italiani) e 1 milione 
e mezzo di contagiati (circa la metà ri- 
spetto ai 3 milioni italiani). Il motivo? 
L'allentamento delle restrizioni deciso 
dal Governo in autunno, periodo elet- 
torale. A raccontarlo è Giorgio Cadorini, 
udinese, docente universitario all’Uni- 
versità di Brno, dove, nel Dipartimento 
di Studi mediterranei, insegna Italiano 
e Storia e Geografia del Mediterraneo. 
Nella Repubblica Ceca, allora Cecoslo- 
vacchia, è arrivato trent'anni fa per in- 
segnare, come docente a contratto, Lin- 
gua e letteratura friulana all'Università 
Carlo IV di Praga, dove c'è uno svilup- 
pato Dipartimento di Romanistica. Qui 
è rimasto per 13 anni, passando poi 
all'Università di Opava e successiva- 


mente a quella di Brno. Attualmente, 
il paese è in lockdown e anche le lezioni 
si tengono a distanza, per cui Cadorini 
si trova in questo periodo nella cittadina 
di Novibor, dove risiede, nel nord della 
Boemia. 

Prof, Cadorini, come si sta vivendo 
la pandemia nella Repubblica Ce- 
ca? 

«Mentre in primavera eravamo uno dei 
paesi europei che più erano stati rispar- 
miati dalla pandemia, anche a causa 
di scelte molto intelligenti fatte dal Go- 
verno, ora siamo uno dei paesi più tor- 
mentati». 

Per quale motivo? 

«In autunno, all'avvicinarsi delle ele- 
zioni, sono state fatte delle concessioni 
a chi voleva più libertà di movimento. 
E il risultato è la situazione attuale. La 
popolazione è delusa e anche sfiduciata, 
per cui molte persone tendono a non 
seguire più le raccomandazioni per evi- 
tare il contagio». 

Siete in lockdown? 

«Ora sì: c'è il divieto di muoversi tra le 


INGHILTERRA. Simonetta Caporale vive a Manchester 


REPUBBLICA CECA. || raconto di Giorgio Cadorini, udinese, 


docente universitario a Brno. A Praga ha insegnato anche lingua friulana 


«Misure allentate, la seconda 
ondata ci ha tavolti» 


province, di vedere persone se non per 
lavoro. Anche le linee ferroviarie e degli 
autobus a lunga percorrenza sono state 
soppresse. La novità è che da due set- 
timane nelle fabbriche si fanno i testa 
tutti i dipendenti, per due volte a setti- 
mana. E così sono stati individuati molti 
focolai». 

Qual è la situazione degli ospeda- 
li? 

«Ora riescono ad accogliere tutti coloro 
che ne hanno bisogno, ma c'è stato un 
momento molto brutto in cui, nel- 
l'estremo ovest del paese, i medici han- 
no dovuto cominciare a scegliere chi 
mettere in terapia intensiva e chi lasciar 
fuori. E ciò, nonostante i vicini ospedali 
tedeschi d'oltre confine avessero dato 
disponibilità ad accogliere malati della 
Repubblica ceca. Ma il Governo centrale 
ha rifiutato in un primo momento. Poi 
per fortuna è ritornato sui suoi passi. È 
un confronto interessante con quanto 
avvenuto in Friuli dove, a Gorizia, so 
che c'è invece un'ottima collaborazione 
con gli ospedali sloveni. È una cosa di 
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__FRIULANI DAL MONDO 


Il Ponte Carlo di Praga; nel riquadro Giorgio Cadorini 


cui come friulani dobbiamo andare or- 
gogliosi». 

La situazione delle vaccinazioni a 
che punto è? I docenti universitari 
sono già stati vaccinati come avve- 
nuto in Italia? 

«No, non siamo considerati categoria 
a rischio. E in effetti non lo siamo per 
niente perché facciamo tutti le lezioni 
in remoto. Per gli studenti di materne, 
elementari e medie invece è in corso la 
vaccinazione, ed anche in modo piut- 
tosto veloce. Le vaccinazioni degli an- 
ziani vanno invece più a rilento. Un 
fatto positivo è che, nonostante le pres- 


sioni, qui non è mai stata interrotta la 
somministrazione del vaccino Astra- 
Zeneca, grazie al ministro della Salute, 
un medico che tra l’altro insegna nella 
mia Università, il quale ha sostenuto 
con forza che questo vaccino è sicuro». 
La gente, dunque, è delusa? 
«Sì, cè una grande delusione per una 
catastrofe inaspettata, perla quale il ca- 
po del Governo ha chiesto scusa. Non 
così il presidente, politico famoso per 
assecondare ciò che la gente vuole sen- 
tirsi dire, ma la cui popolarità ora è for- 
temente calata». 

Stefano Damiani 


MALI. Susanna Svaluto Moreolo è cooperante internazionale 


Pochi contagi, al via i vaccini 


rocedono spedite le vaccinazioni anti- 

Covid in Inghilterra: quasi il 52% della 

popolazione adulta è stato vaccinato. Ed 

ora tocca ai cinquantenni. 

A raccontarlo è Simonetta Caporale, in- 

tervistata su Radio Spazio da Valentina Pagani. 

53 anni, originaria di Udine, da 5 anni vive a 
Manchester con la famiglia: il compagno, Chris 
Gilmour, artista ben co- 
nosciuto in Friuli per le 
sue sculture in cartone, 
ei due figli Tom di 17 an- 
ni e Matilda di 15. «Stia- 
mo insieme da 25 anni 
- racconta Simonetta - 
ma non siamo sposati. 
L'anno scorso avevamo 
deciso di farlo, ma il Co- 
vid ha bloccato tutto: le 
cerimonie erano proibi- 
te. Da marzo sono di 
nuovo consentite e così, 
ad aprile, finalmente ci 
sposeremo». 
Caporale conferma che 
la campagna vaccinale 
procede: «Io non mi sono ancora vaccinata, ma 
ho appena ricevuto la lettera che mi invita a te- 
lefonare per prenotare. Ora stanno, infatti, vac- 
cinando i cinquantenni. L'obiettivo è concludere 
entro il 15 aprile. Vorrebbe dire avervaccinato 9 
“coorti” di popolazione nelle quali c'è l'’80% dei 
casi di morte per Covid». 
L'obiettivo del Governo è immunizzare tutta 
la popolazione entro fine luglio. 
«Sì, anche se in questo mese si dice che potrebbero 
esserci dei rallentamenti, anche del 50%». 
Come mai la campagna vaccinale è andata 
così bene? 
«È iniziata molto presto, prima che l’Ema ap- 
provasse il vaccino AstraZeneka. L'Inghilterra era 
in una situazione molto grave: per settimane ab- 
biamo avuto 1500 morti al giorno». 
Quali i motivi? 
«Dopo un lockdown durissimo, in estate la gente 
è stata incentivata ad uscire, c'erano anche age- 
volazioni per andare al ristorante. Questo, assieme 


La vita ricomincia a girare 


alla comparsa delle varianti, ha portato ad un 
aumento dei casi a settembre. Il Governo ha 
aspettato ancora finché a ottobre siamo rientrati 
in lockdown. Ora le cose vanno molto meglio, 
seppure i morti siano ancora 200 al giorno». 
Restate in lockdown? 
«Sì, anche sono iniziate le riaperture. Due setti- 
mane fa i bambini hanno ricominciato la scuola. 
Però si somministrano 
i test da soli due volte a 
settimana: un tampone, 
che immergono in una 
soluzione e che dà subi- 
to il risultato. Dall'8 mar- 
zo si può fare sport al- 
l'aperto, incontrare una 
sola persona esterna al 
proprio nucleo familia- 
re, cosa che prima era 
vietata, anche all'aperto. 
Ristoranti e bar riapri- 
ranno il 21 aprile». 
Ci sono sostegni eco- 
nomici? 
«Sì, per compensare la 
mancata attività lavora- 
tiva. Anche le partite Iva ricevono l'80% della 
media degli introiti degli ultimi 3 anni. Questo, 
per altro, ha causato anche alcune polemiche 
nel caso di realtà molto grandi e forti. Pare che 
perfino il proprietario di Harrods abbia ricevuto 
dal Governo il denaro per pagare la cassa inte- 
grazione ai suoi dipendenti». 
Per voi come famiglia com'è andato questo 
periodo? 
«To lavoro sempre da casa, per cui per me non è 
cambiato molto. Chris ha iniziato un dottorato 
di ricerca per cui ha semplicemente cominciato 
a seguire le lezioni tramite computer. I ragazzi 
invece hanno sofferto la didattica a distanza, so- 
prattutto mia figlia che è un'amante della scuola 
e delle lezioni. Ora sono tornati in classe e li vedo 
più felici. Però è stata comunque una bella oc- 
casione per stare di più insieme: abbiamo passato 
delle belle serate con i giochi da tavola di cui sia- 
mo tutti grandi appassionati». 

S.D. 


i continuano a misurare col 
contagocce le notizie sulla situazione 
della pandemia in Africa. Ad aprirci 
una finestra sul continente è 
Susanna Svaluto Moreolo che lavora 
in Mali nel settore della cooperazione 
internazionale. Veneta di origine, Susanna è 
di fatto friulana d'adozione, non solo ha 
studiato a Udine, ma è 
tra i fondatori 
dell’associazione «Ospiti 
in arrivo» e prima 
dell'esperienza in Mali 
ha lavorato, sempre 
nell'ambito della 
cooperazione. per una 
realtà udinese. 
«I casi accertati di Covid- 
19 in Mali - racconta - 
non sono molti, da 
marzo dell'anno scorso 
ad oggi sono infatti circa 
9000 e si registrano 
soprattutto nella 
capitale, Bamako. Le 
frontiere sono state 
chiuse a marzo 2020, 
inoltre sono state 
adottate misure simili a quelle europee: 
coprifuoco, divieto di eventi pubblici, 
chiusura delle scuole, questo 
indubbiamente ha rallentato la corsa del 
virus. Va detto però che trattandosi di 
un'economia ben diversa, principalmente 
informale, non è stato possibile mantenere 
a lungo una reale chiusura dei negozi e 
delle attività commerciali. Tanto più che 
comunque, seppur limitate, tali chiusure 
hanno avuto un impatto negativo su 
quadro economico già precario». 
«Inizialmente la preoccupazione - prosegue 
la cooperante - ha riguardato soprattutto la 
scarsa capacità di effettuare un'attività 
diagnostica significativa e l'impossibilità 
per le strutture sanitarie di gestire 
un'eventuale esplosione di casi. Si è cercato 
dunque di migliorare il sistema anche 


grazie all'aiuto di organizzazioni 
internazionali e campagne di 
comunicazione/prevenzione». Dal punto di 
vista della popolazione le risposte sono 
state ambivalenti: «Da un lato - racconta 
Susanna - inizialmente, le 
raccomandazioni riguardi la prevenzione 
sono state seguite, allo stesso tempo si è 
cominciato a dire che 
che il Covid attacca 
l'Europa e non l'Africa, a 
settembre, ad esempio, 
quando sono rientrata 
dopo un periodo in 
Italia, il tassista mi ha 
detto che non serviva 
usassi la mascherina 
perché in Mali il Covid 
era stato sconfitto. 
Tuttavia questo 
atteggiamento è 
scemato, anche perché 
tra novembre e 
dicembre i casi sono 
aumentati di nuovo e, 
conseguentemente, 
anche le misure di 
contenimento». Come 
anche in diversi altri Paesi africani, il Covid 
però non è sempre la priorità, «prima ci 
sono state le elezioni legislative cui sono 
seguite numerose manifestazioni e in 
agosto il colpo di stato, dunque le tensioni 
e preoccupazioni sono altrove». Ad ogni 
modo il ridotto numero di contagi è 
ascrivibile, probabilmente a diversi fattori: 
la giovane età della popolazione, un diverso 
clima, ma anche una minor capacità 
diagnostica. Intanto sono arrivate nel Paese 
le prime dosi di vaccino grazie al 
programma Covax (Covid-19-Vaccine 
Global Access Facility), un'alleanza 
pubblico-privata di cui fanno parte anche 
Unicef e Oms con l'obiettivo di garantire 
una distribuzione equa dei vaccini a livello 
globale. 

Anna Piuzzi 
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on ho conosciuto 
mio nonno Antonio, 
classe 1885, morto in 
un ospedaletto da 
campo a Breganze, 
durante l'inferno della 
Straffen Spetition. Di lui mi 
sono rimaste due fotografie: 
nella prima è vestito da alpi- 
no e nell'altra, ed era davvero 
allegro, è ripreso assieme ai 
compagni di lavoro della bir- 
reria Dormisch, presso cui 
era impiegato contabile. Tut- 
te le volte che sfilavo in mac- 
china davanti all'ex fabbrica 
della birra, ero solito dedicar- 
gli un pensiero. Un pensiero 
corto, per nulla profondo, 
ma sempre carico di affetto. 
Cambiando discorso: i super- 
mercati li detesto e cerco di 
frequentarli il meno possibi- 
le. Li trovo antisociali e capa- 
ci solo di trasformare le per- 
sone in consumatori da sa- 
ziare, omologati e privi di 
senso critico. Penso che i su- 
permercati siano anche brut- 
ti. Che non concedano alcun- 
ché all'estetica dello spazio e 
che siano determinati sola- 
mente dalla grigia e ottusa 
funzionalità. Non mi sento a 
mio agio nel labirinto delle 
corsie, larghe tutte allo stesso 
modo e allo stesso modo tra 
loro parallele. Lì dentro, mi 
sento un topo. Spinto da una 
forza prepotente che mi co- 
stringe a fare svelto e a com- 
prare. 
Dopo tutto ciò che ho detto, 
come potrei essere d'accordo 
con la recente proposta di 
realizzare un nuovo super- 
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mercato al posto della ex 
Dormisch che, nell'occasio- 
ne, verrebbe demolita e par- 
zialmente sostituita da un co- 
modo parcheggio? 

E, invece, e senza sentirmi un 
traditore, a quella proposta 
non sono contrario. 

Certo, invece del supermerca- 
to, sarebbe stato senz'altro 
bello realizzare nella dismes- 
sa fabbrica della birra un im- 
portante centro culturale, a 
servizio della città, spostare 
in quel luogo la civica biblio- 
teca, realizzare uno spazio di- 
dattico ed espositivo per tutte 
le arti, organizzare un insie- 
me di servizi per la ristorazio- 
ne e il sostegno ricreativo e 
didattico dell'esercito di stu- 
denti che frequentano gli isti- 
tuti scolastici dell'intorno. 
Ma per fare opere come que- 
ste, non servono solo denari 
(che, per certi versi, sono la 
cosa più facile da rimediare), 
servono idee, progetti a lunga 
scadenza, voglia di realizzar- 
li, caparbietà e ideale conti- 
nuità di governo. E, queste 
cose mancano, e non da 0g- 
gi, nella nostra città che, ora- 
mai, da anni si è assopita e, 
ripiegandosi malinconica- 
mente su se stessa, persegue 
la tranquillizzante formula 
della conservazione a tutti i 
costi ed, evitando ogni ri- 
schio, evita di innervare le 
parti di città con nuove ener- 
gie. Sono falliti quasi tutti i 
concorsi di architettura. Me- 
schini sono stati gli esiti dei 
dibattiti sulla trasformazione 
urbana e sui tentativi di rige- 
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Innervare le zone della città 
con energie nuove 


nerare i luoghi inserendo tra 
le architetture storiche mo- 
delli contemporanei. Incon- 
cludente è stato il contributo 
della pletora di associazioni 
l'una contro l’altra armate. 
Ed, a causa di incertezze, di 
lungaggini, di mancanza di 
irrinunciabili motivazioni e a 
causa di contrasti di princi- 
pio ma che, nella sostanza, 
risultano sempre più pallidi, 
restano ancora abbandonati 
edifici e luoghi della città co- 
me l’Odeon, il frigorifero co- 
munale, l'ex Safau, la caser- 
ma Piave, la caserma Osoppo 
e, appunto, l'ex Dormisch. 
Detto ciò, è da ipocriti parte- 
cipare al coro di coloro che 
dissentono dal progetto del 
supermercato. È da ipocriti 
gridare allo scandalo per 
questo progetto, perché tutti 
sanno che il Piano Regolato- 


re vigente, approvato nel 
2013 e non oggi, prevede che 
la zona in questione, sia de- 
stinata ad attrezzature com- 
merciali di interesse comuna- 
le e/o sovra comunale di 
nuova previsione e tutti san- 
no che la costruzione di un 
supermercato in quel luogo è 
legittima e giustificata. È da 
ipocriti credere che l'ex fab- 
brica della birra debba essere 
conservata in quanto segno 
rilevante dell'archeologia in- 
dustriale urbana, senza che 
sia stato fatto nulla, negli an- 
ni scorsi, per modificare il 
Piano Regolatore e vincolare 
l'edificio in accordo con la 
Soprintendenza. È da ipocriti 
proporre solo ora un utilizzo 
culturale dell’edificio quando 
mai, in maniera concreta, ta- 
le proposta è stata promossa 
e sostenuta da qualcuno. 


Credo che, invece, l'ipotesi di 
realizzare un supermercato, 
demolendo la carcassa dell'ex 
birreria, oltre a rispettare le 
indicazioni del vigente Piano 
Regolatore, sia, nell'immedia- 
tezza, quella più concreta e 
fattibile. Credo che sia alme- 
no utile per rimuovere una 
parte degradata della città. 
Per realizzare un nuovo par- 
cheggio e rendere visibile il 
canale Ledra sul quale adesso 
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Du . 
LINA] in 


incombono le mura dello 
stabilimento. 
Per costruire una nuova ro- 
tonda che renderà maggior- 
mente fluido il traffico citta- 
dino. Per portare qualche ora 
di sole sulle case di via Mice- 
sio che il sole non hanno 
mai visto e, soprattutto, per 
accendere una luce su di una 
parte di Udine che, attual- 
mente, è buia e dimenticata. 
Paolo Coretti 


Pinsîrs su la pas, tacant dai fats di Vivàr 


pal stragjo di polets 


Veretàt 


fats di Vivàr, un biel paîs di là dal 
Aghe intal scolà de Midune e Celi- 
ne, sucedùts miercus ai 17 di marg 
dal 2021 a lis 11 di gnot, a mertin di 
sedi contàts par vie che a podin 
marcà un prin e un dopo inte storie 
de presince militàr: in Friùl, in dute 
Italie e, salacor, intal mont intîr. O sa- 
vìn che a pesin plui i fats che tantis 
predicjis su la pàs! Un cjararmàt, un 
"Centauro", dal Gjenue cavalarie di 
Palmegnove, intal esercitàsi a zuià di 
vuere di gnot cui Lagunàrs di Vigne- 
sie, intal poligono, al sbarà un colp e 
al fasè il stragjo di un centenàr di gja- 
linis ovesaris, che si jerin indurmidi- 
dis inocentis a pene làt a mont il so- 
reli e cence spietà lis ultimis gnovis 
sul coronavirus. No si sa se a vevin di- 
tis lis orazions prin di sierà i voi, fat 
al è che no ju àn davierts plui. Un 
magalizi di metisi lis mans intai cja- 
vei, pai parons, che a vevin proviodùt 
a sigurà il polegàr cuintri mîl disgra- 
ziis pussibilis, disfortunis e incierts, 
fùr che pes canonadis di chel esercit 
che al varès vùt di protezi cristians e 
bestiis, soredut biel che a durmivin in 
pàs. 
Lis Fuarcis dal Ordin di Manià, riva- 
dis sul puest in buride, prin di dut e 
àn inluminade a dì la sene dal strag- 
jo, po e àn cjapàt note dai particolàrs 
e dai slambris intal mùr, infin e àn 
procedùt come che e stabilìs la "pras- 
si". Cence nancje un zic e àn secue- 
stràts cuatri blindàts e consegnàt il 
verbàl a la procure di Pordenon. 
Ore a mi mi scjavacin pal cjàf un pàr 
di pinsîrs a conseguence di chest sbàr, 
che a disin, sigùr par parà il frutat, 
che al veve sbaliade smicje. Mi ven di 
dubità, in ogni càs de spiegazion par 
vie de professionalitàt che al à metùt 
dongje il nestri esercit intai ultins 
agns. In dì di vuè al fàs biele figure 
par dut là che al scugne là a pupilà la 
pàs. In chest càs o propon di tignî a 
discolpe la ore de gnot, che no si stà 
su fint a chés oris! In sore plui, mi fàs 


promotòr di dài al frutat militàr une 
medaie al merit civîl par vè screade 
une ipotesi gnove par continuà a do- 
prà par causis mancul ferbintis des 
vueris argagns cussì eficags. Jo e tancj 
di nò, fîs di contadins, o sin vignùts 
su intai curtîi dulà che lis gjalinis a 
becotavin contentis e a vevin cùr di 
jentrà ancje in cjase. Cun dut a chel o 
vin simpri viodùt nestre mari a copà- 
lis cu lis fuarpis, che lis impiravin 
daùr des bavilis. Une operazion che 
vuè tu cjaparessis par dî pòc une de- 
nuncie di chei che, al plui, lis àn sim- 
pri viodudis bielzà splumadis e picja- 
dis in becjarie. Lis nestris maris, co ur 
marcavin il mùt masse cruent, nus di- 
sevin che a lòr, si intint lis gjalinis, ur 
plaseve cussì. 

Vué, dopo chest fat di Vivàr, o vares- 
sin screade une soluzion plui svelte, 
subitanie, mancul dolorose e plui efi- 
cace: un sbàr di bombe di lontan, a 
scùr e vie lòr un centenàr, dretis in cîl 
e cence nancje dismovisi. Pai cristians 
si clamaressile une biele muart, intal 
sium, cence nancje visàsi, di bramàle. 
Ce varessino di auguràsi di miòr im- 
pen di une vite plene di fastidis a cirî 
viers e cudui e po finîle su la taule dai 
pacjocs, cul contor di patatis inte fris- 
sorie o fritis intal saìn, di passà a la 
taule de vite eterne preparade par 
ducj i biàts de storie che e àn sorevi- 
vùt par ingrassà i massepassùts! E po, 
vùstu meti di copà une a la volte che 
cent cuntun sbàr sòl e no viodi il spe- 
tacul dal sanc che al sclice fùr par dut 
e al riscje di maglati il vistît. La tecni- 
che e à fat une vore di progrès intai 
ultins agns e si viodin i risultàts! 
Tornìn al càs. L'Arme, rivade intun 
bati di voli, e à secuestràt i cuatri Cen- 
tauros, come che e recite la procedure 
co si fàs un dam. Dopo cheste vicen- 
de, pe sigurece, jo o propon di tirà 
dongje ducj i cjararmàts che a son in 
Friùl intai sotpuartins des casermis. 
Mancje mai che a vedin di continuà a 
cjapà in piche ducj i gjalinàrs di ca e 


di là dal Aghe, par no savé ce fà! Par 
cumò o scomencìn cun chei che a 
son a cjapà il rusin culì di nò e che ju 
menin a cjapà aiar intai poligonos, 
po o pensarìn di slargjà la procedure 
a dute Italie e man man a dut il puar 
mont. Par vé il rimpin just ju metarìn 
un a pàr di chel altri e al segnàl stabi- 
lît ur disarìn di sbarà dutun cuintri i 
gjalinàrs di Vivàr, miòr: no a ducj, ba- 
ste concentràsi cuintri di chel in vie di 
Viera, che al è usàt a cjapàlis. Chest 
dome par no fà tancj dams e contignî 
il stragjo des polecis inocentis al stret 
necessari. 
O podaressin sedi presints un pòcs di 
nò par verificà che i Carabinîrs a ve- 
din di fà fint insom il lòr dové e se- 
cuestràju propit ducj. Aromai i cjarar- 
màts no coventin culì di nò. Ju do- 
prin dome intai Paîs des ditaturis, e 
des miseriis dal Sud dal mont. Culì si 
doprin argagns plui sofisticàts e mi- 
cro chirurgjics. Cui drons si rive a per- 
sonalizà lis sbaradis e centràlis sui 
particolàrs, tant a dî su la uniche per- 
sone che tu decidis di sassinà e nis- 
sun altri, migo su lis gjalinis ovesaris? 
O sai che i cjararmàts ju dissecuestra- 
ran subit dopo sieradis lis investiga- 
zions e la sentence ecuilibrade dal tri- 
bunàl. Ma o varìn pierdude une oca- 
sion uniche par gambià la storie dal 
mont intîr, dal cjàf de int e de vite 
umane cul vendiju par ferace e fondi- 
le in palis, sesulis e falcets. E se par 
miracul e la nestre partecipazion al 
ves propit di sucedi o propon il 17 di 
marg di ogni an tant che zornade 
mondial de distruzion di ducj i arma- 
ments e subit, cence spietà l'an cu 
ven, di dàur la medaie di aur a lis 
cent gjalinis ovesaris che a son stadis 
sacrificadis de stupiditàt umane sul 
altàr de pàs universàl. 

Luigi Gloazzo 
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CHIESA 


uest'anno più che mai prepa- 
riamoci a vivere una settimana 
di preghiera, raccoglimento e 
partecipazione alle celebrazio- 


ni. Torniamo a seguire Gesù 
nei passi decisivi della sua vita e della sua 
missione, dall'ingresso a Gerusalemme, fino 
alla morte in croce, alla sepoltura e alla resur- 
rezione. Farà bene alla nostra anima anche ri- 
trovarci in persona, in comunità, in quel clima 
di fede che si sostiene tutti». A pochi giorni 
dall'avvio della Settimana Santa, è questo l’in- 
vito rivolto a tutti i fedeli della diocesi dall'Ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
nella consueta intervista settimanale dai mi- 
crofoni di Radio Spazio. «In tutte le comunità 
il Giovedì santo si rivolga una preghiera par- 
ticolare peri nostri sacerdoti — aggiunge mons. 
Mazzocato -, in particolare quelli anziani e 
malati. E per le nuove vocazioni». L'invito è 
contenuto anche in una comunicazione inviata 
nei giorni scorsi dall'Arcivescovo al clero dio- 
cesano per comunicare due importanti dispo- 
sizioni: la Messa crismale anche quest'anno 
viene posticipata rispetto alla tradizionale col- 
locazione del Giovedì santo. Inoltre nelle par- 
rocchie saranno possibili anche le confessioni 
nella “terza forma”, ovvero celebrazioni pe- 
nitenziali comunitarie con l'assoluzione ge- 
nerale al termine del rito. 


Rinviata la Messa crismale 


Come già avvenuto nel 2020, anche quest'anno 
il clero diocesano si riunirà attorno allo stesso 
altare per celebrare l'unità della Chiesa radunata 
dal suo pastore nella vigilia della solennità di 
Pentecoste, ossia sabato 22 maggio (alle 9.30 
in Cattedrale). Una rinuncia, il non far coin- 
cidere la Messa crismale con il Giovedì santo, 
«che costa certamente a tutti», commenta l'Ar- 
civescovo. «L'importante però è che possiamo 
vivere nelle migliori condizioni psicologiche 
e spirituali questo appuntamento tanto im- 


La Chiesa piange don Paolo Bonetti, 
consigliere ecclesiastico Coldiretti Fvg 


portante per il nostro presbiterio e per tutta la 
nostra Chiesa». «Il Giovedì Santo — esorta mons. 
Mazzocato rivolgendosi ai sacerdoti — sentia- 
moci ugualmente uniti spiritualmente tra di 
noi, ricordandoci reciprocamente nella preghiera 
e con un pensiero particolare per i confratelli 
che si trovano maggiormente nella prova». 
Nella Messa In Coena Domini, celebrata la sera 
del Giovedì santo nelle parrocchie, l'Arcivescovo 
invita alla preparazione di una speciale inten- 
zione della preghiera dei fedeli «per tutti i sa- 
cerdoti e in particolare per quelli ammalati o 
in difficoltà». 


Confessioni, permessa la “terza forma” 


L'Arcivescovo, inoltre, dispone per tutta la Set- 
timana santa e fino alla II domenica di Pasqua 
(11 aprile), la possibilità di celebrare il sacra- 
mento della Riconciliazione nella “terza forma”. 
«La Settimana Santa e la Pasqua sono un mo- 


Foto di repertorio, per nutrire la nostalgia e la nuova attesa 


mento dell'anno liturgico in cui molti cristiani 
avvertono il profondo desiderio di un rinnova- 
mento della propria vita, accogliendo la grazia 
del perdono di Gesù nel sacramento della Pe- 
nitenza. La Penitenzieria apostolica, in una nota 
del 19 marzo 2020 e tuttora vigente, ha dato 
delle importanti indicazioni che facilitano, in 
tempo di pandemia, la partecipazione dei fedeli 
al sacramento della Penitenza. Nella mia re- 
sponsabilità di Vescovo - indica mons. Mazzo- 
cato —, le rendo valide anche per la nostra Chiesa 
diocesana». Nel periodo che va dalla domenica 
della Palme (28 marzo) alla domenica in Albis 
(11 aprile), sarà dunque possibile anche questa 
modalità. Una forma - precisa l'Arcivescovo che 
«non deve sostituire quella della confessione e 
assoluzione individuale — precisa l'Arcivescovo 
- che va, quindi, assicurata il più possibile in 
ogni comunità». 

VIZ. 


LA VITA CATTOLICA 


L'ARCIVESCOVO SCRIVE Al SACERDOTI. S. Messa del Crisma rimandata a Pentecoste, ma in ogni parrocchia 


una preghiera per tutti i sacerdoti, in particolare quelli ammalati. Possibili le confessioni con assoluzione comunitaria 


«Uniti spiritualmente più che mai» 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 25 marzo: 
alle 19in Cattedrale a 
Udine, S. Messa nella 
solennità della titolare 
della Cattedrale metro- 
; politana“Santa Maria 

T Annunziata”. 

Sabato 27: alle 17, in Cattedrale, S. Messa 
con gli aderenti al movimento di Comunio- 
ne e Liberazione. 

Domenica 28: alle 10.30 in Cattedrale, 
pontificale nella domenica delle Palme; alle 
16 solenne apertura delle“Quarant'ore”di 
adorazione. 

Mercoledì 31: alle 16, S. Messa con i sacer- 
doti della Fraternità sacerdotale. 

Giovedì 1: alle 19 in Cattedrale, Eucaristia 
vespertina “In coena Domini”. 

Venerdì 2: in Cattedrale, alle 9, Ufficio delle 
Letture e Lodi assieme ai canonici della 
Cattedrale e alle religiose; alle 15 celebra- 
zione “In Passione Domini”; alle 20 Via Cru- 
cis all’interno della Cattedrale. 

Sabato 3:in Cattedrale, alle 9, Ufficio delle 
Letture e Lodi assieme ai canonici della 
Cattedrale e alle religiose; alle 20, Veglia Pa- 
squale. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° al 
30 aprile le suore del Carmelo di Monte- 
gnacco. La messa mensile per l'unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, si 
celebra lunedì 12 aprile, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


Si è spenta a 83 anni suor Antonina Colletto, 
per 40 anni al fianco dell'Arcivescovo Battisti 


mancato venerdì 19 marzo 

per un improvviso problema 
cardiaco, a 73 anni, don Paolo 
Bonetti, storico ex parroco di 
Cormons e dal 2004 ammi- 
nistratore parrocchiale nel quar- 
tiere di MonteSanto a Gorizia. Era 


consigliere ecclesiastico regionale 
e nazionale per la Coldiretti. «Un 
prete appassionato e intelligente», 
ha ricordato l'Arcivescovo Redaelli 
nell’omelia delle esequie. «Un 
esempio di vita» per il presidente 
Coldiretti, Ettore Prandini. 


i è spenta lunedì 22 marzo, alla Quiete a Udine, 
suor Antonina Colletto delle Ancelle del Signore. 
83 anni, per quasi 40 è stata al fianco di mons. 
Alfredo Battisti, prima a Padova, quando Battisti 
era vicario generale, poi a Udine, dopo la consa- 
crazione a Vescovo e in seguito fino alla sua morte. 
«Per lui è stata una seconda mamma - ricorda don 


Maurizio Stefanutti, che ha conosciuto suor Antonina 
proprio in quegli anni —, l'ha seguito ovunque. 24 ore 
su 24, lei c'era sempre ed era per lui un grande sostegno». 
Suor Antonina è stata anche presidente diocesana del- 
l'Associazione familiari del clero e coordinatrice regio- 
nale per il Triveneto. Mercoledì 24 marzo alle 15.30 a 
Feletto i funerali presieduti da mons. Guido Genero. 


DI DIO 


5 aprile 
Domenica 
delle Palme 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
ls 50, 4-7; 

Sal.21; 

Fil 2, 6-11; 

Mt 26, 14- 27, 66. 


PAROLA 


concluso il tempo della predicazione, 

dei segni miracolosi e dei prodigi; 

Dio che ha percorso le strade della 

Palestina, Lui che ha voluto incontrare 

tangibilmente le sue creature e che 
ha voluto guardarle negli occhi e toccarle 
con il suo dito creatore, ora cammina ver- 
so il compimento della sua vita. Cristo 
nacque nell'umiltà di Betlemme per mo- 
rire. Tutto ciò che abbiamo meditato fino 
ad oggi culmina verso l'ora buia della sto- 
ria e matura nel mattino di Pasqua. Ognu- 
no di noi ha seguito il Signore e con Lui 
si prepara ad entrare a Gerusalemme, a 
sedersi a mensa con i dodici, ad entrare 
nell'ora del tradimento, dell'arresto e della 
Passione; giungeremo ai piedi del Calvario 
e con le donne andremo al sepolcro per 
lasciarci toccare dalle loro lacrime; entre- 
remo nella sofferenza di Cristo, vedremo 


disarmati il suo patire e lasceremo chelo 
Spirito Santo tocchi la nostra anima e ci 
attiri a sé dopo aver visto il modo in cui 
muore il Sommo Amore. Oggi osservia- 
mo la scena: guardiamo a quelle folle 
osannanti, vuote; coloro che inneggiano 
al loro re saranno coloro che chiederanno, 
pochi giorni dopo, la morte in croce del 
Messia. Vediamo oggi la confusione del 
mondo che non riesce a guardare “oltre”; 
non riesce a riconoscere che quel Re si 
mostra a loro povero, su un puledro. Il 
modo in cui Gesù varca le porte di Geru- 
salemme, dopo duemila anni, continua 
a parlare ad ognuno di noi di “umiltà”, 
di svestimento di sé; quel Gesù che entra 
come re mite e umile, sarà Colui che laverà 
i piedi a i suoi discepoli dicendo: «Voi sa- 
pete che coloro che sono ritenuti capi 
delle nazioni le dominano, e i loro grandi 


esercitano su di esse il potere. Fra voi però 
non è così; ma chi vuol essere grande tra 
voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere 
il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il 
Figlio dell'uomo, infatti, non è venuto 
per essere servito, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti». Se de- 
sideriamo comprendere con il cuore come 
il Signore abbia dato la vita, è necessario 
varcare la soglia delle ore della Passione 
e della morte; non possiamo rimanere a 
guardare. Diventa fondamentale per ogni 
discepolo farsi prendere per mano dalle 
donne che lo seguirono sul calvario ed 
“esserci” nell'ora del dolore e nell'ora della 
sofferenza, Cristo parlerà proprio perché 
il crocifisso, pur tacendo, esprime l'im- 
mensità dei gesti divini; e saranno quei 
gesti a far crescere la nostra fede. Ogni 
anno, il mattino delle Palme la Chiesa 


Ricchi sì, ma davanti a Dio 


medita sulle parole di Sant'Andrea, Ve- 
scovo di Creta, che dispongono i nostri 
cuori a un'autentica contemplazione in- 
teriore: «Stendiamo, dunque, umilmente 
innanzi a Cristo noi stessi, piuttosto che 
le tuniche o i rami inanimati e le verdi 
fronde che rallegrano gli occhi solo per 
poche ore e sono destinate a perdere, con 
la linfa, anche il loro verde. Stendiamo 
noi stessi rivestiti della sua grazia, o me- 
glio, di tutto lui stesso, e prostriamoci ai 
suoi piedi come tuniche distese... per poter 
offrire al vincitore della morte non più 
semplici rami di palma, ma trofei di vit- 
toria. Agitando i rami spirituali dell'anima, 
anche noi ogni giorno, assieme ai fan- 
ciulli, acclamiamo santamente: “Bene- 
detto colui che viene nel nome del Signo- 
re, il re d'Israele”». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


uovamente una Settimana Santa 
in pandemia. È quella che tutti 
noi speravamo di scampare, do- 
po l’esperienza delle celebrazioni 
2020 vissute davanti alla tv. A dif- 
ferenza di quella dell’anno scorso, 
però, domenica si aprirà una Setti- 
mana Santa in cui sì potrà partecipare 
di persona, seppure in modo control- 
lato, alle celebrazioni delle Palme, 
del Triduo e della Risurrezione di Cri- 
sto. Pur —- ripetiamolo — con le note 
cautele sanitarie (distanziamenti, ma- 
scherine, gel, ecc.) e alcune significa- 
tive modifiche nei riti liturgici (rias- 
sunte in una nota emessa dall'Ufficio 
liturgico diocesano e disponibile nella 
versione integrale sul sito www.litur- 
gia.diocesiudine.it). 


L'ulivo si porta da casa 


AI fine di evitare ogni assembramen- 
to, nella Domenica delle Palme è so- 
spesa la consueta processione dal sa- 
grato della chiesa. Per lo stesso motivo 
è inoltre consigliato ai fedeli, di por- 
tare da casa dei rametti di ulivo che 
saranno benedetti durante la celebra- 
zione. Chi non avesse a disposizione 
la pianta potrà comunque ricevere 
un rametto in parrocchia, in posta- 
zioni esterne alla chiesa. «È opportu- 
no prevedere - si legge nella nota - 
che i rami vengano distribuiti da più 
postazioni». 


Niente lavanda dei piedi 


La sera del Giovedì santo, inizio del 
Triduo Pasquale, nelle parrocchie si 
tiene la Messa “In coena Domini”, 
ossia la celebrazione della Cena del 
Signore. L'Arcivescovo, in via eccezio- 
nale, ha concesso la possibilità che si 
celebrino più Sante Messe, purché — 
se nella stessa parrocchia — ciò avven- 
ga in chiese diverse. In ogni caso è so- 
spesa la rituale lavanda dei piedi. 


Preghiera per i malati 


La deroga all'unicità della celebrazio- 
ne, prevista in casi davvero particolari, 
è valida soltanto per il Giovedì Santo. 
Pertanto essa non viene estesa anche 
alla Passione del Signore del Venerdì 


LE DISPOSIZIONI DIOCESANE. Niente processioni né lavanda dei piedi 


Settimana Santa ‘speciale’ 
Salve le celebrazioni 


La partecipazione alle celebrazioni è sempre consentita, nel rispetto delle prescrizioni anti-Covid e con autocertificazione 


Le parrocchie 
friulane 

si preparano a 
vivere la 
Domenica delle 
palme. 

Dalle benedizioni 
degli ulivi 

alle Vie crucis 
“statiche” ecco 
come saranno 
le celebrazioni 
della Settimana 
Santa 


Santo, che si celebrerà in modo uni- 
tario. L'adorazione della croce, il ve- 
nerdì pomeriggio, si svolgerà senza 
il tradizionale bacio al crocifisso. E 
proprio nella celebrazione della Pas- 
sione, l'Arcivescovo ha introdotto 
un'intenzione nella Preghiera univer- 
sale, quella che racchiude in sé l’at- 
tenzione verso tutta l'umanità. In que- 
sta preghiera aggiuntiva - il cui testo 
si può trovare sul sito web diocesano 
— si prega il Signore affinché «allontani 
la pandemia, conceda salute agli am- 
malati, forza e sostegno agli operatori 
sanitari, speranza e conforto alle fa- 
miglie, salvezza eterna a coloro che 
sono morti». 


Via Crucis “statica” 


Poiché tutte le processioni sono so- 
spese, quest'anno anche la celebra- 
zione della Via Crucis si svolgerà in 
chiesa e non — come da tradizione — 


nelle vie e nei borghi dei paesi. Si può 
celebrare la Via Crucis in questo modo 
anche all'aperto, purché i fedeli ri- 
mangano fermi. 


Veglia pasquale entro le 22 


Quella che Sant'Agostino chiamava 
“madre di tutte le veglie” si celebrerà 
come di consueto, con orari che con- 
sentiranno il rientro dei fedeli entro 
le 22. Si eviteranno, inoltre, occasioni 
di assembramento (come, per esem- 
pio, nel “Lucernaio” a inizio veglia). 
Al termine della celebrazione, candele 
ed eventuali fogli dovranno essere 
portati a casa dai fedeli. 
Considerate le restrizioni dovute alle 
precauzioni anti-contagio, anche in 
questo caso l'Arcivescovo consente 
eccezionalmente, nelle parrocchie più 
popolose e dove la chiesa non sia par- 
ticolarmente capiente, di tenere più 
celebrazioni della Veglia pasquale. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


mercoledì 24 marzo 2021 


O 


Il coraggio 
dell'essenziale 


na seconda settimana santa in 
pandemia può essere l'occasione per 
riscoprire l'essenziale della fede 
cristiana? «Dovrà esserlo», afferma 
senza indugi don Loris Della 
Pietra, direttore dell'Ufficio liturgico 
diocesano interpellato ai microfoni di Radio 
Spazio. «Ma a una condizione — precisa poi 
—: che come Chiesa lo dichiariamo in 
maniera esplicita e che, in seguito, lo 
sappiamo mettere in pratica realmente». 
Don Della Pietra non nasconde una certa 
sofferenza nel vedere qua e là calendari 
«intasati di iniziative, nella speranza che 
tante persone partecipino. La speranza è 
sana, ma va riconosciuto che non tutto ciò 
che si fa è essenziale, come lo è, invece, 
l'annuncio del Vangelo di Gesù. I riti della 
Settimana Santa - prosegue - non hanno 
bisogno di tante proposte: anzi, in queste 
celebrazioni è il silenzio a parlare». Allora 
qual è l'essenziale che siamo chiamati non 
solo a riscoprire, ma a vivere in prima 
persona? «Partecipare in sicurezza alle 
celebrazioni e sostare sotto la croce in 
meditazione». «Nella croce Dio ci parla 
attraverso suo figlio — prosegue don Della 
Pietra —. Lo fa ogni anno, ma quest'anno 
forse in misura maggiore». 
Un’esortazione che fa il paio con il 
condivisibile timore legato a un virus che 
non allenta la propria morsa. «La prudenza e 
l'obbedienza alle regole sono fondamentali, 
ma non dimentichiamo che abbiamo 
parimenti bisogno di nutrirci della fede e dei 
suoi segni — afferma don Della Pietra —. 
Questi non possono essere trascurati proprio 
nel momento più importante, quasi sorgivo 
dell'intero anno liturgico: la settimana santa, 
appunto». Per farlo occorre vincere la paura, 
«ma anche la comodità», stuzzica il nostro 
interlocutore, riferendosi alle celebrazioni 
vissute dal divano di casa collegandosi ai 
vari mezzi di comunicazione. «Per vivere 
questa settimana santa forse occorre un 
pizzico di coraggio in più. Anche per andare 
all'essenziale della fede». 


G.L. 


Settimana santa in tv 


| Domenica 28 marzo la rubrica tv “Lo 
sguardo dell'anima”, in onda alle 10 su 
Telefriuli prima della S. Messa, sarà dedicata 
alla Settimana Santa e ai suoi riti. La 
trasmissione, trasmessa da Stella di Tarcento, 
sarà disponibile anche sul canale YouTube 
dell'Arcidiocesi di Udine. 


Interrogativi sulla resurrezione 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio don Marino, 

visti gli ultimi interventi 

accolti in questa rubrica 

che esponevano dubbi e 

perplessità sulla fede in 
Dio, mi sono fatta coraggio 
anch'io per dire dei miei 
interrogativi sulla 
resurrezione. Ci ho sempre 
creduto e continuo, ma 
leggendo alcuni libri recenti 
sull'argomento, ho notato 


con stupore che viene negata 


o messa seriamente in 
dubbio, non solo da non 


credenti dichiarati, ma anche 
da teologi ed esegeti cristiani, 
e questo, mi fa star male e mi 


rende insicura. Mi domando, 
allora, da che cosa questi 


autori partono per negare un 
tema centrale della nostra 
fede? Perché ci dovrà pur 
essere un motivo, che non ho 
trovato, salvo la negazione. 
Questo mi ha dato un po’ di 
conforto, perché mi sembra 
che si parta da una 
affermazione data per certa, e 
poi tutto si sviluppa a partire 
da quella. Ma noi credenti 
come fondiamo la fede nella 
resurrezione ed alla fine in 
Dio stesso? 

Emanuela Bonacina 
Non solo per il tempo liturgico, 
ma sempre questo argomento è 
centrale, perché su di esso si 
fonda tutta la nostra fede e 
quanto ad essa è collegato, cioè la 


vita eterna. Lei, cara Emanuela, 
ha colto il nocciolo della 
questione, quando dice che “si 
parte da una affermazione data 
per certa”. È proprio così. 
Trattandosi di una verità di fede, 
negazione ed affermazione 
hanno lo stesso percorso, con 
esiti chiaramente opposti. 

Non si può negare una verità di 
fede, come la resurrezione, solo 
con argomenti razionali, perché 
non raggiungono lo scopo. Lo 
stesso si dica per l'affermazione. 
Non può essere dimostrata né 
con la filologia né con 


l'archeologia o altri espedienti. In 
questo senso non basta leggere la 


Scrittura per dire che Cristo è 


risorto. Un conto è scrivere, altro 


è trovare vivo quello che è scritto. 
E Cristo è una persona viva. 
Lo si può trovare solo nella fede, che 
è una illuminazione che viene dallo 
Spirito e mi fa incontrare veramente, 
nel profondo, Cristo, e “sentirne” 
la presenza, perché sono trasforma- 
to. Se mi lascio illuminare dallo Spi- 
rito sono una persona nuova, della 
novità data dalla grazia di Cristo. A 
questo punto leggo la Scrittura con 
occhi nuovi, vedendo la verità di 
quanto leggo. La fede mi fa cono- 
scere in profondità la Scrittura e io 
sento che è vero quello che dice, per- 
ché lo sto vivendo personalmente. 
San Tommaso scrive: l'atto del cre- 
dente non si ferma allo scritto, ma 
raggiunge la realtà descritta. 
m.qualizza@libero.it 
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LA VITA CATTOLICA 


«Per i richiedenti asilo serve l’aiuto di tutti» 


Il nuovo prefetto Massimo 
Marchesiello: «Udine città 
sicura. Temo il rinvigorirsi 
della rotta balcanica» 


Massimo Marchesiello 


i definisce «abbastanza tran- 

quillo» per quanto riguarda la 

sicurezza a Udine e in provincia. 

Più preoccupato per i «prevedi- 

bili arrivi» di migranti poiché 
«con la bella stagione la rotta bal- 
canica riprenderà sicuramente vi- 
gore». Di qui l'appello a tutti gli at- 
tori impegnati nell'accoglienza a da- 
re una mano. Così si esprime il nuo- 
vo prefetto di Udine, Massimo Mar- 
chesiello. Originario di Salerno, ha 
iniziato la carriera come capo di ga- 
binetto a Ferrara nel 1985, spostan- 
dosi poi a Vicenza e Milano. Il primo 
incarico da prefetto nel 2017, a Go- 
rizia, da dove ora arriva a Udine. 
«Ormai mi sento uno del nord», af- 
ferma. Insediatosi da pochi giorni, 


ha già incontrato il sindaco Fonta- 
nini e l'arcivescovo, mons. Mazzo- 
cato. E con l'assessore Ciani ha vi- 
sitato la Caserma Cavarzerani, dove 
sono ospitati 160 richiedenti asilo, 
e Borgo Stazione. 

Prefetto, quali le maggiori pre- 
occupazioni nell’assumere il nuo- 
vo incarico? 

«Sicuramente la possibile ripresa 
degli arrivi di migranti dalla rotta 
balcanica. Altri problemi di ordine 
pubblico al momento non mi sem- 
brano evidenziabili». 

Come affrontare una possibile 
ripresa della rotta balcanica? 
«Con l’aiuto di tutti, amministra- 
zioni comunali in primis, ma anche 
l'associazionismo impegnato nel- 


l'accoglienza, che va sensibilizzato. 
La prefettura ha il coordinamento, 
ma l'accoglienza funziona se tutti 
si danno una mano». 

Nella Caserma Cavarzerani ha 
trovato criticità? 

«Il problema è la zona di accoglienza 
dei nuovi arrivati che, vista la pan- 
demia, devono stare in quarantena: 
è troppo permeabile rispetto al resto 
degli alloggi. Qualche piccolo in- 
tervento si può e si deve fare». 
Che importanza potrebbe avere 
l'accoglienza diffusa? 

«È un mio vecchio pallino, a cui la- 
voro da anni, ma so benissimo che 
è un sistema non facile da gestire e 
su cui poi il supporto delle ammi- 
nistrazioni comunali non sempre 


viene spontaneo. Con tutti iComu- 
ni sono aperto al dialogo». 
Come ha trovato Borgo Stazio- 
ne? 
«Mi pare ben indirizzato. Certo, ci 
sono punte di criticità, soprattutto 
come degrado urbano, che possono 
dare una percezione di insicurezza. 
Con l'assessore Ciani abbiamo stu- 
diato piccoli interventi mirati in al- 
cune zone». 
Udine è in «zona rossa». Come 
le sembra che la cittadinanza si 
stia comportando? 
«Mi pare che ci sia una percezione 
delle regole abbastanza importante. 
Non vedo problemi su questo fron- 
te». 

Stefano Damiani 


le Notizie 


MH UDINE. Memoria dei caduti 
della miniera di Arsia 


L'esplosione 
del 28 
febbraio 
1940, nella 
miniera di 
carbone di 
at i Arsia, in Istria, 
in cui morirono 185 minatori italiani, fu 
la più grande sciagura mineraria 
italiana, il cui ricordo dev'essere tenuto 
vivo come continuo stimolo a non 
abbassare mai la guardia dall'impegno 
istituzionale per la sicurezza sui luoghi 
di lavoro. È quanto è stato affermato nel 
corso della santa Messa 
commemorativa, tenutasi nel Duomo di 
Udine, e organizzata dal Consolato 
regionale dei Maestri del lavoro del 
Friuli-V.G.. La manifestazione è 
proseguita nell'area verde di via 
Melegnano, dedicata ai caduti di Arsia. 
All'incontro sono intervenuti tra l’altro il 
console regionale dei Maestri del 
lavoro, Mario Caporale, il vice sindaco di 
Udine, Loris Michelini, e la consigliera 
regionale, Mariagrazia Santoro. 


BI UDINE. Via Cormòr Basso 
nuovi parcheggi 


È terminata la 

msi costruzione di una 

= nuova area di sosta 
per le auto, in via 
x Cormòr Basso, a 
E i Udine, all'ingresso 
del percorso ciclo pedonale del parco 
del Cormòr. | lavori hanno interessato 
un terreno di proprietà comunale - da 
tempo in degrado — dove sono stati 
ricavati nove posti auto, è stato rifatto e 
allungato il marciapiede e sono state 
create aree verdi. Costo dell'opera: 
38.827,89 euro. 


Hi CAMPOFORMIDO. 
Scrittura al femminile 


La giuria del Concorso di scrittura al 
femminile «La forza della vita», 
organizzato dal Comune di 
Campoformido, ha comunicato i nomi 
dei vincitori: Giulia Maria Zoratti per la 
categoria «Miglior racconto»; Stephanie 
De Monte per la categoria «Racconto 
che valorizza in particolare l'immagine 
del territorio friulano»; Barbara Cimbaro 
per la categoria «Racconto che tratti 
l'amore per la natura e i valori che essa 
ispira». 


Sedici edifici di 


E coinvolta 
anche Casa 
dell'Immacolata. 


n complesso di condomini 
costruiti tra gli anni '50 e 
‘80, tutti privi di ascensore, 
che danno alloggio a 164 
nuclei famigliari, composti 
in maggioranza da anziani. Si 
presentano così oggi le quindici 
case popolari di proprietà del co- 
mune di Udine — cui se ne aggiunge 
una di proprietà di Ater — nel quar- 
tiere San Domenico, tra via Chisi- 
maio e via della Faula, che presto 
saranno interessate da un vasto in- 
tervento di riqualificazione. 
Il progetto è stato elaborato dallo 
studio Barreca e La Varra e prevede 
il parziale abbattimento e ricostru- 
zione degli immobili nell'arco di 
nove anni. Inoltre, al pianterreno 
verranno ricavati spazi per servizi 
e negozi, oggi del tutto assenti nella 
zona, per un totale di circa mille 
metri quadri. Le aree verdi, già pre- 
senti in abbondanza, verranno ac- 
corpate e rese più omogenee, men- 
tre non verrà toccato l'attuale im- 
pianto stradale. 
I nuovi edifici conteranno in totale 
178 appartamenti, mediamente 
più piccoli di quelli attuali, ma più 
funzionali: 7 loft pensati per gio- 
vani single, 75 bilocali, 68 trilocali 
e 16 quadrilocali, queste ultime 
due tipologie dotate di due bagni. 
A questi si aggiungeranno due ap- 
partamenti sperimentali che do- 
vrebbero ospitare sei anziani cia- 
scuno, come spiegato dall’archi- 
tetto Giovanni La Varra: «Al mo- 
mento nel quartiere San Domenico 
vivono 46 pensionati soli, che po- 
tranno scegliere di mantenere il 
proprio bilocale o trasferirsi in ap- 
partamenti comunitari, che preve- 
dono camera e bagno singolo per 
ciascun ospite, ma uno spazio gior- 
no in comune. Potranno cucinare 
assieme e avranno gli orti davanti 
casa a contatto con la comunità 
Piergiorgio. Nell'ultima fase della 
vita arriva un momento in cui sem- 
bra non esserci alternativa alla casa 
di riposo, invece vivere in abitazioni 
condivise può essere occasione di 


Il progetto 


proprietà del Comune 
verranno riqualificati. 


nr 


I «rendering» del progetto di riqualificazione del quartiere di San Domenico, a Udine 


S. Domenico 
rivoluzione 
dell'abitare 


nuovi stimoli e vitalità, oltre che 
una risposta alla solitudine». 

L'inizio del cantiere è previsto nel 
2022 ed è già stato predisposto un 
meccanismo di rotazione per gli 
attuali inquilini: man mano che 
gli edifici verranno demoliti e ri- 
costruiti, le famiglie troveranno al- 
loggio momentaneo nei condo- 
mini che Ater gestisce nelle vici- 
nanze. Il finanziamento di tutto il 
progetto è subordinato alla vittoria 
di un bando del ministero delle 
Infrastrutture, che mette a dispo- 
sizione 15 milioni di euro. La can- 
didatura è già stata inviata e si at- 
tendono risposte entro novanta 
giorni. L'eventuale vittoria sbloc- 
cherebbe altri fondi: il Comune è 
pronto a stanziare 8,2 milioni di 
euro e altri 1,8 milioni arrivereb- 
bero da Ater. L'assessore alla Pia- 
nificazione territoriale del comune 
di Udine, Giulia Manzan, ha assi- 
curato che se anche i fondi mini- 
steriali non dovessero arrivare, la 
riqualificazione non si fermereb- 


be. 

Nel progetto è coinvolta anche la 
Fondazione Casa dell'Immacolata, 
che oggi accoglie 68 minori stra- 
nieri non accompagnati e una de- 
cina di adulti alcolisti. Sono quattro 
gli interventi che la riguarderanno: 
l'adeguamento alle norme antisi- 
smiche e il potenziamento dei la- 
boratori, che verranno messi a di- 
sposizione di tutta la cittadinanza; 
la creazione di circa 16 posti letto 
all'interno di nuovi moduli abita- 


tivi; la realizzazione di una palestra 
di quartiere all'aperto; la creazione 
di un percorso vita nell’area verde 
adiacente a Casa dell'Immacolata, 
anche questo fruibile da tutto il 
quartiere. Il costo di questi inter- 
venti è di 3,2 milioni di euro, la 
metà dei quali sarà coperta dalla 
Fondazione stessa. Il suo presiden- 
te, Vittorino Boem, ha spiegato che 
«la presenza di partner attivi nel 
sociale garantisce un punteggio più 
alto ai fini della graduatoria mini- 
steriale, per questo siamo stati coin- 
volti. Abbiamo fatto di buon grado 
il primo passo e garantito un inve- 
stimento importante, speriamo che 
altre realtà — private e non solo — 
ci possano seguire in un'ottica di 
sinergia per reperire la totalità dei 
fondi necessari. Anche perché è no- 
stra intenzione diversificare le at- 
tività, sviluppando un'attenzione 
al sociale che vada oltre gli ospiti 
e a beneficio di tutta la città». 
Alvise Renier 


Tavagnacco. Biblioteca in zona rossa 


nche in «zona rossa» la biblioteca di Tavagnacco non sospende 
il prestito libri, attivo con la modalità «alla finestra». Per il ritiro 
è necessaria la prenotazione telefonando allo 0432 577395 
oppure scrivendo a biblioteca@comune.tavagnacco.ud.it. Per 
la restituzione senza prenotazione è possibile utilizzare il 
Bibliobox, un contenitore collocato all'ingresso della Biblioteca dal 
lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00 e da mercoledì a sabato dalle 
9.00 alle 12.30. È inoltre attivo il servizio «Biblioteca a domicilio», 


sempre previa prenotazione. 


LA VITA CATTOLICA 


L'acqua 


“scontata” 
In montagna 


Primi risultati del confronto tra Regione e Comuni 
sulla legge che disciplina la gestione delle grandi 
derivazioni idroelettriche. | benefici per il territorio, 


in particolare le famiglie 


opo alcuni mesi di lavoro e con- 

fronto con i ministeri a Roma 

che hanno impedito l'impugna- 

zione della legge 21/2020 “Di- 

sciplina dell’assegnazione delle 
concessioni di grandi derivazioni 
d’acqua a uso idroelettrico”, ha preso 
il via l'iter che porterà sul territorio 
montano del Friuli risorse economi- 
che importanti derivanti dal consumo 
dell’acqua. Lo comunica la Regione 
attraverso l'assessore alla difesa del- 
l'Ambiente, Fabio Scoccimarro, che 
assicura come ne beneficeranno so- 
prattutto le famiglie delle terre alte. 
Sono previsti complessivamente 6 
milioni e mezzo dai canoni delle de- 
rivazioni idroelettriche. Una legge re- 
gionale approvata nell'ottobre scorso, 


infatti, ridisciplina la procedura di 
assegnazione delle concessioni di 
grandi derivazioni d’acqua a uso 
idroelettrico, che prevede, tra l’altro, 
la fornitura gratuita e annuale alla 
Regione di una quota della produ- 
zione di energia, da destinare al 100% 
ai servizi pubblici e alle categorie di 
utenti dei territori interessati dalle de- 
rivazioni, oltre a garantire loro il 100% 
dei canoni concessori. Sul tema è co- 
minciato un confronto con il gruppo 
ristretto dei sindaci per redigere il re- 
golamento per la monetizzazione 
anche integrale dell'energia fornita 
gratuitamente, da destinare nella mi- 
sura del 100 per cento ai servizi pub- 
blici e alle categorie di utenti dei ter- 
ritori delle Comunità di montagna 


Lutto tra le Gianelline 


ome un fiore nel 
giardino della 
Vergine Maria, Suor 
Giovanna ha offerto 
la sua vita secondo il 
cuore di Sant'Antonio Maria 
Gianelli, nella consacrazione 
religiosa, a servizio della 
Congregazione e in particolare 
ha offerto 37 anni della sua vita 
in umile, instancabile, costante 
servizio a Tolmezzo, sempre 
disponibile per tutti: per i 
bambini, i ragazzi, i giovani e 
soprattutto per i poveri». Così a 
Tolmezzo viene ricordata suor 
Giovanna Ferro, nata a Gonars il 
9 agosto 1932, morta a Roma il 
18 marzo scorso. 


TOLMEZZO. Scippo 
in autostazione 


MI L'autostazione di Tolmezzo 
continua a rappresentare un sito 
di massima insicurezza. Ecco, 
infatti, un altro furto. 

Uno scippatore ha strappato la 
borsetta ad una 45enne della 
zona e si è dato alla fuga, facendo 
perdere le sue tracce. Sul posto 
sono subito arrivati i carabinieri 
di Tolmezzo. 

La borsetta è stata rinvenuta 
poco dopo ma senza il portafogli, 
all'interno del quale c’era peraltro 
soltanto la fede nuziale della 
donna. 


Tolmezzo 
non dimentica 
Suor Giovanna 


L'Istituto delle Figlie di Maria 
Santissima dell'Orto, 
specialmente le Suore Gianelline 
della casa di Tolmezzo, unite alla 
madre generale e alla madre 
provinciale della Congregazione, 
i familiari, la scuola dell'infanzia 
“A. M. Gianelli”, la Casa famiglia 
del Convitto Gianelli e la 
comunità parrocchiale di 
Tolmezzo insieme ai suoi 
sacerdoti, «ringraziano il Signore 
Gesù per la presenza, la fede e la 
disponibilità a servire tutti e 
sempre di Suor Giovanna, 
pregando di cuore perché possa 
entrare alle nozze eterne con il 
suo divino Sposo e ricevere il 
premio eterno del Paradiso». 


AMARO. Morta Gaetana 
Mainardis, la catechista 


MI È morta Gaetana Mainardis, 
maestra elementare di Cavazzo 
Carnico per trent'anni. Nata 
Amaro, 79 anni fa, Gaetana lascia 
il marito Maurizio, le figlie 
Mariaelena, Isabella e Cristiana e i 
nipoti. Molto disponibile verso gli 
altri, era generosa e molto attiva 
in parrocchia. È stata catechista 
ed era lettrice in chiesa. Maestra 
rigorosa, ma sempre gentile e 
paziente con ragazzi e colleghe, 
insegnava tutte le materie, a cui 
aggiungeva anche danza e teatro, 
che tanto amava. 


e dei Comuni interessati dalle grandi 
derivazioni idroelettriche. Tra i sindaci 
coinvolti, Michele Benedetti di Am- 
pezzo e Stefania Pisu di Trasaghis. 
«La nostra proposta — spiega Scocci- 
marro — ha come obiettivo principale 
quello di sostenere le fasce più deboli 
della popolazione con dei contributi 
per l'abbattimento dei costi dell'ener- 
gia sostenuti dalle famiglie nel corso 
dell’anno — ha illustrato Scoccimarro 
—. Gli uffici della Regione prepare- 
ranno delle proiezioni e casistiche re- 
lativamente alla suddivisione delle 
risorse, stimabili in circa 1,5 milioni 
euro all'anno. A fine mese poi incon- 
treremo nuovamente il gruppo di la- 
voro per valutare ulteriori osservazioni 
e proposte». 


Appena consacrata, suor 
Giovanna era stata 13 anni in 
Argentina nell'opera di Mar Del 
Plata. A Tolmezzo era arrivata a 
inizio anni Ottanta. Gioiosa e 
disponibile si occupò per molti 
anni del convitto delle 
Gianelline. Era la referente pure 
dell'assistenza pomeridiana ai 
compiti. Aveva presto esteso il 
doposcuola, attivo fino al 2000, 
a bambini esterni con difficoltà 
di apprendimento. Fu economa 
del convitto. Aveva seguito molto 
il Grest, punto di riferimento per 
le giovani del territorio in estate, 
con l’arte del cucito, del ricamo e 
con la musica e il canto. Si spese 
sempre moltissimo a favore delle 


TARVISIO. Aiuti agli 
anziani in difficoltà 


MI ATarvisio, per andare incontro 
alle difficoltà economiche in cui si 
sono trovate numerose persone, 
l'amministrazione comunale, 
dopo i 20 mila euro messi a 
disposizione per i buoni spesa, ha 
stanziato altrettante risorse per 
soddisfare le richieste di aiuto 
pervenute in municipio. Inoltre, 
sono state gettate le basi per 
trasformare il centro anziani di via 
Principe di Piemonte in un centro 
di aggregazione con servizio semi 
residenziale per anziani 
autosufficienti. 


mercoledì 24 marzo 2021 


MONIAGNA 


COMEGLIANS 
Contributi 


Il Comune di Comeglians ha 
emanato un avviso pubblico per 
contributi alle spese di gestione 
sostenute dalle attività 
economiche commerciali e 
artigianali che operano sul 
territorio. L'importo complessivo 

è di 18.018 euro e i beneficiari 
sono le piccole e microimprese 
“che svolgano attività economiche 
in ambito commerciale ed 
artigianale attraverso un'unità 
operativa ubicata nel territorio del 
Comune e che nel corso del 2020 
abbiano registrato un calo del 
fatturato rispetto all'anno 
precedente superiore al 10% 
oppure abbiano iniziato l'attività 
successivamente al primo 
gennaio dello scorso anno”. Il 
contributo, concesso nella forma 
del fondo perduto, andrà a coprire 
le spese di gestione rendicontabili 
e sarà determinato come segue: 
per le attività commerciali ed 
artigianali il contributo è concesso 
nella misura massima di 2.000 
euro e rapportato alla percentuale 
di riduzione del fatturato sull'anno 
precedente; per le attività che 
hanno iniziato successivamente al 
primo gennaio 2020 è concesso 
un contributo forfettario di 200 
euro. 


PONTEBBA 
CiclOstello 


Lo storico Albergo Pontebba 
potrebbe essere trasformato in un 
CiclOstello. Vi sarà realizzata una 
struttura ricettiva che accoglierà 
gli appassionati di bicicletta. Il 
progetto è del Comune. Il primo 
lotto di intervento prevede la 
ristrutturazione del fabbricato di 
quattro piani, con relativo 
adeguamento antisismico. | lavori 
comporteranno un investimento 
di 2,2 milioni e sarà possibile 
anche completare il piano terra, 
dove troverà posto l'ufficio per le 
informazioni turistiche, il noleggio 
bici e un bar. Il secondo lotto, da 
800 mila euro, porta alla 
realizzazione di 50 posti letto peri 
cicloturisti. Il primo lotto è già 
stato finanziato dalla Regione. 


famiglie bisognose. Venerdì 19 
marzo in Duomo a Tolmezzo si 
è recitato il Rosario, sabato 20 
marzo, sempre in Duomo, è 
stata celebrata la messa di 
suffragio. 


FORNI DI SOPRA. Fondi 
per la pista da sci di fondo 


MI Per la pista di sci di fondo di 
Forni di Sopra sono stati stanziati 
dalla Regione 400 mila euro, che 
saranno impegnati dal Comune 
per il miglioramento della pista, 
prevedendone l'innevamento 
artificiale e l'installazione di 7 
generatori neve e 44 punti led per 
illuminare il percorso. «Un 
contributo importante che premia 
il successo dello sci di fondo, 
scoperto, riscoperto e valorizzato 
in questo strano inverno», ha 
commentato il sindaco, Marco 
Lenna. 


dl 


FORNI DI SOPRA. 
Le poesie di Barile 


BEI Teresa Barile ha scritto un libro 
di poesie intitolato «Nonna Teresa 
scrive quello che il suo cuore le 
detta». L'opera è stata apprezzata — 
in particolare in un incontro a Forni 
di Sopra con Renata Capria 
D'Aronco presidente del Club 
Unesco di Udine — per la semplicità 
e per la sua schiettezza, ispirata alla 
propria vita e agli affetti più cari. 
L'opera è stata premiata in 
occasione della giornata mondiale 
della poesia tenutasi presso 
l'Università di Udine, con l'attestato 
«L'Arte e la Pace». 


TOLMEZZO. legno, 
incontri studenti-aziende 


E Al via in Carnia un ciclo di sei 
incontri, organizzati dal Cluster 
Arredo in sinergia con Legno 
Servizi, tra le aziende del legno e gli 
studenti del Solari di Tolmezzo, 
scuola di riferimento regionale per 
il mondo del legno e fucina di 
preparati tecnici di questo 
materiale. Con Sviluppimpresa la 
Regione Fvg riconosce l'importanza 
dell'economia del legno; la nuova 
legge inoltre incentiva e sostiene lo 
sviluppo di forme di collaborazione 
coi poli formativi del settore Legno 
Arredo Casa. «Lo sviluppo delle 
imprese del territorio montano è la 
diretta conseguenza di una 
formazione di altissimo livello, che 
prepara gli studenti a una 
conoscenza approfondita della 
materia legno e delle imprese che 
operano sul territorio locale — 
commenta Carlo Piemonte, nel 
duplice ruolo di presidente di 
Legno Servizi e direttore del Cluster 
Arredo —. Sviluppimpresa coniuga 
l'economia del legno con la 
formazione e l'innovazione, e ci 
chiede di portare avanti progetti 
come questo importante ciclo di 
incontri tra scuola e aziende, 
nonché un piano di attività che 
stiamo mettendo in campo. 
Guardiamo al futuro del legno 
puntando sulla formazione dei 
tecnici del domani, e vogliamo farlo 
con gli studenti dell’area montana 
che hanno scelto la scuola di 
Tolmezzo per il proprio futuro». 


RAVEO. Municipio “blu” 
per l'autismo 


MI Anche quest'anno i Comuni di 
Villa Santina e Raveo aderiscono 
alla campagna “Light it up blue!” 
In occasione della Giornata 
mondiale di consapevolezza 
sull’autismo, il prossimo 2 aprile la 
facciata del Municipio delle due 
località sarà illuminata di blu, 
colore simbolo dell'autismo. Le 
Amministrazione comunali, 
inoltre, promuovono e 
sostengono l'evento diffuso e 
solidale “Marcia in Blu” per 
sensibilizzare sul tema 
dell’autismo. 
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orre l’anno 1917, è il primo 
gennaio e la comunità di 
Avasinis, frazione di Trasaghis, 
in piena Grande Guerra, viene 
segnata da una tragedia nella 
tragedia: scoppia una grossa 
granata che semina la morte tra un 
gruppo di cinque ragazzi che, 
evidentemente con troppa faciloneria, 
l'hanno considerata un oggetto di 
gioco. A occuparsi della vicenda, ma 
anche di altri incidenti accaduti 
durante il primo conflitto mondiale, è 
il volumetto, fresco di stampa, scritto 
da Pieri Stefanutti, «Avasinis, la fatale 
imprudenza» (Etabeta). «Si trattò 
probabilmente - spiega l'autore — di 
una granata rimasta inesplosa durante 
delle esercitazioni militari. L'episodio 
era stato citato nelle ricerche storiche 
di Tito Cancian e in alcuni libri sulla 
Grande Guerra editi dal Comune di 
Trasaghis. Per cercare di chiarire i 
dettagli dell'accaduto, ho esaminato e 
confrontato i giornali dell'epoca, 
nonché i registri ecclesiastici, cercando 


inoltre di andare alla ricerca delle 
ultime testimonianze conservate dalla 
memoria popolare (il libro si apre 
infatti con le parole di Carolina Di Bez, 
raccolta nel 2004 quando aveva 102 
anni, nella tragedia perse due fratelli, 
ndr). Ne emerge, per Avasinis, il 
drammatico quadro, appunto, di una 
tragedia nella tragedia: in mezzo allo 
stillicidio delle notizie sui soldati 
caduti in guerra, l'impatto 
determinato in paese dalla repentina 
perdita di cinque giovani, una 
devastante ferita in più. Oltretutto, si è 
trattato del più grave, ma non unico, 
episodio di esplosioni accidentali 
accadute nella zona durante la Grande 
Guerra. Episodi di micro-storia, forse, 
ma capaci di rendere la dimensione 
ed il clima di quegli anni duri». 

Dagli articoli di giornale, 
prevalentemente si tratta de «La patria 
del Friuli», emerge come la guerra 
appaia qualcosa di tutto sommato 
lontano, eppure a spezzare 
quell'apparente calma giungono le 


FONDO EMERGENZA COVID-19 


DAL 18 AL 29 MARZO È POSSIBILE PRESENTARE 
DOMANDA PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO A FONDO 
PERDUTO DEDICATO ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


TRASAGHIS. || 1° gennaio 1917 cinque ragazzi rimagono uccisi 
da una granata inesplosa. Un volume ricostruisce la vicenda 


Nel libro di Pieri Stefanutti 
la tragedia di Avasins 


notizie dei morti, la prima addirittura 
nel primo giorno di guerra: Valentino 
Del Bianco, classe 1891, dell'8° 
Reggimento Alpini Battaglione 
Gemona, il 23 maggio era giunto in 
Val di Dogna in zona dichiarata in 
stato di guerra, alle 4.30 del mattino 
del 24 maggio 1915, solo tre ore e 
mezza dopo l'inizio delle ostilità, 
morì in battaglia in località “due 
pizzi”. Numerose sono le manovre 
militari che lasciano sul terreno 
ordigni inesplosi, da qui la tragedia 
avvenuta nei pressi del vecchio ponte 
sul Leale, verso Oncedis. 

Un tassello dunque della storia di una 
comunità che oggi grazie al lavoro di 
Stefanutti resta saldo e non affidato 
solo al ricordo orale degli eventi. 
L'autore è del resto impegnato da anni 
in un lavoro di ricerca sulle 
caratteristiche storico-culturali del 
territorio della Valle del Lago, cioè dei 
comuni di Bordano, Cavazzo Carnico 
e Trasaghis. 


Anna Piuzzi 


PIERESTEFAMIETTI 


ui cn 
AVASIMS. LA FATALI 
IMPRUDENZA 


BORDANO 
Biblioteca 
su prenotazione 


NI seguito delle norme che 
hanno posto, nell'ambito 
dell'emergenza pandemica, il Friuli 
Venezia Giulia in zona rossa, si 
comunica che la Biblioteca civica di 
Bordano offrirà i propri servizi 
esclusivamente su prenotazione che 
va concordata con l’addetta alla 
Biblioteca, chiamando il numero 
0432/988329 il mercoledì dalle 9 alle 
12 e il venerdì dalle 15 alle 18. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 


NIMIS. Riattivato 
Il servizio spesa 


EMI Comune di Nimis rende noto 
che in ragione della nuova ondata di 
contagi e di una certa 
contraddittorietà dei dati forniti dal 
Dipartimento di prevenzione 
riguardanti gli attuali casi di 
isolamento e quarantena sul 
territorio, è stato riattivato il servizio, 
gestito dalla Protezione civile 
comunale, per coloro che sono 
sottoposti a tali misure e fossero in 
difficoltà con la spesa di alimentari e 
medicinali. Basterà chiamare i 
numeri 0432/797108 oppure 
335/1079038 dal martedì al sabato 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


GEMONA 
\Vebinar per il «Dantedì» 


si Giovedì 25 marzo alle 11, in 
occasione del «Dantedì», il Comune 
di Gemona e la Parrocchia 
onoreranno il Sommo Poeta con un 
webinar dal titolo «I conterranei di 
Dante nella terra di Gemona» a cura 
della professoressa Miriam Davide 
dell'Università di Trieste. 
L'appuntamento è sul sito web del 
Comune di Gemona. 


Ristori a fondo perduto alle categorie 


SM /beneficiari sono le imprese dei settori produttivi legati 
al commercio, turismo, filiere eventi, trasporto persone/agenzie 
viaggio/quide, pubblicità, attività sportive 
Possono presentare domanda le imprese attive alla data del 23 febbraio 
2020 e alla data di presentazione della domanda 

I | codici Ateco ammessi ai ristort e le istruzioni per la presentazione 
delle domande sono disponibili online sul sito istituzione della Regioné 
Friuli Venezia Giulia www.regione.fvg.it 


REGIONE AUTON®SMA 
FRINLI VENEZIA GIULIA 


LA VITA CATTOLICA 


vrebbe tagliato il traguardo 
dei 90 anni a luglio don 
Nello Marcuzzi. E invece il 
prete originario di Cornino, 
frazione di Forgaria nel Friuli, 
si è spento sabato 20 marzo 
all'Ospedale Civile di Udine. Era 
positivo al Covid e le sue condizioni 
si erano presto aggravate. 
Ordinato il 29 giugno del 1961, don 
Nello Marcuzzi iniziò il proprio 
ministero sacerdotale come 
cooperatore parrocchiale a San 
Giorgio di Nogaro, fino al 1962 
quando fu trasferito a Rivalpo-Valle, 
qui nel 1963 fu nominato parroco. 
Nel 1967 venne chiamato a guidare la 
comunità di Peonis, fino al 1981 e poi 
quella di Gorizzo, fino all'agosto del 
1986. Successivamente fu di aiuto alla 
parrocchia di San Giacomo a Udine, 
fino alla fine del 1988. 
A piangere don Marcuzzi - accanto 
alla numerosa famiglia (aveva ben 9 
nove fratelli) e alla Chiesa friulana — ci 
sono in particolare la comunità di 
Cornino e più in generale di Forgaria 
nel Friuli a cui era legatissimo e nelle 
quali lascia un significativo ricordo, 
veniva spesso chiamato a celebrare la 
messa e — ricorda il fratello Antonio, 
titolare del ristorante “Ai Glicini” di 
Cornino - «lo faceva volentieri anche 


to; 


© 


- 


per dare una mano al parroco». 

A legarlo al paese natìo e agli altri in 
cui aveva operato anche il suo 
impegno di scrittore: «Uomo di 
grande cultura - ricorda il vicario 
generale della Diocesi, mons. Guido 
Genero - scrisse oltre 20 libri legati 
alla storia delle comunità che aveva 
guidato». Diverse le pubblicazioni 
dedicate, appunto, a Forgaria: «La 
nostra comunità ha perso un 
sacerdote di grande cultura e con un 
forte attaccamento al suo paese — 
evidenzia il vicesindaco di Forgaria, 
Luigino Igrassi —. Attraverso le sue 
pubblicazioni don Nello Marcuzzi ha 
saputo fotografare luoghi, persone e 
raccontare periodi della sua vita 
sacerdotale, facendo trasparire una 
grande fede, che trasmetteva ad ogni 
omelia. I suoi scritti rappresentano 
ora una memoria storica del nostro 
paese e di tutte le comunità che ha 
voluto raccontare con pregi, difetti, usi 
e consuetudini. Nella mia veste di 
amministratore ricordo volentieri le 
tante iniziative che intese 
promuovere, collaborando e 
condividendole con 
l'amministrazione comunale: in 
particolare, tra le tante, quando ha 
voluto donare le due statue 
raffiguranti un angelo posizionate 


: PATATE di OVOLEDO 


all'ingresso del cimitero di Cornino in 
occasione della pubblicazione di un 
opuscolo sulla storia del campanile. 
L'oratorio di San Vincenzo Ferreri, 
nella borgata di Somp Comino, era la 
sua seconda casa e trovava sempre 
occasione per tornarci spesso: 
all'arrivo di qualche turista o di chi, di 
passaggio, notava la chiesetta, era 
sempre disponibile a raccontare la 
storia del luogo e le sue vicissitudini». 
Oltre alla fitta trama di relazioni, il 
suo lascito più importante è infatti 
legato alla chiesetta di famiglia: un 
oratorio realizzato dai Marcuzzi che 
don Nello ha contribuito ad 
arricchire. Di fatto un piccolo gioiello 
del territorio: risalente al 1977, la 
chiesa di San Vincenzo Ferreri è stata 
ricostruita dopo il terremoto che 
devastò sia il capoluogo che Cornino. 
L'oratorio conserva un piccolo altare 
di marmo con un bassorilievo 
raffigurante San Vincenzo Ferreri e dei 
mosaici con i santi Leonardo, 
Francesca, Odilla e Carlo Borromeo. 
Le esequie e la sepoltura sono state 
celebrate in maniera strettamente 
riservata come da volontà espressa nel 
testamento. L'arcivescovo di Udine, 
mons. Adrea Bruno Mazzocato, ha 
fatto arrivare un suo messaggio. 
Anna Piuzzi 
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I COLLINARE 


FORGARIA NEL FRIULI. Avrebbe compiuto 90 anni a luglio. 
Grande cordoglio nel paese natìo cui era rimasto legatissimo 


Chiesa udinese in lutto, 
è spirato don Nello Marcuzzi 


Don Nello Marcuzzi 


SAN DANIELE 
Il prosciutto tiene 


EI Un 20201n linea con il 2019, 
nonostante la pandemia, quello 
riguardante il mercato del 
Prosciutto di San Daniele, che 
conferma le attese del comparto 
alimentare. Nonostante una lieve 
flessione dell'export (-6%), il 
prodotto si è confermato come 
uno dei principali protagonisti del 
settore alimentare italiano. La 
produzione totale del San Daniele 
DOP nel 2020 è stata di 2,5 milioni 
di cosce avviate alla lavorazione (- 
1,2%). Della produzione totale, la 
quota del 18% è stata destinata al 
mercato estero; il restante 82 al 
consumo interno. Il fatturato totale 
ha raggiunto i 310 milioni di euro. 
A renderlo noto il Consorzio del 
Prosciutto di San Daniele. 


e) 


MARTIGNACCO 
Fondi per Ceresetto 


N: questione annosa quella che 
coinvolge l'abitato di Ceresetto, 
frazione di Martignacco: sono infatti 
frequenti gli allagamenti in 
occasione di forti temporali. È questa 
però una criticità che a breve potrà 
essere risolta, l'Amministrazione 
comunale guidata da Gianluca Casali 
ha infatti appreso con soddisfazione 
che lo Stato ha stanziato 350 mila 
euro per finanziare i lavori di 
sistemazione idrogeologica del 
territorio comunale e in particolare, 
appunto, la frazione di Ceresetto il cui 
abitato e la cui viabilità saranno 
messi in sicurezza. | lavori, nello 
specifico, riguarderanno via Cividina, 
finita più volte sott'acqua. Entro il 15 
aprile dovrà essere affidato l’incarico 
tecnico per la progettazione, la 
direzione lavori e la gestione della 
sicurezza. 


SAN DANIELE 
Dantedì con FHoramo 


| Il Lions Club San Daniele del 
Friuli ed il Lions Club Porcia, a 700 
anni dalla morte del sommo poeta, 
organizzano e propongono l'incontro 
con il professor Angelo Floramo, sul 
tema «Il Dante Guarneriano». 
L'incontro si terrà martedì 30 marzo, 
alle 20.45, in diretta streaming sui 
canali Facebook e YouTube del Lions 
Club San Daniele del Friuli e 
Facebook del Lions Club Porcia. 


n arrivo le reti di sicurezza sul canale Giavons 
e sul canale Ledra, a difesa della fauna 
selvatica e a prevenzione anche di possibili 
incidenti alle persone. Il progetto prevede la 
posa di una recinzione lungo le sponde del 


Canali Giavons e Ledra 
sponde presto in sicurezza 


L'intervento riguarda i Comuni di 
Rive d'Arcano e Coseano e 
consiste nella posa di una rete a 
beneficio di fauna e persone 


canale Giavons per 900 metri sul Comune di 
Rive d'Arcano e per 170 metri su quello di 
Coseano; in programma anche 80 metri sul 
canale Ledra nei pressi della chiesa di San 
Bartolomeo a Coseanetto, per un totale di 1150 
metri complessivi di rete. Sono stati individuati 
i tratti più pericolosi del canale Giavons nei 
quali a cadere in acqua sono soprattutto i 
caprioli, senza più la possibilità di risalire a 
causa delle elevate sponde in cemento. Nello 
specifico, sulla sommità dei muri di sponda 
saranno posizioni paletti di sostegno ai quali 
verrà ancorata una rete zincata dell'altezza di un 
metro, costituita da filo del diametro minimo 
di 2 mm. A breve l'affidamento dei lavori e la 
realizzazione degli stessi, prevedibilmente entro 
la fine della stagione primaverile. 

Su delega della Regione Fvg, l'opera sarà 
realizzata dal Consorzio di Bonifica Pianura 
friulana, che ne ha seguito anche la 
progettazione. L'importo complessivo dei lavori 
è di 31 mila euro, di cui 25 mila messi a 
disposizione dalla Regione e 6 mila euro 
appartenenti al bilancio consortile. Soddisfatti i 
sindaci di Rive d'Arcano e Coseano, Gabriele 
Contardo e David Asquini, per il 
raggiungimento di un traguardo atteso da 
tempo e frutto di un lavoro condiviso tra 


Il canale Giavons 


amministrazioni comunali, Consorzio e 
Regione. 

Già nel 2019, all'indomani delle elezioni 
amministrative, le due giunte comunali avevano 
incontrato gli organi direttivi del Consorzio per 
esaminare diverse questioni, «tra queste — 
spiegano i due primi cittadini — anche quella 
riguardante la sicurezza delle sponde del canale 
Giavons e del canale Ledra». «Da allora - 
proseguono - è stato avviato un percorso che 
ha coinvolto anche gli uffici tecnici comunali, 
l'assessorato regionale alle Risorse 
agroalimentari e le riserve di caccia. I lavori 
oramai in fase di avvio sono dunque un 
risultato importante che dimostra come la 
sinergia tra enti risulti strategica nella soluzione 
dei problemi, tanto più se essi sono di carattere 
ambientale o se riguardano la sicurezza». 
Decisivo l'impegno del Consorzio di Bonifica 
Pianura friulana: «Sensibile alla tematica dei 
rischi per la fauna selvatica - commenta la 
presidente dell'ente consortile, Rosanna 
Clocchiatti —, il Consorzio ha inteso investire 
anche fondi del proprio bilancio per mettere in 
sicurezza un tratto dei canali in gestione». 


2 
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stato messo in sicurezza il 
rio Ruch, a Cividale del 
Friuli, in località Fornalis. 
L'intervento - eseguito dagli 
operai della Regione 
coordinati dai tecnici del 
Servizio gestione territorio 


montano bonifica e irrigazione — è 


consistito nella rimozione 
dall'alveo di una significativa 
quantità di sedimenti stratificatisi 
nel tempo, nonché della folta 
vegetazione arbustiva che si era 
fatta spazio occupando la sezione 
idraulica. L'obiettivo dunque era il 
miglioramento della capacità di 
deflusso delle acque per ridurre il 
rischio di esondazione nel caso di 
eventi meteorologici 
particolarmente intensi, come 
accaduto più volte anche nel 
recente passato. 

Negli ultimi anni, infatti, le 
condizioni di degrado del letto del 
rio Ruch avevano provocato 
ripetute tracimazioni lungo la 
strada regionale Cividale-Prepotto 
e sui terreni che la costeggiano 
mettendo in difficoltà gli 
agricoltori. Non solo. Problema 
nel problema, lo stato di incuria 
che oltre a lasciare campo libero 
alla vegetazione, aveva 
contestualmente favorito pure il 
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ORIENTALE 


Rio Ruch, alveo 
Ora in sicurezza 


Le squadre del Servizio gestione territorio montano 
hanno rimosso i sedimenti, Fornalis è così più sicura 


proliferare della nutria — il grosso 
roditore anche chiamato “castoro 
d’acqua” — che scavandosi le tane 
lungo le sponde non solo 
danneggiava le colture, ma 
comprometteva significativamente 
anche la stabilità delle sponde 
stesse. 

A esprimere soddisfazione per 
l'intervento portato a termine dalla 
Regione è stata la sindaca di 
Cividale, Daniela Bernardi, che ha 
ringraziato l'assessorato regionale 
alle risorse agroalimentari e 
forestali «per essersi fatto carico di 
un'opera tanto attesa dalla 
popolazione di Fornalis». Il 
consigliere con delega alla 


Protezione civile, Stefano Coceano 
ha inoltre sottolineato l'efficacia 
del lavoro delle «squadre del 
Servizio gestione territorio 
montano» che «rappresentano un 
importante strumento, 
contraddistinto da snellezza 
operativa e adattabilità alle 
situazioni più varie». 

Anna Piuzzi 


Buttrio, biblioteca su appuntamento 


Nonostante le nuove restrizioni volte a contenere la pandemia, a 
Buttrio viene confermata la continuità del servizio bibliotecario 
comunale: la biblioteca sarà chiusa al pubblico, ma verranno 
mantenuti i servizi di prestito e reso su appuntamento. Per prendere 
in prestito libri e/o riviste, è possibile prenotare il materiale online 
sul sito opac.sbcividalese.it, o inoltrare la richiesta alla bibliotecaria 
tramite mail o telefono. Qualora si fosse indecisi sulla scelta, la 
bibliotecaria sceglierà in base ai gusti dell'utente. Sarà premura della 
stessa contattare l'utente e stabilire insieme il giorno e l'ora per il 
ritiro. Per qualsiasi chiarimento: 0432/683105 o 
biblitoeca@comune.buttrio.ud.it. 


Accordo Mittelfest 
e Agrifood 


Mittelfest e Agrifood di nuovo 
insieme: il presidente del festival, 
Roberto Corciulo, e il presidente del 
Cluster Agroalimentare FVG, Claudio 
Filipuzzi, hanno infatti firmato una 
convenzione triennale di 
collaborazione per valorizzare la 
cultura enogastronomica regionale, le 
competenze e il sapere dei produttori 
locali e per promuovere quel turismo 
slow, fatto di esperienze nei luoghi, a 
cui il Friuli Venezia Giulia è votato con 
ottimi margini di competitività nel 
panorama nazionale. «Mittelfest sta 
rifondando e rafforzando il proprio 
legame con il territorio — spiega 
Roberto Corciulo - e questo nuovo 
percorso passa anche attraverso la 
cultura enogastronomica e le 
economie locali che contribuiscono a 
creare l'unicità storica e culturale dei 
luoghi. Con la firma dell'accordo 
triennale, il rapporto con Agrifood 
FVG diventa più solido e strutturato e 
ci permette di avviare progetti 
ambiziosi in un'ottica di 
valorizzazione e soprattutto di 
indotto turistico che ha bisogno di 
una programmazione a medio lungo 
termine». Si tratta di un rapporto di 
collaborazione iniziato nel 2020 
quando, all'interno del programma di 
Aspettando Mittelfest, Agrifood FVG 
presentò in anteprima il marchio “lo 
sono Friuli Venezia Giulia” realizzato 
insieme alla Regione. Il brand si 
prefigge di valorizzare le imprese e le 
produzioni del territorio e, informare i 
consumatori in modo trasparente 
sull'origine e sulla sostenibilità dei 
prodotti che acquistano. 
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SAN PIETRO AL N. 
Municipio multimediale 


HEI La sala consiliare del Comune 
di San Pietro al Natisone è ora più 
tecnologica essendo stata dotata 
di un nuovo impianto audio-video 
multimediale. L'investimento per 
queste nuove strumentazioni 
ammonta complessivamente a 
13.749,40 euro. 


CIVIDALE 
Stalli gratis per auto”green" 


EE La Giunta comunale di Cividale 
ha deliberato la gratuità dei 
parcheggi, fino al 31 dicembre 
2021, dell'area a stalli blu di Largo 
Martiri delle Foibe per i veicoli 
ibridi oltre che per le auto 
elettriche. Nel parcheggio saranno 
installate a breve anche due 
coloninne per il rifornimento delle 
auto elettriche e ibride. 


MANZANO 
Regolamento edilizio 


EI Amministrazione comunale di 
Manzano informa la cittadinanza 
che in Consiglio comunale è stato 
approvato il nuovo “Regolamento 
edilizio” il quale è ora 
integralmente consultabile sul sito 
internet del Comune alla pagina 
«Amministrazione trasparente - 
Atti generali». 
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Alle medie di Cisterna il progetto del Centro 
studi dedicato al frate. E i ragazzi “diventano” anche poeti 


Padre Turoldo 


“entra” in classe 


adre David Maria Turoldo 
“entra” in classe. E lo fa 
grazie ad un progetto 
dedicato alle scuole ideato 
dal Centro Studi a lui 
dedicato, presieduto da padre 
Ermes Ronchi, con sede a Coderno 
di Sedegliano nella casa natale del 
frate. Sodalizio che da anni 
convoglia le proprie energie «per far 
conoscere, non solo in Friuli, 
l'uomo, l'autore, il poeta e 
riconoscersi in lui, nella sua scelta di 
stare sempre e comunque dalla parte 
degli ultimi, facendo ciascuno quel 
che deve e cancellando qualsiasi 
confine», come lo ha definito Aldo 
Colonnello del Circolo culturale “Il 
Menocchio” di Montereale 
Valcellina. 
Una proposta di “incontro” con la 
figura del sacerdote friulano 
dell'Ordine dei Servi di Maria —- nato 
il 22 novembre 1916 proprio nella 
frazione di Sedegliano, morto a 
Milano il 6 febbraio 1992 - che di 
recente (appena prima del nuovo 
“stop” didattico) è stata “accolta” 
con grande entusiasmo alla Scuola 
secondaria di primo grado 
“Ungaretti” di Cisterna di Coseano. 
È stato così che nelle classi terze A e 
B è “entrato” padre Turoldo, 


“Aiuto le persone con problemi di u 


“accompagnato” da Raffaella Beano, 
direttrice del Comitato scientifico 
del Centro, e da Fabrizio Turoldo, 
professore ordinario di Etica Sociale 
e Bio-Ftica all'Università "Ca' 
Foscari" di Venezia. La dottoressa 
Beano ha tenuto una “lezione” 
introduttiva al contesto storico- 
biografico, mentre Turoldo si è 
soffermato sul film autobiografico 
(del 1963) “Gli ultimi”, ambientato 
a Coderno negli anni Trenta. Grazie 
alla collaborazione con le insegnanti 
di Lettere, Paula di Lena, e di 
Religione, Catia Matiz, e con il 
supporto del dirigente scolastico 
dell'Istituto comprensivo di 
Sedegliano-Basiliano, Maurizio 
Driol, dopo i due incontri - con 
grande entusiasmo e partecipazione 
degli studenti — c'è stata 
un’elaborazione di quanto ascoltato 
in classe. 

Così dalla loro penna è nata una 
lunga lettera - arricchita di 
immagini - indirizzata proprio a 
padre Turoldo, in cui hanno 
raccontato ciò che li ha emozionati 
della sua vita e le sue opere. E così 
hanno scritto del film, pellicola che 
li ha “invitati” a riflettere su esilio, 
emigrazione, resistenza politica e 
umana, pace, non violenza, giustizia 
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Padre David Maria Turoldo è morto a Milano nel 1992 


e valori umani: «Abbiamo capito dal 
tuo messaggio che la povertà 
materiale genera ricchezza 
spirituale... Il film ci ha molto 
colpito perché ci ha fatto sentire 
vicini ai nostri nonni e alla loro 
epoca facendoci riflettere sulle 
difficoltà del loro lavoro di 
contadini in una terra così poco 
generosa. Ci ha reso anche grati di 
quello che hanno fatto per noi, e 
infine ci ha fatto capire quanto 
fortunati siamo noi giovani di oggi a 
vivere nelle comodità e circondati 
dall'affetto della nostra famiglia». 
Accanto alla lettera sono nate anche 
poesie “a ricalco”, create dagli stessi 
ragazzi a partire dalla composizione 
“Canta il sogno del mondo” di 
padre David. Così c'è chi ha “cantato 
il sogno” di chi insegna, di chi 
viaggia, di chi ama, di una famiglia. 
E anche di chi scrive, di chi coltiva la 
terra, del calciatore, di chi cucina, di 
chi suona, del vero amico e pure il 
sogno dei medici. Un susseguirsi di 
riflessioni —- nel solco “tracciato” dal 
sacerdote-poeta di Coderno —- che 
“raccontano” il mondo attuale, le 
preoccupazioni, ma anche i sorrisi, 
le attese e le speranze dei giovani. 
Versi che padre Turoldo avrebbe di 
certo apprezzato. E che a breve 


RONCHI DEI LEGIONARI 
CENTRO UDITO 
Via Verdi, 4 0481 095079 e 


saranno pubblicati anche sul sito del 
Centro studi friulano 
(www.centrostudituroldo.it; chi è 
interessato a proporre il progetto 
nelle proprie classi può scrivere a: 
centrostudituroldo@gmail.com). 
Monika Pascolo 


Sedegliano, si completa 
il centro anziani 


Lavori di completamento in vista per il 
centro diurno per anziani di 
Sedegliano. È stata, infatti, affidata la 
progettazione definitiva esecutiva del 
terzo lotto della sistemazione dello 
stabile di via Umberto I. Distribuito su 
tre piani, in parte è già stato adeguato 
alla nuova destinazione. Ora, per una 
spesa di 900 mila euro - i fondi sono 
stati messi a disposizione dell'ex Uti 
del Medio Friuli —, i progettisti 
Soramel-Gasparini Architetti Associati, 
dovranno ideare il completamento 
della ristrutturazione. L'intento è 
recuperare spazi per le associazioni di 
volontariato del territorio, ma anche 
destinare parte del centro a mini 
appartamenti per anziani. 
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SEDEGLIANO. Fx forte, 
progetto di fattibilità 


L'Amministrazione comunale di 
Sedegliano, guidata dal sindaco 
Dino Giacomuzzi, ha in 
programma il recupero e il 
riutilizzo dell'ex forte della Prima 
guerra mondiale. Per questo ha 
avviato l'iter per la progettazione 
di fattibilità tecnico economica, 
elaborato che consentirà poi di 
reperire i finanziamenti per la 
sistemazione dell'area, concessa 
da qualche anno a titolo gratuito al 
Comune. | fondi per la 
progettazione sono stati messi a 
disposizione dall'ex Uti del Medio 
Friuli. L'idea dell'Amministrazione è 
valorizzare il manufatto a fini 
didattici e culturali. 


CODROIPO. Mercato 
settimanale in Foro Boario 


A Codroipo, in seguito alle 
disposizioni per la “zona rossa”, il 
mercato settimanale del martedì è 
spostato in via della Segheria, in 
Foro Boario. Saranno operative 
solo le attività dirette alla vendita 
di generi alimentari, prodotti 
agricoli e florovivaistici. 


Colt ssa 


Convenzioni 


l’arte del sentire 
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na piazza-giardino dove non 
solo sarà sistemata e messa 
in sicurezza la viabilità — 
anche con parcheggi -, ma 
ampio spazio sarà dato al 
“verde” con tanto di parete 
verticale abbellita da piante e fiori. 
Accade a Sevegliano, in comune di 
Bagnaria Arsa, dove sono stati avviati 
i lavori di riqualificazione della 
centralissima piazza Sant'Andrea. Si 
tratta del primo lotto — che sarà 
completato entro settembre — di un 
progetto più ampio, come illustra 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Tiziano Felcher. In questa fase si 
prevede la sistemazione dell’area di 
duemila metri quadrati a lato del 
municipio (acquisita all'asta). «Sarà 
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BAGNARIA ARSA. Al via la riqualificazione del centro di Sevegliano. 
I lavori, per una spesa di 500 mila euro, saranno completati entro settembre 


Nella “piazza giardino” alberi 
e una parete a “verde verticale” 


regolarizzato l'accesso al parcheggio 
e il percorso interno, definendo la 
posizione degli stalli per le auto e tra 
questi ultimi — aggiunge - saranno 
piantumate essenze arboree». 

L'area giardino sarà ricavata verso la 
strada provinciale, a confine con villa 
Orgnani Martina, separata dalla 
strada da una parete-bassorilievo. Per 
l'intervento —- presentato alla 
comunità prima dell'emergenza 
sanitaria —, l’Amministrazione, 
guidata dal sindaco Cristiano 
Tiussi, prevede una spesa di 500 
mila euro, interamente coperta da 
fondi comunali. Ma non è finita 
perché, spiega il primo cittadino, 
«per la piazza — già interessata in 
passato alla pedonalizzazione di un 


prodotti per la pulizia. 


Caritas foraniale, raccolta di alimenti 


Per aiutare le famiglie in difficoltà della Caritas che opera sul 
territorio della Forania del Friuli Centrale (comprende le 
Collaborazioni pastorali di Gonars, Mortegliano, Palmanova, Pavia 
di Udine, Pozzuolo e Talmassons), l'invito alla comunità è di 
partecipare alla “Quaresima di carità” donando generi alimentari a 
lunga conservazione, pannolini per bambini, detergenti per la 
pulizia personale e per la casa. In tutte le chiese si trovano cassette 
per le offerte in denaro e contenitori per la raccolta di alimenti e 


settore e alla realizzazione di 
parcheggi a lato degli ambulatori e 
dell'ufficio postale — è in programma 
anche la sistemazione dell’area tra la 
provinciale e via IV Novembre, 
ultimo tassello di un progetto 
globale che è già stato ammesso alla 
graduatoria dei contributi statali 
previsti per la messa in sicurezza di 
edifici e territorio. «Con questo 
importante intervento — evidenzia 
Tiussi — intendiamo creare uno 
spazio per la comunità, assicurando 
alla nuova piazza le esigenze 
funzionali e il delicato piacere del 
giardino». 


Anziani, sportello d'ascolto 


Uno sportello d'ascolto e di 
supporto per i concittadini anziani. 
La giunta comunale ha di recente 
dato il proprio assenso ad un 
progetto proposto dall'Associazione 
peri diritti degli anziani, con sede a 
Udine (Ada). «L'iniziativa — 
evidenzia Tiussi — va nella direzione 
del proseguimento di quanto attuato 
in questo ultimo anno, grazie a una 
rete di volontariato capace di 
raggiungere anche i casi più delicati e 
difficili». Il progetto sarà sostenuto 
dalla Regione e in parte da fondi 
comunali. «L'intento è rendere 


nata in piena pandemia - il 12 
agosto 2020 - la Consulta dei 
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Piazza Sant'Andrea a Sevegliano e il rendering della sua trasformazione 


istituzionale quanto nato durante 
l'emergenza sanitaria, perché non 
vogliamo che nessuno sia lasciato 
indietro». 


Privano, coabitare sociale 


Una serie di appartamenti per 
anziani soli e uno destinato 
all'assistente domiciliare (che 
opererà a favore di tutti i 
condomini). A breve, nella frazione 
di Privano, è previsto l'avvio della 
riqualificazione di un edificio 
facente parte del “Lascito Paola Dal 
Dan”. Si tratta di un intervento 
innovativo di coabitare sociale (uno 
analogo è già stato avviato a 
Castions delle Mura) finanziato 
dalla Regione (LR 1/2016) per un 
importo di 400 mila euro, mentre 
altri 130 mila saranno reperiti nelle 
casse comunali. «È importante che le 
persone possano rimanere nel 
contesto della propria comunità — 
sottolinea l'assessore alle Politiche 
sociali, Enrico Pin -, mantenendo 
la propria autonomia e 
condividendo spazi comuni, ad 


esempio nel momento dei pasti». 
Bagnaria, “Città che legge” 


La festa del libro “BagnAria di Libri”, 
le letture animate in biblioteca, le 
casette dove si possono lasciare e 
prendere libri liberamente (Little free 
library), oltre a numerosi 
appuntamenti legati alla lettura che 
coinvolgono anche le scuole. Grazie 
a queste iniziative il comune di 
Bagnaria Arsa ha ricevuto la qualifica 
di “Città che legge” per il biennio 
2020/2021. «Un riconoscimento che 
è per noi motivo di orgoglio — 
commenta Giulia Furlan, 
consigliere comunale delegato - 
perché va a premiare la continuità di 
politiche di promozione e diffusione 
della lettura. Per rafforzare la rete 
che, nel nostro territorio, riunisce 
tutti coloro che vedono nella lettura 
un valore da coltivare a beneficio 
dell'intera comunità è stato inoltre 
redatto un “Patto per la lettura” che, 
da qualche giorno, è consultabile sul 
sito internet del comune». 

Monika Pascolo 


Mortegliano, è nata la Consulta per concittadini dai 16 ai 30 anni 
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giovani di Mortegliano, grazie alla 

volontà di alcuni ragazzi — dai 16 ai 

30 anni — di mettersi all'opera a 

servizio dei concittadini. «L'intento — 

afferma l'assessore alle politiche giovanili, 
Vanessa Comand - è offrire ai giovani la 
possibilità di avvicinarsi alla sfera 
pubblica, così che non ne siano solo 
osservatori esterni, ma attivi in prima 
persona». 
Nonostante l'emergenza sanitaria abbia 
per ora cancellato le attività in presenza, il 
gruppo si è già attivato per mettere in 
cantiere numerose iniziative e pure per 
accedere a bandi nazionali ed europei per 
finanziare le attività future. 
«Abbiamo in cantiere diversi progetti - 
conferma uno dei primi promotori 
dell'iniziativa, Filippo Durì — ed essendo 
la Consulta un organo riconosciuto 
ufficialmente, ciò consente di avere un 


PAVIA DI UDINE. Un campo 
di beach volley a Lauzacco 


MI La Giunta comunale di Pavia di Udine, 
guidata dal sindaco Beppino Govetto, ha di 
recente approvato il progetto di fattibilità 
tecnico-economica per la realizzazione di un 
campo di beach volley nell’area esterna 
della scuola secondaria di Lauzacco. È 
prevista una spesa di 50 mila euro, 
finanziata dalla Regione. Ora l'iter prevede la 
redazione del progetto definitivo-esecutivo. 
L'intervento è incluso nel programma 
triennale delle opere pubbliche 2020-2022. 


L'incontro con il sindaco Roberto Zuliani 


dialogo costante con l'Amministrazione 
comunale. Il desiderio è che il gruppo 
diventi presto un punto di riferimento per 
tutti i giovani della comunità». 
Tra i progetti già diventati realtà, il 
“Martedì della Consulta”, una serie di 
incontri mensili con la partecipazione di 
personaggi pubblici. Nella prima serata 
l'ospite è stato il sindaco stesso di 
Mortegliano, Roberto Zuliani, ma non in 
veste istituzionale bensì in forma di ex 
generale dei carabinieri per raccontare la 
sua esperienza lavorativa. 
Prima che le nuove restrizioni lo 
impedissero, inoltre, la Consulta di 
Mortegliano ha fatto la conoscenza di 
quella di Povoletto per un proficuo 
scambio di idee. 
Ora, uno dei prossimi obiettivi, sottolinea 
l'assessore Comand, «è l'elezione di un 
direttivo, così da avere un gruppo di lavoro 
definito per una progettazione a lungo 
termine». 
La Consulta dei giovani è aperta alla 
partecipazione di chiunque abbia voglia di 
dare il proprio contributo al progetto. 
Giuseppe Beltrame 
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Milocco, presidente della 
Coop San Vito di Marano: 
«Le mancate vendite 

a ristoranti e servizi 

di catering ammontano 
al 50%. Il nuovo stop 
all'attività a strascico 
riduce il pescato del 10%» 


etteteci l'emergenza 
pandemia - con i ristoranti 
chiusi oppure operativi a 
singhiozzo per il solo 
asporto — e pure il “fermo 
pesca” per l’attività a strascico 
che, dopo 50 giorni di stop, è 
stato prolungato di un altro mese 
circa. «Siamo profondamente 
preoccupati, ma anche 
arrabbiati». Non fa certo giri di 
parole il pescatore maranese 
Riccardo Milocco, 38 anni, in 


Pescatori In crisi 
tra fermo pesca 
e pandemia 


mare da quando ne aveva 20 
(«ma d'estate si era sempre sulla 
barca a dare una mano»), che è 
anche presidente della 
Cooperativa San Vito della 
cittadina lagunare (realtà che 
conta la più grande flotta da 
pesca del Friuli-Venezia Giulia 
con circa 200 soci), e numero 
uno del settore “pesca” di 
Confcooperative. 

La preoccupazione è legata al 
momento particolare. «L'impatto 
delle mancate vendite a ristoranti 
e servizi di catering del pescato in 
generale è del 50%; per i 
“fasolari”, ad esempio, gli ordini 
sono calati del 70%. E adesso il 
fermo pesca provocherà una 
riduzione del pescato del 10 %, 
mentre l'importazione di 
prodotto ci penalizzerà ancora di 
più». Ma l’arrabbiatura, afferma, 
accompagna già da un po' chi 
“vive” di mare. «Da dieci anni 
l'Europa ha introdotto delle 


normative pro salvaguardia 
dell'ambiente che di fatto non 
hanno portato l'inversione di 
tendenza attesa. L'ecosistema è 
comunque cambiato, c'è meno 
pesce, la temperatura dell’acqua è 
aumentata. In più, le norme 
introdotte, oltre a non aver 
raggiunto i risultati sperati, non 
prendono in considerazione 
aspetti sociali ed economici». 
Insomma, non ci sta Milocco ad 
accettare che «della salute del 
mare gli unici colpevoli indicati 
siano solo e sempre i pescatori». 
A suo dire, un decennio di 
normative “contro”, ha portato 
invece all’impoverimento delle 
imprese, con una drastica 
riduzione di addetti e 
imbarcazioni. «Se si continua 
così questo mestiere sarà 
destinato a morire. Già i giovani 
non lo vogliono più fare, ora ci 
sono anche gli anziani stanchi 
perché tra controlli costanti e 
nuove norme proseguire è 
diventato piuttosto complicato». 
Come uscirne, allora? «Premetto 
che la necessità della tutela 
dell'ambiente non è affatto messa 
in discussione e che i primi a 
volere un mare sano siamo noi 
pescatori. Ma noi come settore 
chiediamo un più attento esame 
dei problemi affinché i benefici 
che si perseguono non rischino 
invece di far più danni ad un 
comparto già in crisi». 
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LATISANA. BUONI 
spesa, Via alle domande 


ii A Latisana, c'è tempo fino al 30 
aprile per presentare la domanda 
per l'ottenimento dei buoni spesa 
a sostegno del reddito di nuclei 
familiari in difficoltà che abbiano 
un Isee inferiore a 15 mila euro. Per 
una famiglia composta da una sola 
persona l'importo del buono è di 
220 euro, per 2 di 300 euro, fino ad 
arrivare a 560 euro per una 
famiglia composta da sette o più 
persone. Se nel nucleo sono 
presenti minori di età inferiore ai 3 
anni, al valore del buono si 
aggiunge la somma di 100 euro 
per ciascun figlio (0431 525168; 
(buonispesa@comune.latisan.ud.it 
ewww.comune.latisana.ud.it). 


Grado, allestimento 
della spiaggia al via 


Grado, l'Isola del sole”, pensa già alla 
bella stagione e ad accogliere i 
turisti nel miglior modo possibile, 
sperando che l'emergenza sanitaria 
in atto lo consenta. 

Sono, infatti, stati avviati i lavori per 
l'allestimento della spiaggia della 
località balneare, ad opera del 
personale della Git-Grado impianti 
turistici. Come ogni avvio di 
stagione, dopo il livellamento della 
sabbia, sarà il momento di 
posizionare gli ombrelloni. «Il nostro 
personale - dicono dalla Git — è al 
lavoro in sicurezza affinché l’arenile 
possa essere pronto per tornare ad 
accogliere i turisti». Ed è già iniziata 
la campagna di prenotazione online 
per ombrelloni, lettini gazebo e box. 


LIGNANO. 28 biciclette 
donate agli studenti 


HEI L'azienda di bike sharing 
RideMovi ha donato 28 biciclette 
all'Istituto tecnico economico a 
indirizzo Turistico “Savorgnan di 
Brazzà" di Lignano. La necessità 
della scuola era infatti quella di 
agevolare lo spostamento degli 
alunni alla pista di atletica dello 
Stadio Teghil, distante circa 2 km 
dalla sede scolastica. Grazie a 
questo splendido gesto, una volta 
che l'evoluzione epidemiologica lo 
permetterà, gli studenti si 
potranno muovere in modo 
sostenibile, utilizzando la pista 
ciclabile. 


BI FERROVIA VENEZIA-TRIESTE | Alta velocità 
Latisana, variante da potenziare 


tiamo monitorando la 


situazione e in 

particolare 

attendiamo la 

formalizzazione della 
nomina del Commissario per 
poterci interfacciare e valutare 
insieme agli enti coinvolti 
l'opera di potenziamento della 
linea ferroviaria Venezia-Trieste 
anche e soprattutto nei nodi 
maggiormente critici come 
quello di Latisana». Così scrive 
in una nota la consigliera 
regionale della Lega, Maddalena 
Spagnolo, a margine 
dell'incontro del 15 marzo con 
l'assessore regionale alle 
Infrastrutture e Trasporti, 
Graziano Pizzimenti. 


«Gli interventi proposti da Rfi — 
spiega Spagnolo -, avevano 
infatti suscitato perplessità e 
criticità, quanto meno per ciò 
che concerne la variante prevista 
a Latisana». 

Dalla Regione è arrivata, 
comunque, la rassicurazione 
«che ogni opera infrastrutturale 
e in particolare quelle che 
potrebbero comportare 
importanti impatti sul territorio, 
dovranno essere condivise con le 
realtà territoriali interessate e 
che il tema dell'alta velocità, 
certamente molto importante, 
non può prescindere da un 
confronto costante ed attento da 
parte di tutti i soggetti 
coinvolti». 
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Marano Lagunare; nel riquadro Riccardo Milocco 


cicale di mare». 

Intanto il sindacato chiede che 
sia la Regione a intervenire per 
salvare imprese e famiglie che 
vivono del lavoro della pesca, 
dopo la mancata proroga dei 
termini delle domande dei 
ristori. 


Anche i consumatori possono 
“dare una mano” al settore, è 
convinto Milocco. «Orientandosi 
al pescato locale che riesce a 
soddisfare tutti i gusti e tutte le 
tasche: ora è il momento di 
sogliole, branzini, orate e cefali. 
Con la primavera arriveranno 


anche le seppie e le “canoce” o Monika Pascolo 


Cafc, progetto per la Bassa Friulana 


Sarà avviato a settembre (e completato entro marzo 2022) il 
progetto da parte di Cafc per il completamento delle rete fognaria di 
via Perars a Ronchis e la realizzazione del collettore fognario di via 
Tisanotti a Latisana. L'investimento di 2 milioni di euro è un atteso 
passo per la messa in sicurezza idraulica nell’area del Latisanese. 


Via la plastica 
dal mare 


LATISANA. "Un anno 
con Dante” primo evento 


È L'Assessorato alla Cultura e la 
Biblioteca Civica di Latisana, 
insieme a Ute Latisana Bassa 
Friulana Occidentale, in occasione 
del 700° della morte di Dante, 
promuovono un ricco calendario di 
eventi per celebrare il Sommo 
Poeta. Il primo appuntamento è 
previsto in occasione del “Dantedì”, 
giovedì 25 marzo, alle 17, sulla 
pagina Facebook del Comune di 
Latisana, con la conferenza di 


i chiama “aMare fvg” il 
progetto approvato dalla 
Giunta regionale per 
contrastare l'inquinamento 
da plastica sulle coste del 
Friuli-Venezia Giulia. L'iniziativa 
intende favorire la raccolta e il 
trattamento dei rifiuti rinvenuti 
in mare, o nei tratti di litorale, 


Angelo Floramo dal titolo “L'inizio 
del Grande Viaggio”. Il progetto è 
stato realizzato in collaborazione 
con i Comuni di Rivignano Teor e 
Ronchis, l’Isis Mattei Latisana- 
Lignano Sabbiadoro, la Parrocchia 
di San Giovanni Battista di 
Latisana, la Pro Latisana e 
Dramsam Centro Giuliano di 
Musica Antica. 


RONCHIS. Su Fb nasce 
“PuliAMO Ronchis” 


|_JNÈ voglia di impegnarsi in una 
campagna di attenzione 
all'ambiente attraverso la pulizia 
degli spazi comuni del territorio 
comunale è la molla che ha fatto 
nascere il gruppo Facebook 
“PuliAMO Ronchis” Chiunque, 
dicono i promotori, può iscriversi 
al gruppo e partecipare 
attivamente all'iniziativa. 


da parte dei pescatori nel corso 
delle attività di pesca e dai 
diportisti durante la 
navigazione, oppure nell’ambito 
di iniziative di pulizia dei 
fondali e dei tratti di litorale non 
in concessione. Tra i comuni 
costieri coinvolti nell'iniziativa 
anche Lignano, Grado e Marano 
Lagunare che riceveranno - una 
volta che progetto e schema di 
protocollo d'intesa passeranno 
al vaglio del Consiglio delle 
autonomie - rispettivamente 
quasi 6 mila 900 euro, 20 mila 
euro e poco più di 7 mila euro, 
per sostenere principalmente i 
costi di gestione dei rifiuti 
prodotti. Per l'intero progetto la 
Giunta Fedriga ha stanziato 100 
mila euro che saranno suddivisi 
anche tra i comuni di Trieste, 
Monfalcone, Staranzano, San 
Dorligo della Valle-Dolina, 
Duino Aurisina e Muggia. 

M.P. 
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ittadina del mondo, ma col 

Friuli nel cuore. D'altronde 

Angelika Wegierska, 

classe ‘94, è cresciuta a 

Fagagna. E in regione ha 

poi ricevuto natali e 

“sacramenti” sportivi, battesimo 
nell'agonismo incluso. Prima 
ancora di muoversi a Bari per 
frequentare la facoltà di Medicina. 
Prima ancora di conquistare un 
argento agli Italiani di Ancona. La 
sua prima medaglia assoluta. È 
stato dunque nei 60 ostacoli corsi 
ai Campionati indoor del 20 e 21 
febbraio che l'atleta di origini 
polacche, ex Libertas Malignani 
oggi in forza alla “Firenze 
marathon”, ha ottenuto il secondo 
posto dietro alla triestina Elisa 
Maria Di Lazzaro. Di 8‘33 il suo 
tempo: un risultato, a conti fatti, 
eccellente. «In realtà non posso 
dirmi soddisfatta. Certo, l'argento 
mi rende felice, è per me qualcosa 
di nuovo; lo stesso tuttavia non 
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ATLETICA. Angelika Wegierska, atleta italo-polacca ex Libertas 
Malignani, è vice-campionessa italiana nei 60 mt ostacoli 


Da Fagagna, alla conquista 
del pass per Tokyo 2021 


vale per la mia prestazione, 
sebbene questa sia dipesa dai miei 
attuali problemi fisici». Dolori alla 
schiena e guai muscolari annessi, 
avversari senz'altro più subdoli di 
quelli incontrati in pista: l'atleta ne 
soffre da mesi. «Ho dovuto 
accettare quel che il mio corpo mi 
dava. Ma, ad esser sincera, puntavo 
più in alto». Mirava all'oro, 
all'accesso a quegli Europei di 
Torun - nella sua Polonia, lasciata, 
coi genitori, a dieci anni - che 
l'ostacolista ha dovuto seguir da 
casa. A Bari, fra libri universitari e 
terapie di recupero. «Dovendomi 
riprendere dai miei “acciacchi”, 
forse è stato un bene che io non sia 
andata a gareggiare. Che non abbia 
sottoposto il mio corpo a ulteriore 
stress». All'orizzonte, infatti, altri 
impegni, tutti finalizzati al 
raggiungimento del grande 
obiettivo, il fine ultimo a cui anela 
ogni sportivo: le Olimpiadi. C'è 
tempo fino ai prossimi 


Campionati italiani in estate per 
strappare il pass valido per Tokyo 
2021. «Fare il minimo per andarci 
sarebbe un sogno. Un sogno che, 
ad ogni modo, vedo alla mia 
portata: dopotutto, ho lavorato 
tantissimo in questi anni». Tanto 
da regalarsi, ad esempio, un 
personal best di 8”16 proprio nei 
60 ostacoli, sempre ad Ancona, nel 
febbraio del 2020. «Quel record mi 
ha infuso grande autostima. Mi ha 
inoltre permesso di partecipare a 
due tappe del World indoor tour, 
competizione riservata ai migliori 
sedici atleti del momento a livello 
mondiale. A Glasgow sono 
addirittura arrivata quinta». Un 
piazzamento non frutto del caso, 
ma della tecnica raggiunta in 
Puglia, insieme a coach Luca 
Ceglie; della costanza applicata 
allo sport durante il periodo di 
militanza alla Libertas Majano 
prima, all'Atletica Malignani in 
seguito. «Ho corso a Udine per 


LA VITA CATTOLICA 


Angelika Wegierska non solo corre; è anche studentessa di Medicina a Bari 


molto tempo, restando tesserata 
col Malignani anche nei miei primi 
due anni a Bari. Sono legatissima a 
quella società e, in particolare, al 
mio allenatore di allora, Edmondo 
Codarini. Il “Coda” è stato per me 
come un nonno, lo vedevo tutti i 
giorni e lo sento volentieri anche 
adesso. Mi ha cresciuta. Questo è 
uno degli aspetti che mi lega al 
Friuli». Da qui, allora, il pensiero, 
in futuro, di poterci tornare. «A me 


cuserete l'interruzione. Imme- 

ritata, quasi indolore. Giunta 

peraltro davanti a una Lazio 

lanciata ancora nella rincorsa 

alla Champions. 1-0 al “Friu- 
li” in favore dei biancocelesti: s'è 
fermata così la striscia positiva avviata 
dai bianconeri all'indomani del ko 
esterno con la Roma del 14 di feb- 
braio. Da allora due vittorie e tre pa- 
reggi: nove punti fondamentali nella 
lotta per non retrocedere. Poi il gol 
di Marusic, il 21 marzo, e l'Udinese 
è tornata a cadere. La bella, pimpante 
Udinese vista all'opera nel girone di 
ritorno. L'ha fatto sul proprio terreno, 
guarda caso di fronte a un'altra for- 
mazione capitolina. Se tuttavia la 
sconfitta di San Valentino all’“Olim- 
pico” — badate, un 3-0 secco - non 
esimeva la squadra da critiche, lo stop 
incassato nella sfida alla banda In- 
zaghi mantiene l'ambiente sereno in 


vista dei prossimi impegni di cam- 
pionato. Gli ultimi dieci: un rush fi- 
nale durante il quale l'imperativo è 
mantenere distante la zona rossa - 
calcisticamente, s'intende —, coglien- 
do, perché no, mattoni extra per co- 
struire un piazzamento in classifica 
di prestigio. Decimo? L'ideale. Nono, 
magari ottavo? Per le zebrette un ri- 
sultato pari a una qualificazione al- 
l'Europa. 

Prima di ributtarsi nella mischia, pe- 
rò, spazio al filotto di incontri inter- 
nazionali che vedrà coinvolti anche 
gli Azzurri di Roberto Mancini. Men- 
tre dunque il covid pare tornare a far 
breccia all'interno dei club di Serie 
A, i calciatori più in vista di ogni com- 
pagine emigreranno così da rispon- 
dere alla chiamata dei propri Paesi. 
Durante quello che si spera possa es- 
ser l’unico break prima del termine 
della stagione — ricorderete l’intricata 


primavera dell'annata ‘19/720, con 
lo slittamento all'estate delle giornate 
dalla 27 alla 38 -, l'Italia, in partico- 
lare, affronterà un tris di gare valevoli 
per la qualificazione ai prossimi 
Mondiali in Qatar, fissati per il 2022. 
Giovedì 25 marzo, la Nazionale in 
mano a Mancini se la vedrà, fra le 
mura amiche, con l'Irlanda del Nord 
(ore 20.45); domenica 28 capatina 
in Bulgaria prima di chiudere in Li- 
tuania mercoledì 31 - stesso orario. 
In ottica bianconera, la pausa arriva 
benevola a dar respiro ai giocatori 
maggiormente impiegati da Gotti. 
Lo stesso tecnico di Contarina acco- 
glierà piacevolmente la sosta veden- 
do in essa una chance per recuperare 
elementi sinora ai box per problemi 
fisici: Okaka, Forestieri, Deulofeu e 
Samir su tutti. L'appuntamento col 
campo è in programma per sabato 
3 aprile, quando i friulani saranno 


Coppa del mondo, argento per la friulana Battiston 


C'è tanto Friuli nel secondo gradino del podio di Coppa 
del Mondo di scherma a squadre di Budapest. Si chiama 
Michela Battiston, la sciabolatrice di Malisana protagonista 
con il quartetto azzurro dei match contro Ungheria e 
Francia, rispettivamente nei quarti e in semifinale. E poi 
anche con l'emergente Polonia, perdendo per una sola 
stoccata - 45-44 - oro e gradino più alto del podio. La 


friulana — 


in forza al Gruppo Sportivo dell'Aeronautica 


Militare — è cresciuta alla Gemina Scherma di San Giorgio 
I di Nogaro e a inizio stagione ha scelto di spostarsi a 
Foggia dal tecnico Benedetto Buenza (maestro nello staff 


della nazionale), dopo il trasferimento negli Stati Uniti di 


Christian Rascioni e Sara Vicenzin coi quali Michela era 
cresciuta. | risultati del quartetto azzurro a Budapest — 
nell'evento di domenica 14 marzo - consentono ora 


ranking mondiale. 


all'Italia di andare alle Olimpiadi di Tokyo da numero 2 del 
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è sempre piaciuto stare in Friuli. È 
una regione di grandissimi 
lavoratori, mi ha insegnato a 
sognare in grande e a lavorare con 
la testa bassa per raggiungere i miei 
obiettivi. Mi piacerebbe rientrare a 
Fagagna, magari al termine degli 
studi: dovrei laurearmi 
quest'anno». Decisione, dunque, 
rimandata ai prossimi mesi. Certo, 
eventuali Olimpiadi permettendo. 
Simone Narduzzi 


Udinese. Dopo la sconfitta con la Lazio, la pausa “Nazionali” regala ossigeno alla rosa di mister Luca Gotti 


Striscia interrotta. Nessun dolore, per il momento 


Sabato 3 aprile a Bergamo la sfida con l'Atalanta 


di scena a Bergamo. Ad attenderli 
l’Atalanta degli ex Muriel e Zapata. 


Due goleador implacabili: a Nuytinck 


e compagni l'onere di interromperne 


la vena realizzativa. Altrimenti sì che 
per l'Udinese saranno davvero do- 
lori. 

S.N. 


Primo e secondo posto a 
Lignano ai Campionati regionali 
di Pattinaggio spettacolo per le 
atlete dell’Asd Roll Club il 
Castello Saciletto. Il gradino più 
alto del podio lo ha conquistato 
il quartetto “Aster” (nella foto) 
con Valentina Calderone, Elena 
Delneri (Pattinaggio Fiumicello), 
Beatrice Mazzotta e Caterina 
Pezzicar, mentre al secondo 
posto si è classificato il quartetto 
“Blu Sky Quarter”, composto da 


Franco Lenarduzzi 


Saciletto di Ruda, pattinaggio ai vertici regionali 


Chiara Cusma, Jana Krtinic, Caterina Scarel, Isabella Corso e Alessia Talian del 
Rollin Skate Carlino. «Due magnifici risultati — 
- che premiano, oltre al merito sportivo e artistico, la 
perseveranza e l'impegno di ogni membro, dirigente, preparatore e atleta, del 
sodalizio». La manifestazioneè stata organizzata dalla Polisportiva Orgnano. 


ha commentato il sindaco di Ruda, 


LA VITA CATTOLICA 


BA|Don Castagnaviz 
sacerdote schietto 


Caro direttore, 
un mese fa, nella festa 
della Presentazione del 
Signore, ci lasciava 
monsignor Antonio 
Castagnaviz, già parroco di 
Rive d'Arcano, Rodeano 
Basso, Rodeano Alto e 
Giavons. Io ho conosciuto 
questo sacerdote una 
quarantina di anni fa 
quando era parroco in 
quelle località. Di lui 
posso dire che era un 
sacerdote molto schietto, 
dalla battuta facile, che ti 
diceva le cose realmente 
come erano. Ricordo le 
sue omelie per averlo 
sentito predicare durante 
alcune sante messe cui ho 
avuto occasione di 
partecipare a Rodeano o a 
Rive d'Arcano. 
Posso ricordare quando 
nelle sue omelie amava 
parlare anche del calcio, 
quanto il calcio fosse nel 
suo cuore. Egli stesso era 
uno di quei pochi preti 
che quando l'Udinese 
giocava in casa fosse 
sempre presente allo 
stadio ed era abbonato da 
più di 50 anni, era tifoso 
anche della squadra 
dell'Inter. Don 
Antonio riposi in pace tra 
la gente, il Signore possa 
riceverlo tra le sue braccia, 
nel camposanto della sua 
Ipplis, assieme ai suoi 
compaesani e insieme ad 
un altro suo compaesano, 
che ho avuto modo di 
conoscere quando era 
arciprete a San Daniele e 
vicario foraneo, 
monsignor Gianni 
Peressutti di cui fra pochi 
giorni ricorrerà il 30° 
anniversario della morte. 
Sandro D'Agosto 
Ragogna 


MM Segnali turistici 
_ degradati 


Caro Direttore, 

questa indecente tabella 
turistica è situata a 
Pagnacco (quella che si 
vede in lontananza è la 
mappa del Comune 
installata da quella 
amministrazione). Una 
volta era compito dell'Ente 
Provincia curare queste 
indicazioni storiche dei 
diversi luoghi. Dopo che 
la Regione, sotto il 
governo della precedente 


mercoledì 24 marzo 2021 


DITELO VOI I 


presidente Debora 
Serracchiani, ha abolito 
tali enti, non si sa di chi 
sia il compito per 
rimediare a simili brutture 
che fanno una cattiva 
impressione sui cittadini 
come sui turisti. Con la 
successiva ed attuale 
presidenza di 
Massimiliano Fedriga 
sono stati istituiti gli EDR 
(Enti di Decentramento 
Regionale). Ma hanno 
conservato le competenze 
della vecchia Provincia? 
Claudio Carlisi 
Udine 


MM Esplorazione spaziale 


Caro Direttore. 

le scrivo per dirle del 
grande passo avanti che 
l'umanità sta facendo nel 
campo spaziale. 

Siamo in un'era di grande 
conquiste spaziali e le 
continue esplorazioni lo 
dimostrano, tuttavia sono 
convinto che non siamo 
ancora entrati pienamente 
nell'era spaziale, le 
colonizzazioni del nostro 
sistema solare è 
l'obbiettivo dei prossimi 
decenni. 

Sono convinto che 
entreremo pienamente 
nell'era spaziale solo 
quando riusciremo a 
viaggiare all'interno della 
nostra galassia e nell'intero 
universo, con tecnologie 
che attualmente non 
abbiamo e che dobbiamo 
cercare. 

L'universo è immenso 
miliardi di galassie come la 
nostra, piene di miliardi di 
stelle sono la realtà dettata 
dagli scienziati che 
studiano ed esplorano 
continuamente il creato. 
Se facciamo una 
proporzione tra l'universo 
osservato e il nostro 
pianeta, la terra è un 
granellino di sabbia 
nell'intera Via Lattea e 
anche oltre. 

Dio non avrebbe creato un 
universo così grande 
perché l'uomo non potesse 
conoscerlo pienamente 
viaggiando da un punto 
all’altro, continuiamo 
quindi a sperare che Dio ci 
aiuti a risolvere le 
problematiche che 
impediscono 
l'esplorazione di altri 
luoghi nello spazio. 
L'uomo sarà protagonista 
di questo progetto ma 
dobbiamo accelerare i 
tempi perché l'universo è 
molto complesso; inoltre 
la popolazione terrestre ha 
bisogno di continue risorse 
materiali ed energetiche e 
l'uomo ha sempre più 
esigenze che non si 
possono ignorare. 
Principalmente cibo, 
alloggio, farmaci, trasporti 
e cultura. 

Trovare altri pianeti che 
possono ospitare la vita 
terrestre non è facile; 
l'obbiettivo è trapiantare 
ciò che si è creato sulla 
terra su altri pianeti che 
probabilmente hanno un 


clima favorevole ma sono 
assenti essere viventi di 
qualsiasi tipo. 
Negli ultimi tempi sono 
stati scoperti vicino al 
nostro sistema solare altri 
pianeti di cui ancora non si 
conosce se possono 
ospitare vita. 
Penso che Dio abbia scelto 
il nostro pianeta come 
fonte di vita per la 
colonizzazione di altri 
pianeti. 
Lo spazio è immenso ed è 
caratterizzato da leggi 
fisiche uguali in qualsiasi 
posto dell'universo, ma 
quello che più probabile 
che Dio aiuterà l'uomo in 
questo importante passo, 
verso il futuro 
dell'umanità. 
Aiutiamo quindi gli 
scienziati e le aziende che 
operano nella conoscenza 
e colonizzazione spaziale. 
Antonino Ferro 
Tavagnacco 


BilParole in inalese? 
Democrazia più povera 


Caro Direttore, 

la lingua usata è ancora 
comprensibile da tutti? 
Negli anni Cinquanta- 
Sessanta del Novecento si 
era raggiunta l’unità 
linguistica, sia attraverso la 
scuola che segnò la fine 
dell’analfabetismo, sia con 
il contributo della 
televisione che presentò 
programmi veramente 
efficaci, tra i quali 
l'appuntamento con il 
maestro Manzi che 
conduceva la trasmissione 
“Non è mai troppo tardi... 
“. E perché non ricordare 
che, almeno nelle zone ex 
Austria, secondo una legge 
di Maria Teresa, furono 
soprattutto i sacerdoti — i 
più istruiti del tempo - ad 
alfabetizzare le nuove 
generazioni? Ora, da 
qualche decennio, si assiste 
ad un progressivo 
impoverimento della 
lingua soprattutto nelle 
nuove generazioni, ma non 
solo. Le ragioni sono 
molteplici e vanno dall'uso 
dei mezzi informatici, che 
impongono una 
semplificazione, come nel 
caso dei “messaggini”, 
all'abuso delle sigle e 
all'irruzione degli 
anglicismi. Questo modo 
di esprimersi è divenuto 
ormai costume non solo 
dei giovani, ma ha fatto 
irruzione nelle trasmissioni 
radiofoniche e televisive, in 
diversi articoli della stampa 
e persino nei testi 
legislativi. Per portare 
qualche esempio, è 
significativo il mancato uso 
del congiuntivo, che toglie 
la possibilità di esprimere 
le sfumature e la lievità dei 
sentimenti, rende 
problematica l'ipotesi, 
mentre il tempo più usato 
sembra essere solo il 
presente indicativo. Inoltre 
si sono individuate circa 
un migliaio di locuzioni 
inglesi entrate nella lingua 
parlata, quasi a scordare 
che tutte sono sostituibili 


con termini italiani. Va 
ricordato che la lingua 
ufficiale d'Italia comprende 
un patrimonio ricchissimo 
di parole, oltre 
duecentomila, ma nel 
linguaggio parlato o scritto 
il loro numero, a seconda 
del grado di cultura del 
singolo parlante, oscilla tra 
le duemila e le seimila. 
Valga solo qualche 
esempio: lockdown con 
chiusura, week end con la 
fine della settimana, smart 
working con telelavoro, 
day con giorno, welfare 
state con sistema sociale, 
hub con centro, recovery 
plan con progetto per la 
ripresa; e si potrebbe 
continuare. Inoltre è 
corretto l'uso di anglicismi 
nei testi normativi che 
dovrebbero essere 
decifrabili da tutti? Di 
fatto, secondo la grande 
lezione degli antichi 
Romani, le leggi, oltre ad 
essere brevi, debbono 
essere sempre chiare e 
comprensibili da tutti i 
cittadini. Lo stesso 
principio della 
comprensibilità deve 
innervare anche gli articoli 
di stampa (la Vita Cattolica 
può esserne un esempio) e 
le trasmissioni televisive 
quando fanno 
informazione (per quando 
riguarda, in particolare, 
quelle di Stato per il 
servizio delle quali i 
cittadini pagano il 
canone!). 
Inoltre c'è un pullulare di 
sigle, cioè di abbreviazioni 
al posto della 
denominazione per esteso, 
raramente conosciute da 
tutti. Ora, in 
considerazione che il 
sistema di governo dei 
Paesi occidentali, compresa 
l'Italia, si fonda sulla 
dottrina politico-sociale 
che poggia sul principio 
della sovranità popolare, 
che assume il nome di 
democrazia, 
l'impoverimento e la 
difficile comprensione 
della lingua può dare 
luogo ad una flessione 
della democrazia stessa. 
Indubbiamente alcuni 
termini importanti 
dell’anglicismo hanno la 
loro ragion d'essere e la 
necessità del loro uso in 
ambito informatico e 
commerciale e riservato 
agli addetti ai lavori, ma 
questo non giustifica 
quanto sopra espresso, 
come se l'italiano dovesse 
diventare una lingua 
franca, povera, essenziale 
tale da far dimenticare la 
ricchezza che essa possiede. 
È giusto chiedere a chi ci 
rappresenta e governa che, 
quando celebrerà 
l'anniversario della morte 
di Dante, di cui quest'anno 
ricorrono i settecento anni 
dalla morte, si faccia 
promotore di un ritorno 
alle sorgenti della lingua 
nazionale, ne esalti la 
ricchezza e si impegni a 
espungere gli anglicismi 
almeno dai testi di legge? 
Odorico Serena 
Perteole di Ruda 
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E al viodè 
e al crodè 


di Duili Cuargndal 


6 (A al viodè e al 
crodè” (Gv 
20,8). Cussì 
il dissepul 
che al rivà 
par prin al sepulcri di 
Gjesù. Al viodè lis 
fassis slargjadis par 
tiare e il sudari pleàt 
in bande. Chest al è 
ce che al à viodàùt. E 
al à crodùt che Gjesù 
nol jere tal sepulcri 
ma al jere risurît 
come che al veve 
predit ai siei 
dissepui. 
Ancje nò a Pasche o sin clamàts a tornà a vivi la 
esperience dai siei prins dissepui. 
Ancje nò o partìn de periferie dal nestri crodi, de 
fadie dal nestri cuotidian, des nestris 
contradizions, dai nestris dubis, forsit ancje de 
nestre disperazion, des nestris debeltàts, dai 
nestris faliments. 
La convigne al è prime di dut sun chel cuel, il 
Calvari, a rimpet dal Crocefis. Sun ché cròs, 
ancjemò une volte, e je picjade la nestre vite. 
Gjesù Crist, cundifat, al mùr par che nò o vedin la 
vite. 
Podaspò, i nestris pas si indrecin viars il sepulcri 
vueit, viars il Crist risurît. Viars la veretàt palesade 
adimplen: in gracie dal Crocefis risurît nò o sin 
salvàts. 
O jerin ostags dal ml, o sin stàts dispegnoràts dal 
sanc dal Just, il Crocefis risurît. 
Pardabon cheste e je la gnove plui biele par 
ognidun di nò, par dute la umanitàt. No sin plui 
ostac dal màl, o sin stàts liberàts, o sin “salvàts”. 
Se o vessin cussience acuarte di chest meracul! 
Lu dîs san Pauli: “Se o sès risurîts cun Crist, cirît 
lis cjossis di lassù” (Col 3,1). 
Sicheduncje la prime robe di fà al è di rindisi cont 
che o sin dai “risurîts”, no sin plui in brag a la 
muart, no sin plui distinàts al “nuje”, no sin 
spiardùts e cence un distin. 
E no sin plui dibessòi. Diu si è fat nestri compagn 
di viag. La nestre vite no je plui cence sens, ma tal 
Crocefis risurît e à cuistade una perspetive eterne. 
La seconde risulte e je che, se risurîts cun Crist, al 
tovje di vivi di risurîts. Al covente di jessi 
consecuents: cualsisei scielte che nò o fasedin e à 
di sedi une scielte impuestade sun cheste 
perspetive di eternitàt. 
Nol è facil, ma nancje impussibil. O vin une 
guide, il Crocefis risurît. O vin di lassàsi condusi 
di Lui e o cjatarìn ce che o cirìn: il gust di vivi, la 
gjonde. 
O savìn che la nestre vite e je convulsive e dispes 
parfin ingredeade. 
Par no discori di chest momentg di pandemie che 
nus à savoltade la vite. Chest timp no nus à dome 
siaràts in cjase, no nus à dome taponade la muse, 
nus à soredut obleàts a sbassà i vòi, a cjalà par 
tiare. Nus à obleàts a concentràsi su la vite di cajù, 
a pinsirà soredut a la nestre salùt fisiche. Il risi al è 
chel di dismenteàsi de perspetive eterne, di no 
alcà i vòi al orizont plui lontan. Di restà 
imberdeàts des poris di cajù che nus invulucin 
tanche un muart te buse. 
Poben, cumò e je Pasche, al è il moment di tornà 
a considerà il nestri timp, di tornà a pensà a lis 
robis che a valin pardabon e che a restin. Al è 
chest il moment di deliberàsi di dute chè saorne 
che scjafoje la nestre vite. 
Di butà il voli ta chel sepulcri vueit e di cjalà chès 
fassis par tiare e di disberdeàsi cun Lui des nestris 
fassis e di saltà fùr cun Lui dal nestri sepulcri di 
muart. 
AI è cumò il moment di “viodi e di crodi”. E cussì 
saurî la nestre sperance. 
Buine Pasche. 
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CONDIFESAFVG 
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IMPRESA AGRICOLA, 

il CONDIFESA FVG è una 
associazione di imprenditori 
agricoli, senza scopo di lucro, 
che opera in Friuli Venezia Giulia, 
ma aperta a tutto il territorio 
nazionale. Ha sede a sede a Udine, 
sioccupa dellagestione delrischio 
climatico, della stabilizzazione 
reddito, danni provocati dalle 
malattie zootecniche e dalle 
fitopatie delle produzioni vegetali 
attraverso forme assicurative e 
mutualistiche. 

Grazie a oltre 45 anni di attivita, 
ha acquisito una esperienza 
unica nel suo genere, che 
permette di negoziare con le 
primarie Compagnie assicurative 
le migliori condizioni contrattuali 
per proteggere produzioni e 
strutture dai danni climatici. 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO 
IN AGRICOLTURA è la nostra 
specialità, 

Ai Soci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi 
calmierati e conformi alle norme 
europee 

« Supporto per il percepimento 
dei contributi previsti per il 
settore 

» Consulenza 

* L'anticipazione del premio 

* L'affidabilità nella gestione e 
fornitura dei dati ad Agea 

* Assistenza peritale 

* Alert meteorologici analitici 

* Soluzioni innovative adattate ai 
territori, 

» Convenzioni con 
credito 

II CONDIFESAFVG non svolge 
attività commerciale, fatto che 
rende più liberi nell'attività di 
consulenza. 


istituti di 


PENSARCÌ'PRIMA PER NON PIANGERE.DOPÒ 


Il CondifesaFVG è socio fondatore 
di AGRIFONDOMUTUALISTICO 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
associazione interregionale nata 
per gestire direttamente rischi 
che normalmente le assicurazioni 
non offrono. 

Questo ha consentito di diventare 
leader europei sui fondi che 
trattano i danni da fitopatie 
@ parassiti sulle produzioni 
vegetali quali seminativi, vigneti 
per uva da vino. 

Inoltre, è importante sapere che 
da quest'anno, la normativa che 
detta le regole sull'ottenimento 
dei contributi è più semplice, Sarà 
più facile per le Imprese Agricole 
gestire il rischio climatico e non. 


Per saperne di più 
vai sul sito 
www.condifesafvg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito www.condifesafva.it e gli uffici 
sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel. 0432.508562 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedi, giovedi e venerdì 
Tel, 0427.948217 


per appuntamento 
Tel. 335.6295078 


GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 


LA VITA CATTOLICA 


arà la Cappella Musicale 
della Basilica di San Marco a 
Venezia ad accompagnare la 
santa Messa della vigilia 
delle Palme, che 
l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato celebrerà sabato 
27 marzo, alle ore 17, nel Duomo 
di Udine. 
L'invito alla compagine veneziana è 
stato fatto dal Centro Culturale Il 
Villaggio assieme ad Avsi, Centri di 
solidarietà S. Nicola e S. Benedetto 
e Associazione Buonavia. La 
Cappella Marciana sarà diretta dal 
maestro Marco Gemmani, che la 
guida dal 2000, e, nell'occasione, 
eseguirà la «Missa Non esurient», 
che lo stesso maestro ha dedicato a 
tutte le persone colpite dal covid, a 
coloro che hanno sofferto, che 
soffrono tutt'ora, o che sono 
deceduti per il coronavirus. 
Maestro Gemmani, com'è nata 
questa messa? 
«Il lockdown del 2020 mi ha 


orse il nome di Gilberto 
Barburini, geniale designer 
e pittore, vi dirà poco, ma 
sappiate che è suo il logo 
con il sole presente su tutti 
i prodotti Torvis. Una buona 
ragione per conoscerne le opere 
esposte fino a maggio nell’Agenzia 
assicurativa Generali di Udine 
Duomo a cura di Gino Colla, 
titolare di On Art. L'esposizione è 
intitolata «In equilibrio tra gli 
opposti» (via Vittorio Veneto n. 
25, da lunedì a giovedì 8.30- 
16.30, venerdì 8.30-16 
prenotazione obbligatoria 0432 
501173 
agenzia.udineduomo.it@generali. 
com). 
Dopo la mostra di palazzo Caiselli 
del 2018, originata dalla tesi di 
laurea di Sara Adorinni, è la prima 
occasione di vedere in città le 
opere di Barburini (Sedegliano, 
1927-Udine, 2016) allievo di 
Pellis e della moglie Luigia 


MUSICA E SPIRITUALITÀ 


La vigilia delle Palme, 
in Duomo a Udine Messa 
coi cantori veneziani 


La cappella 
Marciana canta 
per le vittime 
del Covid 


bloccato a casa e ho iniziato a 
scrivere musica, con l'intento di 
dare, in questo modo, un aiuto a 
tutte le persone colpite dal covid. 
Ho preso spunto dall'Apocalisse di 
san Giovanni, in particolare da quel 
passo che recita: “Non avranno più 
fame, né avranno più sete, perché 
l'Agnello sarà il loro pastore e li 
guiderà alle fonti delle acque della 
vita e Dio tergerà ogni lacrima dai 
loro occhi”. E ho pensato che è ciò 
di cui abbiamo tutti bisogno oggi, 
cioè di essere consolati per le 
sofferenze subìte, ma anche 
sostenuti nella battaglia che ancora 
ci attende». 

Quali brani compongono la 
Missa Non esurient? 

«Oltre al Kyrie, all'inizio 
eseguiremo Veni, veni, dilecte mi!, 
che è tratto dal Cantico dei cantici, 
all'offertorio faremo Iubilate Deo 
universa terra, poi il Sanctus e 
Agnus Dei, mentre alla comunione 
il mottetto Non esurient, 


Zennaro, che lo preparò per il 
diploma al liceo artistico di 
Venezia. 

Amico dei coetanei Giorgio 
Celiberti e Giuseppe Zigaina, 
frequentò l'Accademia di Belle Arti 
e lo studio di Emilio Vedova, 
esperienze che lo iniziarono 
all'Informale. Studiò Scenografia a 
Brera (1949-1953) e decise di 
fermarsi a Milano dove intraprese 
l'attività di grafico pubblicitario in 
una felice stagione artistica 
caratterizzata dai designers e dai 
pubblicitari come Armando Testa. 
Importante fu la campagna 
pubblicitaria per la General 
Electric (1969) di cui è esposto un 
manifesto surreale, che fa il paio 
con la pubblicità di Peugeot su 
testi di Dino Buzzati. 
Contemporaneamente sviluppò 
anche la sua prima attività 
pittorica che riprese qualcosa delle 
tematiche surrealiste in opere 
astratte, dove le rotonde forme 


| La Cappella musicale Marciana nella basilica di San Marco a Venezia 


successivamente Anima Christi e, 
alla conclusione, Anima mea 
liquefacta est, dedicata a Maria 
sotto la croce. Tutti brani da me 
musicati in tempo di pandemia». 
Al termine eseguirete anche il 
brano «Questa solitudine»? 

«Si tratta del testo di Vittoria Sanese 
Maioli, psicologa della coppia e 
della famiglia, da me musicato, 
rivelatore del valore della 
solitudine, esperienza antica, ferita 
sempre presente nel cuore umano, 
soffio di vento che viene da 
lontano, ma anche voce della 
presenza di un Altro». 

A quando risale la nascita della 
Cappella Marciana? 

«Le prime notizie sono del 1316. La 
Cappella, nata ad opera del Doge, 
nel ‘500 divenne il cenacolo 
professionale più ambìto d'Europa: 
da tutto il mondo arrivavano a 
Venezia musicisti che volevano 
imparare le tecniche di altissimo 
livello. Nel 1807 la Cappella passò 


PANORAMA DELLE MOSTRE. Nella sede delle Assicurazioni 


Generali, a Udine, le opere del geniale designer e pittore friulano 
I paesaggi metafisici 
di Gilberto Barburini 


colorate ispirate a Mirò ed Arp si 
combinano con grafismi, tra cui 
assume importanza il motivo 
dell'occhio. Quest'ultimo 
compare spesso nei dipinti di 
questa prima fase esposti negli 
uffici a pian terreno e che 
sembrano rievocare l'arte segnica 
di Giuseppe Capogrossi. 

Nel 1972 si associa in uno studio 
pubblicitario con Mario Belli: è il 
tempo dei loghi e dei marchi per 
la Torvis e la Crediop, in mostra al 
piano superiore, in cui usa forme 
geometriche e colorate che 
guardano all'arte programmata di 
Enzo Mari, Bruno Munari e 
Getulio Alviani. Progetta 
imballaggi per la Mira Lanza dove 
le sintetiche forme definite da 
campiture piatte di colore 
risentono dell'influenza del 
Movimento Arte Concreta, che 
mirava a una sintesi delle arti. 
Negli anni ‘90 Barburini ritornò in 
Friuli dedicandosi a una stupenda 


mercoledì 24 marzo 2021 


EVENTI 


alle dipendenze del Patriarca di 
Venezia, non interrompendo mai 
l'attività fino al lockdown 2020, 
quando siamo rimasti fermi 3 
mesi». 

Poi avete ripreso? 

«Con la riapertura delle chiese, 
dalla Pentecoste 2020 non ci siamo 
più fermati e siamo segno di 
bellezza e grande speranza per tutta 
Venezia, anche perché la sala prove 
si affaccia su piazza San Marco e 
sotto le finestre aperte si raccoglie la 
gente, che ci segue e applaude 
felice». 

Qual è il vostro repertorio? 
«Tutte le domeniche, alla messa 
delle 10, cambiamo programma, 


attingendo al patrimonio degli oltre 


200 compositori che hanno 
arricchito la Cappella, tra i quali 
Monteverdi, Gabrieli, Zarlino, 
Monferrato, Cavalli, Lotti, Galuppi, 
un repertorio che va dal 1400 a 
oggi». 

Quali sono le condizioni di San 


Z( 


ARTE E MUSICA 
AI Museo 
etnografico 


EMI Ultimo ciclo di puntate di 
«Syntagma, itinerari d'arte 
musicale nella città di Udine», il 
progetto ideato e curato dal 
musicologo e ricercatore Alessio 
Screm per mettere in 
comunione l'arte figurativa e 
l'arte dei suoni attraverso 
percorsi d'iconografia musicale 
nei musei cittadini, unitamente 
ad esecuzioni strumentali con 
importanti musicisti della 
regione. Venerdì 26 marzo, sul 
sito udimus.it e sul canale 
YouTube «Syntagma» il viaggio 
arriva al Museo Etnografico del 
Friuli con ospite il fisarmonicista 
Sebastiano Zorza. 


Marco dopo l’acqua alta del 
2020? 
«La Basilica ha sofferto moltissimo, 
la cripta è stata sommersa, si son 
dovuti rifare gli impianti elettrici, i 
marmi hanno risentito dell’acqua 
salata, ma sono in corso anche altri 
lavori, come il rifacimento delle 
fondazioni; perciò, anche per il 
Mose, ci sono segni di grande 
speranza, che si amplificheranno 
con il superamento della 
pandemia». 
E ancora viva la tradizione dei 
2 Cori «battenti» nelle 
celebrazioni in Basilica? 
«La tradizione si era persa nell’'800, 
ma è stata ripresa dal 900 e 
spessissimo cantiamo a 2 Cori, 
perché è il Cerimoniale della 
Basilica che lo prevede. Devono 
essere Cori molto diversi, disposti 
in 2 ampie cantorie, con organi e 
direttori distinti. In queste occasioni 
il repertorio è del ‘500 o del ‘700». 
Flavio Zeni 


| Una delle opere di G. Barburini esposte a Udine 


e originale esperienza artistica, in 
cui fu attratto dalla pittura onirica 
e surreale di Gillo Dorfles e seppe 
mettere a frutto tutte le sue 
esperienze grafiche e pittoriche. 
Una quindicina di opere esposte 
al piano superiore mostra la sua 
creatività, che si esprime attraverso 
il colore vivacissimo, steso a corpo 
su supporti rigidi, animati da 
pennellate materiche e da corde 
che suggeriscono la 
tridimensionalità. La cornice entra 
a fare parte del quadro come nelle 
avanguardie europee e nella 
contemporanea Transavanguardia, 
mentre Barburini riprende 
l'insegnamento di Hans Arp, a 
metà tra Surrealismo e Dadaismo, 


nell'uso di sagome 
tridimensionali che trasformano 
in altorilievi i quadri, dominati da 
paesaggi metafisici illuminati da 
arcobaleni e dall'onnipresente 
occhio della mente. Applicazioni 
lignee abbinate a sottili fusti 
colorati diventano talora sculture 
policrome come Luna e Stella, 
Carla e Gilberto dedicata alla 
moglie o il grande Sole che vi 
accoglie all'entrata. 
Una felice e gioiosa riscoperta di 
un artista in linea con la cultura 
artistica del secondo Novecento e 
cui a breve sarà dedicata da Gino 
Colla una visita guidata su 
Facebook. 

Gabriella Bucco 
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La nostra attività inizia nel 1969, con la produzione di mobili e serramenti 
in legna. dn questi cinquant'anni di lavoro e di esperienza, la nostra 
missione è sempre stata quella di conservare e di esaltare la memoria 
delle miche tecniche di lavorazione, MESSE implementandole 
con £ sù zioni tecnologiche sempre innovative e al passo con i tempi. 

Unendo le radici solidamente atfondate nella nostra tradizione di 
manualità artigiana a una continua attività di ricerca e sviluppo, 
abbiamo strutturato una produzione diversificata e flessibile, con 
l'utilizzo gi attrezzature moderne e di macchinari a controllo numerico, e 


siamo in grado di produrre serie di grandi e piccole dimensioni. 
Pur rimanendo la lavorazione del legno massello la nostra peculiarità, 
siamo sempre più aperti, anche grazie al nostro rinnovato ufficio 


3 tecnico, all' nino di diverse applicazioni e materiali, per la realizzazione 
'roduzione mobili DI leoni di nuove idee e di nuovi progetti 


el 
ù| 
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‘ussi Mobili srl via na Bello, 33 * 33010 Cassacco (UD) 
Tel. ‘0432 851860 « iaarsiobii it * e-mail: info@gerussisrl.it 
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DANTEDÌ 


iscoprire lo spirito 
universale, globale di Dante. 
Questo, secondo Andrea 
Tabarroni, ordinario di Storia 
della Filosofia medievale 
all'Università di Udine, lo scopo 
che dovranno avere le celebrazioni 
del settimo centenario della morte 
del fondatore della lingua italiana. Il 
prof. Tabarroni è il consulente di 
alcune delle tante iniziative che si 
terranno in Friuli nell'ambito di 
queste celebrazioni e che anche qui, 
come in tutta Italia, inizieranno 
giovedì 25 marzo, il «Dantedì» 
ovvero la giornata istituita dal 
Ministero della Cultura su proposta 
del critico letterario del Corriere 
della Sera, Paolo di Stefano, la quale, 
dopo il numero “0” dello scorso 
anno, in questo vedrà il suo avvio 
ufficiale nell'ambito proprio del 
settimo centenario dantesco. “La 
data - ricorda Tabarroni — è stata 
scelta poiché secondo la maggior 
parte degli studiosi è quella con cui 
Dante ha fatto iniziare il suo viaggio, 
durato una settimana, 
nell'ultramondo». 
Professore, rispetto alle 
celebrazioni del 1921, orientate 
soprattutto in chiave 
nazionalistica, questo settimo 
centenario della morte di Dante 
che impronta assumerà? 
«Il bilancio, ovviamente, andrà fatto 
a cose avvenute. Tuttavia a mio 
parere si deve andare proprio 
all'estremo opposto rispetto al 
carattere delle celebrazioni di 100 


I| 25 marzo al via anche 
in Friuli le celebrazioni 
per il 7° centenario 


2) 


Fondazione de Claricini Dornpacher. Don Geretti sull'attualità di Dante 


arà don Alessio Geretti ad inaugurare, giovedì 
25 marzo, alle ore 17, il progetto «Tutte quelle 
vive luci» con il quale la Fondazione de Claricini 
Dompacher di Bottenicco di Moimacco celebra 
i 700 anni dalla morte di Dante e i 50 anni dalla 
sua costituzione. Don Geretti terrà una conferenza 
dal titolo «Dante, l'esperienza feroce e il sentimento 
acuto del nostro destino», che sarà trasmessa on-line 
sulla pagina Facebookhttps://www.facebook.com/vil- 


anni fa. Si tratta di riscoprire in 
Dante uno spirito universale, globale 
per dirla in termini più moderni. Ci 
troviamo oggi in una situazione in 
cui proprio le radici comuni della 
convivenza e direi anche della vita 
politica e culturale sono le più 
preziose da riscoprire». 

Di questo argomento lei parlerà 
anche giovedì 25 marzo alle 18, 
sulla piattaforma zoom-us, ospite 
dell'Università popolare (l'invito 
può essere richiesto scrivendo a 


na ripresa del reading «D'ante 

litteram», con la lettura dei can- 

ti3,5 e 26 dell'Inferno, nel for- 

tunato format a cura del Tea- 

trino del Rifo, con Manuel But- 
tus, Rita Maffei e Giorgio Monte, 
accompagnata da un commento vi- 
deoregistrato del poeta friulano Pier- 
luigi Cappello. Il lavoro andrà in onda 
sulla pagina Facebook della Biblioteca 
civica udinese giovedì 25 marzo, alle 
ore 18. Così il Css Teatro Stabile di In- 
novazione del Friuli-V.G. celebra il 
Dantedì inaugurando la rassegna 
«D'ante litteram - Dante Alighieri no- 
stro contemporaneo», un progetto rea- 
lizzato con il sostegno di Regione Fvg, 
Fondazione Friuli, Lugano Arte e cul- 
tura e inserito dal Comitato Nazionale 


«D'ante litteram», 
Alighieri contemporaneo 


per le celebrazioni dantesche del Mi- 
nistero italiano della cultura. 
Realizzato con la consulenza scientifica 
di Andrea Tabarroni, il progetto si ar- 
ticolerà nel corso del 2021, fino a di- 
cembre, con spettacoli, laboratori tea- 
trali, reading. 

L'ateneo friulano in particolare pro- 
muoverà dei Seminari danteschi per- 
formativi, dove approfondimenti di 
studiosi si compendiano con letture 
e performance animate a cura del Css. 
«L'opera di Dante e in particolare la 
sua “Commedia” — afferma Tabarroni 
è un'’’opera mondo”: il suo autore ci 
invita ad entrarci, ad abitarla, anche 
come lettori contemporanei. In questa 
prospettiva l’esperienza teatrale è un 
veicolo eccezionale per approfondirne 


hi 
dre 
+ #1 


Dante raffigurato in una miniatura del manoscritto dell'Inferno dantesco conservato nella biblioteca Guarneriana di San Daniele 


unipop.udine@gmail.com ). 
«Come emerge dalla “Monarchia”, la 
principale opera politica di Dante, 
oltre che dalla Divina Commedia, 
egli è stato un geniale anticipatore 
anche dal punto di vista del pensiero 
politico. È stato il primo a concepire 
l'umanità intera come un unico 
corpo politico. Nella Monarchia, 
Dante consegna il compito di 
guidare questo corpo politico unico 
all'imperatore, da non intendersi 
come dittatore, ma come forma 


Dante e la realtà virtuale 


la conoscenza». 

Il progetto proseguirà con la co-pro- 
duzione Css-Lac Lugano «Nel mezzo 
dell'inferno», uno spettacolo che si 
avvicina alla Commedia dantesca tra- 
mite la tecnologia Realtà virtuale im- 
mersiva, a cura di Roberta Ortolano e 
Fabrizio Pallara. L'altra produzione 
sarà «Inferno/Purgatorio/Paradiso» in 
cui un gruppo di cittadini sarà coin- 
volto in un laboratorio di teatro par- 
tecipato curato da Rita Maffei. 


ladeclaricini. Il relatore ripercorrerà la vicenda dantesca 
dal punto di vista personale e spirituale, «ma anche 
dal punto di vista politico — spiega il curatore delle 
mostre del Comitato di San Floriano di Illegio - per- 
ché l'opera di Dante è in grado di gettare una luce 
importantissima sulla storia d'Italia non soltanto 
del passato, ma anche del presente». Sarà «un piccolo 
viaggio dentro l'attualità di Dante». 

AI termine della conferenza ci sarà un intermezzo 


unitaria di Governo che ponga le 
fondamenta di tutti i tipi di 
ordinamento giuridico e politico. 
Con la Monarchia Dante crea una 
sorta di carta fondamentale della 
cittadinanza mondiale guidata da 
un'unica fonte governativa. Si tratta 
di una visione che ci dà delle 
risposte anche nella situazione che 
stiamo vivendo in cui c'è 
un'emergenza che ci riguarda tutti 
come appartenenti alla specie 
umana. Su ciò nel mondo dantesco 


musicale in collaborazione con Casa Zanussi di Por- 
denone con un assaggio del programma «Amor ch'a 
nullo amato amar perdona», in cui Eddi De Nadai 
al pianoforte e il soprano Francesca Paola Geretto 
eseguiranno alcuni Sonetti danteschi musicati da 
Mario Castelnuogo Tedesco. Alle 18, a villa de Cla- 
ricini, saranno poi inaugurate tre mostre inedite: 
«Dante in cartolina», «Dante in miniature», «Dante 
in scrittura». 


«Dante, pensatore 
e poeta universale» 


possiamo trovare utili spunti di 
riflessione». 
Prof. Tabarroni, qual è il legame 
tra Dante e la nostra regione, a 
partire dalla citazione della 
lingua friulana nel De Vulgari 
Eloquentia? 
«In quest'opera Dante, nella rassegna 
dei vari tipi di volgare della nostra 
penisola, cita anche quello che si 
parla in Friuli, dando come esempio 
l'interrogazione “Ces Fastu?”. E' 
segno di una sua conoscenza della 
realtà friulana come è indubitabile la 
sua conoscenza di quasi tutte le 
regioni della penisola. Su questa 
base nel corso dei secoli si è 
ipotizzato e spesso fantasticato sulla 
possibilità che Dante abbia avuto 
l'occasione di vedere direttamente il 
Friuli. Non possiamo ovviamente 
avere certezze, né esistono 
documentazioni, ma non è 
nemmeno escluso: Dante ha 
trascorso diversi anni a Verona e 
probabilmente ha anche visitato 
Treviso. Quindi, da zone contigue, 
collegate all’epoca anche da legami 
consortili e di tipo nobiliare, (ad 
esempio i Da Camino, legati sia a 
Treviso che al Friuli) potrebbe anche 
essere venuto qui. A questa 
attenzione di Dante per il Friuli ha 
fatto riscontro il grande interesse che 
il Friuli ha sempre dimostrato verso 
Dante. Dal ‘600 all'800 c'è una lunga 
lista di studiosi danteschi della 
nostra regione». 

servizi di Stefano Damiani 

e Alvise Renier 


Giuseppe Bevilacqua 


Teatro Nuovo. Omaggio on Line 


AI suon de la sua voce 


nche il Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine celebra il Dantedì 
con «Al suon de la sua voce - 
tre ascolti immersivi nella 
poesia della Divina Commedia 
di Dante Alighieri», un progetto 
artistico di Giuseppe Bevilacqua che 
sarà disponibile liberamente sul 
sito del Teatro (www.teatroudine.it, 
sezione podcast) a partire dal 25 
marzo in occasione del Dantedì. 


Ogni ascolto, della durata di circa 45 minuti, è dedicato a una Cantica; alla 
voce del direttore prosa del Teatro Nuovo si accompagneranno quelle di 
Serena Costalunga e Gianni Nistri e gli appunti di critica dantesca a cura di 
Domenico De Martino mentre per la parte musicale potremo ascoltare 
Matteo Bevilacqua al pianoforte e il Coro Polifonico di Ruda diretto da 
Fabiana Noro. Caratteristica saliente di questo omaggio al padre Dante sarà 
la possibilità dell'ascolto binaurale, con una spazializzazione del suono 
registrato di grande suggestione acustica. 
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Arredo Bagno 
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lavaggio industriale professionale e hobbystico, 
assistenza multimarca 


* Idropulitrici per hobbistica 
* Idropulitrici professionali 
* Generatori d'aria calda 
» Lavadamigiane 

* Lavafusti 

* Spazzatrici 
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* Nebulizzatori 

* Detergenti 

* Impianti centralizzati 

* Ricambi e accessori 
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HI WASHINGTON. Un pas 
indevant pai popui natîfs 


Si clame Debra Haaland, e à finît 60 agns e, 
dai 15 di Marg, a je il prin fi e cundiplui 
une fie — dai popui natîfs dal Nord 
Americhe ch'al jentre tal guvier dai Stàts 
Unîts. Il president Joe Biden i à confidàt la 
deleghe pe protezion dai parcs nazionài e 
dai teritoris. Il dean de maiorance 
democratiche dal Senàt, Chuck Schumer, al 
a declaràt che la nomine e ten cont «de 
relazion problematiche e complicade fra il 
guvier federàl e lis nazions origjinariis che, 
par masse timp, a son stadis esclududis dai 
centris dulà che si decît de sò vite e sò 
tiere». 


HH PORDENON. Inovazion e 
inclusion sociàl 


Si clame «Hub 381» e al smire di promovi 
l'inclusion e la coesion mediant de 
contaminazion culturàl. Il progjet 
d'inovazion sociàl inviàt de Cooperative 
«Fai» al sarà puartàt indevant li dai uficis di 
Piazzetta del Cristo, tal cùr di Pordenon. Cun 
«Fai» a colaborin l'Aziende sanitarie dal Friùl 
ocidentàl e il Dipartiment di salùt mental. 
Lis primis ativitàts di «Hub 381» a son stadis 
dedicadis a la socializazion, a la culture, al 
jutori scolastic e a la formazion. 


Hi RUVIGNE. Un slaif a lis 
brentanis dal Tiliment 


Ai 20 di Marg, il «Comitàt a pro dal Tiliment 
tal Unesco» al à presentàt publichementri i 
progjets idraulics alternatîfs pe gjestion des 
brentanis dal Tiliment, curàts dal inzegnîr 
Gianni Sergio Pascoli. Il «dossier», 
popolarizàt dal Comitàt di Cristian Fior e di 
Luca Campanotto, al pues jessi let fùr par 
fùr su la rét des réts, a la direzion: 
www.comitato-pro-tagliamento-in- 
unesco.org/ 
Tagliamento_proposta_alternativa_GENNA 
IO_2021.pdf. 


BM UDIN. Cors universitaris 
par dipendents publics 


AI larà indevant fintremai ai 26 di Avrîl il 
cors fondamenti di lenghe furlane par 
dipendents de aministrazion publiche 
inmaneàt vie pal 2021 dal Ateneu regjonàl, 
in gracie de lec 482 dal 1999, e comengàt ai 
22 di Mars. Un altri cors, intermedi, al 
partissarà ai 3 di Mai e al larà indevant insin 
ai 3 di Jugn. Ducj i doi i cors a son dividùts 
in 10 lezions su la plateforme informatiche 
«Teams» (lunis dopomisdì e miercus, 14.30- 
17.30). Par informazions e par dàsi in note si 
pues contatà il «Cirf» (0432 556480 - 
cirf@uniud.it - sportel.furlan@uniudi.it). Tal 
lùc web http://cirf.uniud.it, si cjate il modul 
pes prenotazions. 


Il proverbi 
Plui si lavore e plui si à ce lavorà. 


Lis voris dal més 

Lassait spazi tal ort ancje aes plantis fatis cressi 
te sere vie pal Invier: latuiis, rucule, ràfs, ravanei, 
cicoriis, spinazis, puars. 


Ancjemò furlan te «Rai» 


Lis oris par furlan 
trasmetudis de radio 

a son passe 100 ad an 
e dome uns 17 chés Tv 


ovante oris di trasmissions 
radiofonichis par furlan, cu la 
prionte di altris 17 oris e mieze 
de Sierade stade, rionzudis cun 
16 oris e mieze di trasmissions 
televisivis. In zornade di vuè, tal 
servizi public de «Rai», e je cheste 
l'ufierte d'informazion e di 
programis in marilenghe. 

Ma saraial mai pussibil otignî altris 
spazis par culture, spetacul e altre 
informazion? Cheste cuistion e je 
stade proponude de Assemblee de 
Comunitàt linguistiche furlane 
(«ACLiF»), intant de convigne 
inmaneade ai 13 di Marg in video, 
dulà che si à stazàt ancje ce ch'al 
sucét fùr dai confins de Patrie. In 
specialitàt, si à profondît ce ch'a 
stabilissin i compatàts risiervàts a 
chés altris Comunitàts linguistichis 
in Italie, cuant ch'a mancjin 
mancul di 50 dîs prin ch'e sedi 
rinovade la convenzion fra Guvier 
e «Rai» in cont di trasmissions par 
furlan te Regjon Friùl-V. J. 

Il confront, inmaneàt di «ACLiF», 
cul jutori di «ARLeF» e di Societàt 
Filologjiche Furlane e cul patrocini 
de «Rai» e de Regjon, al à vùt par 
protagoniscj puartevòs des 
Comunitàts ladine de Provincie 
autonome di Bolzan, francese de 
Valade di Aoste e sardegnole. 

In Sudtiròl, par un esempli, i 
palinsescj de «Rai» a àn un fuart 
implant informatiîf: par todesc i 
telegjornài a son 2 in die i 
notiziaris radiofonics 11; par ladin a 
‘nd è 1 telegjornàl e 2 notiziaris par 
radio. Cun di plui, si à di zontà lis 
rubrichis cuotidianis e chés 
setemanàls, cun profondiments 
gjornalistics, rassegne stampe, 
gnovis meteorologjichis e su la 
viabilitàt. Dongje de informazion, 


de damigjane. 


damigiana. 


«> PLET 


“intrecciare, piegare”) 
Toni al è diventat vieli e plet. 


»--» PLETE 


s.f. = piegatura, ripiegatura 


n 


Intanto 
(gno 


di «ACLiP», 

si à discorùt 
su la presince 
des lenghis 
mancul 
pandudis 

tal servizi 
public 


s.f. = imbuto, arnese per travasare liquidi 
(dal verbo latino implere “riempire, colmare”) 
Ti covente une plere plui picule par travasà il vin 


agg. = curvo, incurvato (detto di persona) 
(dal participio passato latino plictus “piegato”, da plicare 


Antonio è diventato vecchio e curvo. 


(dal latino plicta “piega”’, da plicare “intrecciare, piegare”) 
Lis pletis de cotule a son masse largjiis. 
Le pieghe della gonna sono troppo larghe. 


si à une ufierte slargjade di 
trasmissions par todesc, par talian e 
par ladin di caratar ricreatîf, educatîf 
e culturàl. 

Intant de convigne, al à stàt proferît 
ancje il dàt des scoltis: ogni dì, 180 
mil telespetatòrs, su 300 mil 
abitants de Provincie, a cjalin lis 
trasmissions televisivis todescjis; là 
che, invezit, i spetatòrs dai 
programis par ladin a son plui di 40 
mil in dì. 

Te Valade di Aoste, la redazion «Rai» 
e propon 380 oris di notiziaris Tv e 
150 oris di notiziaris par radio, ad 
an; fra chestis, lis oris di Tv par 
francés a son 26 e 32 chés di radio. 
Al «patois valdostan», ch'al è 
ricognosstùt de Regjon, a son 
dedicadis altris 78 oris di Tv e 110 di 
radio, cun trasmissions 
d’intrateniment, massime tes 
domeniis. 

Te Sardegne, no si fàs informazion 
par sardegnùl, ma a son proviodùts 


«.-+ PLUSORS 


dome spazis di culture e 
d'intrateniment. 
Pal president de Assemblee de 
Comunitàt linguistiche, Markus 
Maurmair, ch'al è ancje sindic di 
Voleson e di Darzin, par che 
l'ufierte «Rai» par furlan e cressi al 
vùl impastanàt un «confront 
permanent dulà che si met adun lis 
propuestis e lis ideis e si pretint cun 
fuarce la presince d’'informazion e 
di programazion televisive». 
Seont il president dal Consei 
regjonàl, Piero Mauro Zanin, e 
covente «un'informazion par furlan 
mediant telegjornài e, par chel, al 
vàùl potenziade la struture «Rai» 
udinese». 
Orepresint, la convenzion dal 2017 
e stabilìs, pe Comunitàt slovene, 4 
mil 517 oris di trasmissions 
radiofonichis par sloven ad an, in 
plui di 208 oris di trasmissions 
televisivis. 

Monika Pascolo 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


agg. = parecchi, molti (antica parola friulana) 

(dal latino*pl si r s, comparativo di pl s) 

A son rivàts plusòrs zovins di Tarcint cu la coriere. 
Ce ne sono parecchi giovani di Tarcento con la corriera. 


Ti serve un imbuto più piccolo per travasare il vino dalla 


see POC 


sim. = Cozzo; stelo, ramo mozzato; parte ingrossata del 
ceppino di radicchio che si trova tra la radice e le foglie; 
estremità; teste tronche che sporgono oltre la spalliera 


delle sedie 
(etimologia dubbia) 


Dopo cjoncjàt il penacul de blave al reste il poc. 
Dopo aver tagliato il pinnacolo del mais rimane il ramo 


mozzato. 


Ogni Invier o soi golòs di mangjà il lidric cul poc. 
Ogni Inverno sono goloso di mangiare il radicchio col cespo. 


RETI 
1 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 25 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
19.15 Dantedì, speciale 
20.30 ITALIA - IRLANDA DEL NORD, 
qualificazioni ai 
Campionati Mondiali 2022 
23.10 Portaa porta, talk show 


PRIMA SERATA 


VENERDÌ 26 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CANZONE SEGRETA, 

show musicale con Serena Rossi 
00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 27 


15.45 A sua immagine, rubrica 

16.45 Italiasi!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 SPAGNA -ITALIA UNDER 21, 
Campionati Europei 2021 

23.20 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 28 


17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità per l'Italia week end 

20.30 BULGARIA - ITALIA, 
qualificazioni ai Campionati 
Mondiali 2022 

23.10 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 29 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MÀKARI, miniserie con C. Gioè 
23.30 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 30 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l’Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LEONARDO, 

miniserie con Aidan Turner 
23.25 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 31 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 LITUANIA - ITALIA, qualificazioni 
ai Campionati Mondiali 2022 
23.10 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.30 Concerto Venezia 421/2021 
19.45 Ncis, telefilm 
21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 
23.30 Pandemic: gli invisibili 
del covid, documentario 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.05 The resident, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 
19.40 Hawaii Five O, telefilm 
21.05 UNPICCOLO FAVORE, 

film con Anna Kendrick 
23.15 Tg2 dossier, rubrica 


15.30 Mistery 101: omicidi di carta 
17.00 Squadra omicidi Barcellona: 
sangue e cemento, film 
18.50 Hawaii Five O, telefilm 
21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lonestar, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ANCHESTASERA TUTTO È 
POSSIBILE, con S. De Martino 

23.45 Vene siete mai accorti? 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

20.50 ITALIA - SLOVENIA UNDER 21, 
Campionati Europei 2021 

23.10 Voice anatomy, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Ncis New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

show con Simona Ventura 
23.20 Restart, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ILQUINTO DELL'INFERNO, 
monologo di Roberto Benigni 

23.30 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Rai Parlamento 


17.25 Presa diretta, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 CITTÀ SEGRETE, reportage 
introdotti da Corrado Augias 

00.35 illuminate, documentario 


13.00 Radici, reportage 
14.30 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Checifaccio qui, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


1v2000(® 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 UOMINI DI DIO, 

film con Lambert Wilson 
23.20 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 WIMWENDERS RITORNO 

ALLA VITA, film con ). Franco 
23.05 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 GOODBYE MR. HOLLAND, 
film con Richard Dreyfuss 

23.50 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 DONBOSCO, 

miniserie con Flavio Insinna 
01.10 Recita dell'Angelus 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 LABIBBIA, serie Tv 

con Juan Pablo Di Pace 
22.45 Allievi giovani medici, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 L'INCHIESTA, 

miniserie con Daniele Liotti 
00.40 Compieta, preghiera 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 QUESTAEVITA, 

rubrica con Arianna Ciampoli 
23.50 Compieta 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN - A GRANDE 
RICHIESTA, gioco con P Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI-IL SERALE, 

talent show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TIPRESENTO SOFIA, 

film con Micaela Ramazzotti 
23.30 X-style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 SVEGLIATI AMORE MIO, 
miniserie con Sabrina Ferilli 
23.25 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LA FABBRICA DI CIOCCOLATO, 
film con Johnny Depp 

23.45 Sweeney Todd, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con conduttori vari 

01.05 Amici, talent show 


13.45 IGriffin, cartoni animati 
14.35 Flash, telefilm 

16.25 Thunderbirds, film 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 1CROODS, film d'animazione 
23.20 | Simpson, cartoni animati 


17.25 Friends, sitcom 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 PIRATI DEI CARAIBI - AI 
CONFINI DEL MONDO, 
film con Johnny Depp 

00.40 Il re scorpione 3, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 XXX-IL RITORNO DI XANDER 
CAGE, film con Vin Diesel 

23.40 Pitch Black, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 Amici, talent show 


17.35 Friends, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 JACK REACHER, film conT. Cruise 
23.50 Mission: impossible, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.50 Loca selvaggia colpisce ancora 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Frankenstein, film 


16.35 Caccia al ladro, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


16.55 Quel maledetto colpo al 

«Rio Grande express» 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SERAFINO, film con A. Celentano 
23.30 Kill switch, film 


16.45 L'avventuriero della Louisiana 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 PERFETTI SCONOSCIUTI, 
film con Giuseppe Battiston 


16.55 Walker Texas Ranger 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.50 Sfida oltre il fiume rosso 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.05 Il postino suona 


20.00-0.45 circa 23.35 Ti presento un amico, film 00.45 Possession, film 00.45 Sotto accusa, film sempre due volte, film 
| 16.40 Taga doc, talk show 16.40 Taga doc, talk show 14.15 Atlantide, documentario 14.45 Downtown Abbey, serie Tv 16.40 Taga doc, talk show 16.40 Taga doc, talk show 16.40 Taga doc, talk show 
LA 19.00 Lie to me, telefilm 19.00 Lieto me, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 16.50 Uozzap, rubrica 19.00 Lie to me, telefilm 19.00 Lie to me, telefilm 19.00 Lie to me, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDENPRESENTA, 
documentario con Licia Colò 

00.40 Otto e mezzo sabato 


17.40 Amazing Grace, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 BLACKRAIN, 

film con Michael Douglas 
23.45 Quella sporca ultima meta 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19,45 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Shemar Moore 
23.35 Murder maps:Jack lo 
Squartatore, documentario 


15.55 Revenge, serie TV 

16.45 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 SOLDADO, film con B. Del Toro 
23.30 Narcos: Mexico, serie Tv 


17.20 Gli imperdibili, magazine 
17.25 Last coop - L'ultimo sbirro 
19.05 Private eyes, telefilm 
21.20 NARCOS: MEXICO, 

serie Tv con Diego Luna 
23.15 The equalizer, film 


14.00 Oxfords Murders 

teorema di un delitto, film 
15.55 Missions, serie Tv 
17.30 Private eyes, telefilm 
21.20 DERAILED, film con Clive Owen 
23.05 Criminal minds, film 


17.25 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 UNDERWORLD: BLOOD 
WARS, film con Kate Beckinsale 

22.45 Resident evil: afterlife, film 


17.25 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THEEQUALIZER2, 

film con Denzel Washington 
23.20 Wonderland, magazine 


17.25 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 UNA LUNA CHIAMATA 
EUROPA, film con Merab Ninidze 

23.30 Obiettivo mondo, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Musica sinfonica, musicale 
18.15 Piano pianissimo, rubrica 
18.25 Itre architetti, documentario 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 VISIONI, «Di Dante» doc. 
22.05 Musica sinfonica, musicale 


19.15 Gli imperdibili, magazine 
19.25 Aharon Appelfeld. Kaddish 

per i bambini, documentario 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 ARTNIGHT, «Raffaello» doc. 
23.15 Save the date, rubrica 


19.20 Terza pagina, rubrica 

20.10 Riccardo Chailly dirige 
Kurt Weill, musicale 

21.15 L'ACROBATA, spettacolo 
teatrale di Elio De Capitani 

22.45 Personaggi in cerca d'autore 


18.00 Personaggi in cerca d'attore 

18.35 Zaide, musicale 

20.45 Ritorno alla natura, doc. 

21.15 WILD ITALY - VIVERE AL 
LIMITE, «Acque dolci» doc. 

22.10 Fuori binario, rubrica 


19.25 EtgarKeret, una storia vera 

20.20 Città segrete, documentario 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO DELLE 
PAROLE, «Per Dante - Purgatorio» 

22.15 Veleno, film 

23.55 Rocklegends, «Van Halen» 


19.25 Roald Dahl, per ridere per 
piangere, documentario 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 BRIGHT STAR, 
film con Abbie Comish 
23.15 Sunset strip, film 


19.25 Sartre e Camus: gli 
esistenzialisti, documentario 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15. MUSICA SINFONICA, music. 
22.45 Glastonbury- The movie in 
flashback, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Sfida infernale, film 
18.20 Gli uomini dal passo pesante 
20.10 Stanlio e Ollio, film 
21.10 LEVERITÀ NASCOSTE, 
film con Michelle Pfeiffer 
23.20 The paperboy, film 


18.20 Avventurieriai 
confini del mondo, film 
20.15 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 ILTUO EXNON MUORE MAI, 
film con Mila Kunis 
23.20 Raid, film 


14.15 Gemma Bovery, film 

16.00 Wine to love, film 

17.35 Barbecue, film 

19.20 Un profilo per due, film 
21.20 50PRIMAVERE, film con A. Jaoui 
23.45 La competizione, film 


16.10 Se sposti un posto a tavola 
17.40 La maga delle spezie, film 
19.20 Siamo uomini o caporali 
21.10 PANEETULIPANI, 

film con Licia Maglietta 
23.15 Lafineè il mio inizio, film 


14.15 Papillon, film 

16.55 The salvation, film 

18.35 Zorro il ribelle, film 

20.15 Stanlio e Ollio, film 

21.10 HOSTILES, film con Christian Bale 
23.35 Monte Walsh, film 


16.20 Agli ordini del Fuhrer, film 
18.35 Joe Bass, film 
20.30 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 LALALAND, 

film con Ryan Gosling 
23.25 The women, film 


16.30 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 

18.15 Grey Owl, film 

20.20 Stanlio e Ollio, corto 

21.10 PASSIONE SINISTRA, 
film con Valentina Lodovini 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.35 Vivala storia, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ALIGHIERI DURANTE 

DETTO DANTE, documenti 
22.30 Italia viaggio nella bellezza 


19,35 Viva la storia, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LETTERE DA AUSCHWITZ, doc. 
21.45 Gaetano Bresci. L'anarchico 
venuto dall'America, doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FANTOZZI CONTRO TUTTI, 
film con Paolo Villaggio 
22.45 Due scatole dimenticate. 
Un viaggio in Vietnam 


16.25 Domenica con Renzo 
Arbore e «L'altra domenica» 
20.20 Il Pap'occhio extra, doc. 
21.35 L'ALTRA DOMENICA, 
«Una tantum: 4 marzo 197% 
22.30 L'altra domenica, show 


19.35 Viva la storia, documentario 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Padova» doc. 

22.10 Italia. Viaggio nella bellezza 


19.35 Viva la storia, doc. 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Medioevo da non 
credere» documentario 

22.10 La guerra segreta, doc. 


18.20 Alighieri Durante detto Dante 
19.35 Vivala storia, doc. 

20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Fernando Aiuti» 
22.10 Storie della Tv, doc. 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


14.30 Economy FVG 

15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 DIECI CENTO MILLE 


14.15 Isonzo news 

16.00 Le peraule de domenie 
17.00 Sportshow 

18.30 Start 

19.00 USB Gesteco Cividale 
21.00 TIENI IL TEMPO 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.45 Ueb friends 

19.15 Dante par furlan 

20.55 REPLAY 

22.30 L'alpino 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Dieci cento mille 

19.30 Sport FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

19.30 Sport FVG 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


14.30 Lo scrigno 

16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Business voice 

19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Speciale economia 


17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 
19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 MONDO CHEF B- 

IL MEGLIO DI... 
23.30 Benvenuti al bar...giggia 


14.30 Primavera 2 

16.20 Safe drive 

17.30 Musica e... grandi concerti 
19.30 Salute & benessere 

21.00 LOVE STORY 

22.30 Tg news anticipazioni 


13.30 Story“Lazio” 
14.00 Studio & stadio 
20.30 Musica e... 
grandi concerti Celin Dion 
21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


13.30 Studio & stadio commenti 
16.30 Basket 
18.30 Primo piano Brachino 


19.30 Rubriche ADN kronos 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Salustv 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


19.30 Speciale economia 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Speciale economia 


16.30 Si live 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Fvg motori 

19.30 Primo piano Brachino 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.30 Magazine Serie A 


LO SGUARDO 
DELL'ANIMA 


Su Telefriuli 
la Via Crucis 
di Stella 


ino a prima della pandemia, una 
delle Via Crucis più profonde e 
suggestive della Diocesi di Udine si 
celebrava a Stella, sui monti 
attorno a Tarcento. Proprio da 
Stella sarà trasmessa la puntata de “Lo 
sguardo dell'anima” in onda 
domenica 28 marzo alle 10 su 
Telefriuli e dallo stesso giorno 


disponibile, come di consueto, 
anche sul canale YouTube 
dell'Arcidiocesi di Udine. 
La rubrica televisiva della 
domenica delle Palme non potrà 
non mettere al centro la Settimana 
Santa. Ospiti della puntata saranno 
l'arciprete di Tarcento mons. 
Duilio Corgnali e l'artista Toni 


Zanussi, curatore del progetto 


artistico delle meravigliose opere 
che costituiscono le stazioni della 
Via Crucis stellana. Accanto a loro 


ecco le giovani voci di due scout 
del gruppo Fse di Tarcento, per 
guardare ai riti della Settimana 
Santa con lo sguardo fresco delle 
nuove generazioni. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 24 marzo 2021 


VETRINA LAVORO 


O 


Metalmeccanica, edilizia e imprese stagionali: ecco chi lancia la sfida alla zona rossa (che presto — speriamo — cambierà di colore) 


Da Lignano a Udine, viaggio nel Friuli che assume 


n barba alla zona rossa, il 
mercato del lavoro in Friuli- 
Venezia Giulia è in fermen- 
to. In campo turistico, ma 
non solo. Si avvicina, infatti, 
l'avvio della stagione balneare 
e dunque il ritorno dei turisti 
sulle spiagge del litorale, a 
Grado e a Lignano. Sulla data 
precisa vige ancora l'incertez- 
za, considerate le restrizioni in 
vigore fino a Pasqua, ma gli 
operatori del settore non vo- 
gliono farsi trovare imprepara- 
ti, convinti che le presenze sa- 
ranno numerose e la stagione 
positiva. A patto però di parti- 
re subito, come ha spiegato ai 
microfoni di Radio Spazio En- 
rico Guerin, presidente di 
Confcommercio Lignano: «Ci 
saranno meno stranieri, ma 
l'esperienza del 2020 ci per- 
mette di prevedere un aumen- 
to dei vacanzieri italiani, an- 
che grazie ad incentivi come il 
bonus TuResta in Fvg, che ga- 
rantisce dagli 80 ai 320 euro a 
chi soggiorna per almeno tre 
notti nelle strutture ricettive 
regionali. Puntiamo ad aprire i 
battenti a fine aprile, per inter- 
cettare le festività austriache, 
come il Corpus Domini, 
l'Ascensione e la Pentecoste». 


Offerte di lavoro a Lignano 
Nel frattempo la macchina 
delle assunzioni si è già messa 
in moto, perché nel pieno del- 


l'estate le 700 attività di Ligna- 
no - tra alberghi, ristoranti, 
negozi e spiagge — arrivano a 
mobilitare 15 mila lavoratori. 
L'Hotel Marco Polo cerca due 
cameriere, l'Hotel San Franci- 
sco un manutentore e una ca- 
meriera, mentre al Gambrinus 
serve un receptionist. Agrituri- 
stica Lignano assume due cuo- 
chi, due pizzaioli, due banco- 
nieri, un receptionist e due ca- 
merieri. L'Hotel Bella Venezia 
mare cerca tre camerieri, di cui 
uno ai piani e l'Hotel Meridia- 
nus tre baristi, mentre il Cam- 
ping Pino Mare assume un 
idraulico per la manutenzione 
degli impianti di condiziona- 
mento. 


Posizioni aperte a Grado 
Anche a Grado fervono i pre- 
parativi per la nuova stagione. 
All'Hotel Ai Pini serve una ca- 
meriera ai piani, una figura ri- 
cercata anche dal Residence 
Aprilia, che in aggiunta assu- 
me un manutentore per picco- 
le riparazioni e interventi sugli 
impianti elettrico e idraulico. 
Il Camping Puntaspin, invece, 
cerca diverse figure professio- 
nali: un lavapiatti, un guardia- 
no notturno, un cameriere, un 
banconiere, un cassiere e un 
salumiere per il supermercato 
del camping, infine un aiuto 
cuoco e un aiuto pizzaiolo. 


Dieci liberi professionisti 
di ambito medico 


RAI La startup Sofia, acronimo per 
Sostenere ogni famiglia in autono- 
mia, assume dieci liberi professioni- 
sti con contratto di collaborazione 
per consulenze domiciliari a famiglie 
che si occupano di anziani con dete- 
rioramento cognitivo o fragilità. 
Nello specifico si cercano le figure di 
medico, fisioterapista, operatore so- 
cio sanitario, educatore, terapiste 
occupazionale, logopedista e psico- 
logo. 

Si offre un contratto part-time, per 
candidarsi è possibile contattare l'in- 
dirizzo info@sofiaperlafamiglia.it. 
Sofia ha sede a Villesse, ma opera su 
tutto il territorio regionale, in parti- 
colare nelle province di Pordenone e 
Gorizia, per aiutare gli anziani a ge- 
stire la propria vita in casa in autono- 
mia e per sostenere le famiglie che 
devono prendersi cura di un parente 
con demenza senile e disabilità. 


I grandi brand assumono 
In regione 

RI Peril suo stabilimento di Spilim- 
bergo, Aldi cerca un apprendista ma- 
nager di età inferiore ai 30 anni da 
formare per diventare responsabile 
del punto vendita. Si offre inseri- 
mento con contratto part-time di 
apprendistato relativo al settore 
commercio. Per candidarsi visitare il 
sito www.jobs.aldi-hofer.com. Re- 
stando nel settore alimentari, Euro- 
spin cerca addetti al banco di gastro- 
nomia per il proprio punto vendita di 
Fogliano Redipuglia. Per candidarsi 
visitare la sezione “Posizioni aperte” 
sul sito www.eurospin.it. Infine il 
gruppo Hera, specializzato in servizi 
energetici, assume un assistente tec- 
nico-amministrativo per la propria 
sede di Udine. Si cerca un laureato in 
ingegneria oppure un geometra. Si 
può inoltrare il proprio curriculum 
nella sezione “Lavora con noi” del si- 
to www.gruppohera.it. 


Come candidarsi 

Tutte le offerte elencate fin qui 
sono valide per i mesi della sta- 
gione estiva e prevedono l'as- 
sunzione immediata con con- 
tratti a tempo determinato o 
part-time fino a settembre. Tut- 
te si possono reperire — assie- 
me a molte altre - sul portale 
online www.offertelavoro.re- 
gione.fvg.it, attraverso il quale 
sarà anche possibile inoltrare il 
proprio curriculum. 


Opportunità nel comune di 
Udine 

Ma non è soltanto l'imminen- 
te stagione estiva a trainare la 
ripresa del lavoro in regione, 
che infatti negli ultimi dodici 
mesi ha fatto segnare un pic- 
colo aumento degli occupati: 
+ 0,4%, ovvero circa duemila 
posti in più. È anche merito, 
infatti, del settore delle costru- 
zioni e del legno e arredo, che 
nel solo comune di Udine 
vanta 14 offerte attive. Si cer- 
cano operai, capi cantiere, 
escavatoristi e impiantisti, forti 
del superbonus che ha messo 
in moto l'edilizia immobilia- 
re. Altrettante le opportunità 
nell'ambito della manifattura, 
dove si assumono carpentieri, 
tappezzieri, operai di produ- 
zione e addetti al controllo 
qualità. A renderlo noto è 
l'agenzia Randstad, che si oc- 
cupa di risorse umane e attra- 


verso il cui sito Internet è pos- 
sibile candidarsi alle singole 
posizioni aperte. 


Chi assume in provincia 
A farla da padrone nella pro- 
vincia udinese, invece, sono le 
aziende metalmeccaniche, con 
ben 26 offerte registrate sul già 
citato portale regionale “Offer- 
te lavoro”. Vale la pena di pas- 
sare in rassegna le principali: 
la Omc di San Giorgio di No- 
garo cerca un tornitore, un sal- 
datore e un operaio; Nautica 
Ceccherini di Marano Laguna- 
re assume un laminatore e un 
carpentiere; a Buja S.P. Auto- 
mation cerca un tecnico tra- 
sfertista, mentre Friul Filiere 
assume un collaudatore d'im- 
pianti; infine la Dinai di Pavia 
di Udine è alla ricerca di due 
saldatori e due tubisti. Insom- 
ma, le imprese e i lavoratori 
del Friuli hanno voglia di ri- 
partire e lo testimonia anche 
l'accordo raggiunto la settima- 
na scorsa con il governo per 
portare la campagna vaccinale 
dentro le aziende, il primo di 
questo genere a livello nazio- 
nale. Non appena scatterà la 
terza fase di somministrazio- 
ni, i dipendenti potranno rice- 
vere il vaccino direttamente 
sul luogo di lavoro. Come al- 
l'indomani del terremoto del 
1976: prima le fabbriche. 
Alvise Renier 


Dalla Regione un milione e mezzo di euro 


Far rientrare 
“cervelli in fuga” 


ono sempre di più i giovani che si 
formano nelle università italiane 
per poi cercare lavoro all'estero, 
dove trovano retribuzioni più alte: 
sono i cosiddetti “cervelli in fuga”. 
Per correre ai ripari, l'assessore 
regionale al lavoro, Alessia Rosolen, ha 
presentato un nuovo disegno di legge, 
approvato il 15 marzo scorso dalla 
giunta regionale, finalizzato a trattenere, 
attirare e indurre a rientrare in Friuli 
Venezia Giulia giovani con alte 
competenze e specializzazioni 
qualificate. 
Le misure sono rivolte a soggetti non 
superiori ai 35 anni in possesso di una 
laurea magistrale in discipline 
scientifiche, tecnologiche, 
ingegneristiche e matematiche o un 
master universitario di primo 0 secondo 
livello o un diploma universitario di 
specializzazione o un dottorato di 
ricerca. Il prerequisito è che vengano 
assunti e trasferiscano il proprio 
domicilio o residenza in Friuli Venezia 
Giulia. In cambio, la regione 
riconoscerà loro un contributo una 
tantum da 2000 a 3000 euro, a seconda 
dell'entità del nucleo famigliare e della 
zona in cui si trasferirà. Inoltre, verrà 
riconosciuto un incentivo del valore 
massimo di 5000 euro anche ai datori 
di lavoro privati che organizzeranno 
giornate di reclutamento, piani di 
welfare aziendale e di comunicazione 
finalizzati ad attrarre in regione giovani 
talenti. Il disegno di legge valorizza il 
ruolo dei centri per l'impiego, che 
cureranno una campagna di 
informazione rivolta all'intero territorio 
nazionale, inoltre prevede che gli enti 
locali, attraverso gli sportelli 
Informagiovani e Risposta casa, 
accompagnino i giovani professionisti 
nell'individuare e stabilire la propria 
residenza o domicilio sul territorio 
regionale. 
Come ha spiegato l'assessore Rosolen, 
«l'obiettivo della norma è premiare le 
competenze, la specializzazione, la 
ricerca di nuove frontiere delle 
professioni, la copertura finanziaria è di 
un milione e mezzo, con una spesa 
prevista di 500mila euro per gli anni 
2021, 2022 e 2023». (A.R.) 
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DONGIE IL FOGOLAR 


a marzo a settembre si terrà 

a Buttrio, a Villa di Toppo 

Florio, la seconda edizione 

del «TreeArt Festival — 
scienza e arte al servizio della 
natura» in cui scienziati e 
artisti celebreranno una visione 
della natura come “strumento 
generativo” di incontro e di 
relazioni. Oltre a dibattiti, 
mostre, concerti e performance 
saranno proposte anche attività 
particolari come l'arrampicata 
sugli alberi. Un'occasione 
unica per esplorare i giganti 
della terra. Tutte le 


LA VITA CATTOLICA 


Il magico viaggio 
della formichina 


dei denti da latte informazioni su 
www.gianttrees.com. 
uona l'allarme in una galleria 
sotterranea del quartier generale Un’arrampicata 
del formicaio. La ragione? Il durante 


la passata edizione 
del TreeArt Festival 


LA CITAZIONE 


primo dentino di Bianca - che 
ha da poco compiuto sei anni — sta 
per cadere. Per questo è richiesto 
l'immediato intervento della 
formichina specializzata nel 
recupero dei denti da latte. Un 
viaggio magico che Rebecca Gelli — 


di mestiere avvocata — narra nel Quando G pa ” Pa 
libriccino dal titolo “La formichina arriva l'ora TT 
dei denti” Lo fa con tutta la dolcezza è H i 

di una madre, ma anche di una figlia «Prendete la vita di lasciare | dll 


che ricorda, quando bambina, 
frequentava l'ambulatorio medico 
odontoiatrico del padre. E pure 
quando la formichina (in altre 
tradizioni fatina o topino) quel 
viaggio lo intraprendeva per andare a dall'alto, non avere 
recuperare i suoi dentini. Lasciando macigni sul cuore». 
in cambio qualche soldino. Una vera 
e propria magia. La stessa che si Italo Calvino 
ripeterà anche per il dentino di 
Bianca. Anzi, per tutti i 20 dentini da 
latte della bambina. Ogni volta, 
infatti, arriverà la formichina per 
portarseli via lasciando al loro posto 
altre monetine. La pubblicazione - 
dedicata ai figli Bianca e Filippo e 
adatta a bambini dai sei anni in su —, 
edita da “Terra nuova Edizioni”, 
arricchita dalle illustrazioni di 
Federico Zenoni, accompagna il 
piccolo lettore nell'avventuroso 
viaggio della formichina. E come in 
ogni favola che si rispetti il lieto fine 
è assicurato. Insieme a tanti consigli 
su come prendersi cura dei propri 
denti per mantenerli in salute. 
Acquistando il libriccino si fa anche 
del bene all'ambiente per tanti 
motivi. Un esempio? Per produrlo è 
utilizzata carte ecologica e gli spazio alla fantasia per 


con leggerezza, il lettone? 


ché leggerezza 
non è superficialità, partire dai tre 
ma planare sulle cose anni occorre 

stabilire quella 

distanza che fam) 
permette al bambino 
di sentirsi distinto dai suoi genitori, una persona con la sua 
identità, caratterizzazione e specificità, un essere che non 
appartiene ai genitori ma a se stesso. È fondamentale che i 
genitori attivino e favoriscano i processi di crescita creando la 
giusta distanza dal figlio. Il bambino ha bisogno della sua 
privacy e di consolidare un percorso di autonomia in cui la 
tappa del dormire da soli è fondamentale. 
Ma come fare per “uscire” dal lettone senza traumi? 
Appendendo una foto dei genitori fuori della stanza da letto 
dei genitori e una foto del bambino fuori dalla sua stanza da 
"a letto, dicendogli “Sei grande!” “Sappiamo che sei capace!” 
Per un certo periodo, un genitore potrà dormire in una 
brandina, accanto al letto del figlio, finché quest'ultimo si sarà ancora dimestichezza con la 
rasserenato, rassicurato ed abituato a questa nuova routine. “marilenghe”. La piattaforma 
Se poi, nel corso della notte, cercherà di tornare nel lettone, un (www.ghiti.it) a misura di 
genitore lo riporterà con calma e determinazione nella sua bimbo, tra le altre, offre 
cameretta e rimarrà, magari seduto su una sedia, fino a quando video, giochi interattivi, 
si sarà addormentato. cartoni animati, letture e 
Naturalmente, per procedere in questo modo e riuscire svariati contenuti educativi. 
nell'intento, entrambi i genitori dovranno essere convinti della E “Ghiti” non è solo il nome 
validità di questo tipo di intervento. Solo se siamo convinti, del sito, ma anche il 
diventiamo convincenti. protagonista del progetto. 
inchiostri sono naturali. realizzare simpatici coniglietti “Le pillole di Sandra” sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e Ma per saperne di più non 

Monika Pascolo come quelli nella foto. Nido integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista resta che collegarsi al sito! 


id Sandra Mazzarotto. 
| LAFOTODEL GIORNO POLLICE VERDE 
ino al 27 marzo, con il 


Su Facebook 
la bellezza favore della luna 
crescente, in giardino vi 


È online “Ghiti”, 

il sito in “marilenghe” 
vete dai 3 ai 10 anni? 
Allora non potete 
perdervi “Ghiti” 
(solletico), il nuovo sito 

in friulano nato dalla 

collaborazione fra ARLeF, 
l'Agenzia Regionale per la 

Lingua Friulana, ed Ensoul, 

azienda udinese specializzata 

in siti internet. Il progetto — 

rivolto anche a mamma e 

papà - è proposto pure in 

italiano e per questo è adatto 

a tutti, persino a chi non ha 


Simpatici coniglietti 
da bicchieri di plastica 
Procuratevi dei bicchiere di 
plastica, cartoncini colorati e 
qualche cannuccia. E poi 


del Tagliamento 


n tempo di “zona rossa” causa 
Covid-19, il desiderio di 
riempirsi gli occhi con la 
bellezza del Tagliamento 
sembra ancor più forte, così nel 
gruppo Facebook « Amîs dal 
Tiliment» - aperto dal ragognese 
Matteo Cardia a fine 2018 e che 
conta 4000 like - in questi giorni 
c'è un tripudio di foto bellissime 
che ritraggono il “re dei fiumi 
alpini” lungo tutto il suo corso. 
Un modo per lenire la nostalgia 
di chi non può raggiungerlo 
(speriamo ancora per poco). Qui 
la “stretta di Pinzano” in uno 
scatto di Stefano Versolattos. 


consigliamo di interrare i 
bulbi che fioriranno in estate 
e in autunno, ad esempio la 
dalia, i gigli e i gladioli. In 
casa invece è questo il 
momento buono per 
moltiplicare per talea 
fogliare le begonie e per 
distacco dei getti basali le 
piante grasse a rosetta. Dal 
29 marzo, con la luna 
calante, potate le ortensie 
tagliando alla base i rami 
vecchi, accorciando quelli 
che hanno fiorito, ma non 
toccate quelli con gemma 
apicale. Rinvasate inoltre le 
piante da interni che ne 
hanno bisogno. 
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dalle Valli del Natisone 


E 
E Aa Vi Dr 
ca pe 


Sah 


Ls Tifasi di RIN 
AMM i 


pile 


TERERARI AZIONE DEL LA 


Fatto ciò si mescola e si liscia nuova- 
mente riposare a lungo. 

Una volta lievitata, la pasta ottenuta 

mA è pronta per l'ultimo impasto: sì ag- 


de Trusgnach, giungono l'albume, la margarina e il 
maglie o dello ea 
Cm 0 Attilio SIE nanetti è lasciata riposare tutta la 
Vogrig, che la notte. 

apprese da sua ” La ricetta prevede che il peso sia di 
nonna, \ : citca 500 gr di pasta dolce lievitata è 
La prima giornata è 400 gr di ripieno. 

dedicata alla preparazione della mor- 

bida pasta lievitata. 

Numerose sono le fasi: prima di tut- SECONDA GIOR? MATA 


GUBA 


\NA - Le tre giornate 
ta per essere cotta; successivamente 
terrà cosparsa in superficie con lo 
rucchero che ne aiuterà la naturale 
comenvarione, 
Viene quindi posta a rafireddare len- 
| tamente è naturalmente per tutta la 
notte: in questo modo la pasta con- 
tinuerà, anche una volta cotta, ad 
Resia ii ice aonto la ila 
naturale della Gubana. 


lasciato riposare per amalgamarlo 


TERZA GIORNATA 

MA ia Sei era gorno, (ma vel: 
ta rafireddata, è 
pronta per es 

sere confe 

zionata 
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3 voucher-sconto in servizi utili per 
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Mettiamo a tua disposizione professionalità e competenze per garantire alla tua impresa tutela, rappresentanza e servizi. Associarsi a 
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LO PSICOLOGO: 


«Avere programmi, anche 
piccoli, aiuta a proiettare 

la mente nel futuro. 

E i genitori siano testimonial 
positivi per i figli» 


opo un anno siamo daccapo. È di 
nuovo tempo di “zona rossa". Pur 
vivendo una condizione per certi 
versi simile a quella di 12 mesi fa — 
quando a ridosso della Pasqua 
eravamo in pieno lock down totale -, la 
faticosa quotidianità si può comunque 
trasformare in un'esperienza positiva. La 
rassicurazione arriva da Roberto Calvani 
(nella foto), presidente dell'Ordine degli 
Psicologi del Friuli-Venezia Giulia. 
«Dobbiamo cercare di vivere al meglio 
anche questa nuova stagione di 
preoccupazioni e sacrifici - ha detto a Radio 
Spazio —, altrimenti faticheremo a 
intravedere una luce in fondo al tunnel». 
In mezzo a tante tribolazioni, si avvicina 
la Pasqua, tempo di rinascita e speranza. 
Ma è la seconda consecutiva 
nell'’emergenza sanitaria... 
«È vero che ci troviamo di nuovo ad 
affrontare una situazione che continua e 
che il periodo passato è stato già difficile. 
Tutti abbiamo perso qualcosa: da un punto 
di vista sociale, psicologico delle relazioni, 
economico. L'anno scorso ci preparavamo a 
qualcosa che non sapevano bene cosa 
fosse. Ma adesso conosciamo qualcosa di 
più. Ed essere in “zona rossa"è leggermente 
meglio rispetto al lockdown totale del 
2020». 
Certo, ma a cosa appigliarsi? 
«Guardare avanti significa anche progettare. 


«Pasqu 
per nuovi prog 


conta, adesso, è proiettare la mente nel 
futuro». 

E come affrontare invece la quotidianità? 
«Mantenendo una certa routine per quello 
che è possibile, tenendosi attivi». 

Essere resilienti, insomma... 

«La resilienza è la nostra capacità di 
adattamento alle situazioni stressanti che ci 
colpiscono. L'esercizio richiesto ora è 
proprio una quotidianità riempita di 
significati. Che possono riguardare 
banalmente anche il ciclo del ritmo sonno- 
veglia, l'attività fisica per quanto ci è 
consentito fare, l'attenzione 
all'alimentazione. E pure il mantenimento 
dei contatti con gli amici, e per i giovani 
con i compagni di scuola e di sport. Tutto 
ciò aiuta la resilienza». 

Cosa evitare, invece? 

«Sicuramente la continua ricerca di 
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anche tra i giovani, anche nella nostra 


informazioni. Anche in questi giorni evitare 
di cercare continuamente notizie su 
contagi e vaccini. Piuttosto, lo ripeto, 
condividiamo il più possibile le relazioni, 
pur rispettando le prescrizioni. Al giorno 
d'oggi, utilizzando la tecnologia che in ciò ci 
viene in aiuto, possiamo ugualmente 
“incontrarci” con il prossimo». 

Restano le paure da gestire... 

«Bisogna cercare di dare un freno alle 
preoccupazioni. Valutando anche che in 
caso di eccesso di timori è sempre possibile 


Non dobbiamo abbandonare la 
programmazione, anche a breve termine. 
Può essere il progetto di una vacanza, 
dell'acquisto di un bene desiderato. Se poi il 


termine di realizzazione dovesse essere 
spostato avanti, non importa. Ciò che 


Una vita che si annuncia ha bisogno del tuo aiuto 


chiedere aiuto agli esperti, agli psicologi...». 
Come sono andati gli ultimi mesi da 
questo punto di vista? 


regione, con un aumento del 50 per cento. 
L'imprevedibilità è stressante. In tutta Italia, 
dalle ricerche portate avanti dal Consiglio 
nazionale degli psicologi, lo stress è 
aumentato fino all'80 per cento, con 
sintomatologie legate alla respirazione, ai 
disturbi del sonno e dell'alimentazione. 
Sono dati preoccupanti di cui le nostre 
amministrazioni sanitarie dovrebbero farsi 
più carico, perché i disagi si trascineranno 
per anni e di questo dobbiamo tener conto 
ed essere pronti a intervenire». 

In particolare tra i giovanissimi, cosa 
scatena il disagio? 

«| fattori sono molti. La mancanza di 


«C'è stato un aumento di richieste di terapie 
a livello nazionale e il dato è preoccupante. 
Segnaliamo pure un aumento dei casi di 
violenza intra-familiare, di tentati suicidi, 


Dal 198 ci prendiamo cura della donna nel delicato mometito della gravidanza, 


accompagnandoala in tuîto il suo percorso. Attenti ai segni dei tempi, rterviamo 
particolare attenzione allo sviluppo della relazione matemo affetthra e al 


benessere pricofisico della mamma è del suo bambino sin dal concepimento 


relazioni familiari e di quelle con i pari, 
l'isolamento, alle volte l'impossibilità di 
parlare con qualcuno a tu per tu, un 
annebbiamento rispetto al futuro. E per chi 
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sla tempo 


etti» 


è giovane è difficile avere in mente 
incertezze sul domani. Se non cè un 
adeguato supporto, di cui di solito si 
prende carico anche la scuola, la parrocchia, 
gli amici e la famiglia, il non riuscire a 
condividere i propri pensieri può sfociare in 
situazioni molto gravi». 
Cosa possiamo fare noi adulti per loro? 
«| genitori dovrebbero essere la guida e 
accompagnare i giovani con l'esempio. 
Sicuramente le difficoltà causate dalla 
pandemia sono tante e notevoli, ma noi 
adulti dobbiamo cercare di essere 
testimonial di positività e speranza nel 
futuro. Anche la Pasqua può essere 
un'occasione per cercare di vivere in 
maniera più serena, guardando ad un 
miglioramento che tutti ci auguriamo sia 
dietro l'angolo». 

Monika Pascolo e Valentina Pagani 
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LA TROVI CEMETTAMENTE NELLA CANTINA 
DEL PRODUTTORE, Vianen Pittaro, a Coorciro 
DI FRONTE ALLE Frecce Tiucoroni 
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CAMMINATE. 
Dal Lago dei Tre Comuni 


alle Valli del Natisone, 


dal Tagliamento al Torre, 


i percorsi più belli 


amminare - è ampiamente 
dimostrato - fa bene sia alla salute 
che all'umore. Soprattutto per chi è 
meno allenato, costituisce una 
valida alternativa ad attività più 
impegnative, come la corsa o il 
ciclismo, permette di prevenire molte 
malattie, migliorare la qualità del sonno e 
aumentare in generale l'aspettativa di vita. 
| benefici delle passeggiate sono 
particolarmente importanti durante i 
lockdown, quando abbiamo bisogno di un 
sistema immunitario più forte, ma 
contemporaneamente, con palestre e 
piscine chiuse, rischiamo di diventare 
troppo sedentari. Le limitazioni agli 
spostamenti, tuttavia, possono anche 
costituire un'occasione per riscoprire le 
bellezze spesso trascurate che abbiamo 
vicino a casa. Trenta itinerari in altrettanti 
comuni quest'anno hanno un volto 
nuovo, grazie a “Friuli n movimento. 
1OMila passi di salute" un progetto 
promosso dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia e realizzato da Federsanità Anci Fvg, 
in collaborazione con Direzione centrale 
Salute, Dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche dell'Università di 
Udine e Promoturismo Fvg. «Questa 
iniziativa — racconta la segretaria regionale 
di Federsanità Anci Fvg, Tiziana Del 
Fabbro - parte dalla considerazione che ci 
sono sempre più persone, soprattutto 
anziane, che non praticano sufficiente 
attività motoria». Il numero di passi 
indicato nel titolo - 10.000 - è quello 
consigliato dagli esperti per mantenere 
uno stile di vita sano; non tutti hanno la 
possibilità di raggiungerlo 
quotidianamente, ma - secondo i 


LA PROPOSTA 


Passeggiata 
panoramica sulle 
colline. L'itinerario 
già realizzato tocca 
parco Locatelli 

e Castello 


ricesimo ha una 
posizione 


10mila passi di salute 
Già trenta Itinerari in Fvg 


Successo per il primo bando. Altri 30 comuni aderiscono all'iniziativa 


promotori - mantenerlo come obiettivo 
costituisce un'importante buona 
abitudine. Per permettere alle persone di 
passeggiare, però, servono tragitti ben 
segnalati, piacevoli da percorrere. A questo 
scopo sono state coinvolte le 
amministrazioni comunali, che hanno 
potuto partecipare a un bando attivato da 
Federsanità nel 2019. «Il contributo - 
spiega Del Fabbro - vuol essere un volano, 
per permettere agli enti locali di 
mantenere il percorso in buone condizioni 
nel tempo». Le passeggiate sono 


sportive, come Ki-Co-Sys, attiva 
nell'ambito del ciclismo. 


contraddistinte dall'accessibilità per tutti e 
hanno una lunghezza che permette di 
svolgere la giusta quantità di attività 
motoria. | frequentatori delle vie pedonali, 
inoltre, possono trovare una quarantina di 
cartelli in italiano e in inglese, con 
segnaletica, itinerari, foto e mappe. 
«Nonostante il Covid 19, siamo riusciti a 
realizzare la cartellonistica entro luglio 
2020 - dice con orgoglio la 
rappresentante di Federsanità -. Abbiamo 
subito cominciato le presentazioni, anche 
se nei periodi in cui il pericolo di contagio 


E ora Tricesimo 
punta a collegarsi 
a Reana e Cassacco 


disegna un arco fino al parco 
Locatelli, passando per tratti 


era più alto abbiamo inaugurato i tracciati 
solo coi rappresentanti 
dell'amministrazione comunale». 


Gli itinerari più belli 


Molte le possibili camminate in regione: da 
quella che corre lungo le sponde del Lago 
dei Tre Comuni alla strada che si snoda 
nelle Valli del Natisone, passando per il 
tracciato di Majano, che collega il castello 
di Susans all'Hospitale di San Giovanni, 
offrendo una splendida vista sul 
Tagliamento. Anche a Udine non manca la 
possibilità di passeggiare: «Il percorso 
lungo il fiume Torre è poco distante 
dall'abitato e rappresenta una vera 
scoperta», commenta Del Fabbro, che ha 
percorso diversi degli itinerari proposti. 


| prossimi in “cantiere” 


A novembre 2020 la Regione ha finanziato 
una nuova edizione del progetto, alla 
quale le amministrazioni locali potevano 
aderire entro il 15 marzo. «Anche stavolta 
hanno fatto domanda più o meno 30 
comuni. Quest'anno, ancora più di quello 
passato, l'iniziativa vedrà il coinvolgimento 
delle associazioni del territorio, da quelle 
che riuniscono i pensionati a quelle che si 
occupano del benessere delle persone 
con disabilità». L'impegno dei promotori, 
tutt'altro che esaurito, si apre quindi verso 
prospettive future, che verranno esposte il 
7 aprile - Giornata Mondiale della Salute -, 
durante un webinar dal titolo “Il contesto 
urbano e il territorio per promuovere 
salute”. 

servizi di Veronica Rossi 


« [E sul suo 
territorio si snodano 
molti percorsi in 
collina, che si prestano bene a 

passeggiate panoramiche, di 

interesse sia naturalistico che 

storico». È proprio per valorizzare 

questa ricchezza che il 

vicesindaco del comune, Renato 

Barbalace, si è speso per 

partecipare al progetto “Fvg in 

movimento. 10Mila passi di 

salute” realizzato da Fedesanità 

Anci Fvg con il contributo della 

Regione. «Insieme all'architetto 

Oscar Meneghini abbiamo 

provato a iIMMmaginare un 

tracciato che potesse 
raggiungere la lunghezza 
richiesta e che toccasse diversi 
punti di interesse - racconta 

Barbalace -. L'inizio della 

camminata è collocato nel centro 

storico, da cui poi l'itinerario 


panoramici e per il castello di 
Tricesimo». Quest'ultimo secondo 
l'amministrazione potrebbe 
diventare un polo attrattivo per la 
città. Nelle sue 28 camere, inoltre, 
potrebbero essere ospitati i 
rappresentanti della comunità 
gemellata tedesca e di quella 
croata. «Il percorso - continua il 
vicesindaco - è segnalato con 
mappe e cartelloni. A breve lo 
attrezzeremo anche con tavoli, 
panchine e attrezzi ginnici, da 
una parte per consentire alle 
persone più fragili di riposare e 


«Purtroppo - spiega con 
rammarico Barbalace - a causa 
della pandemia non siamo riusciti 
a fare un'inaugurazione vera e 
propria e quindi nemmeno a 
coinvolgere appieno cittadini e 
enti del territorio, ma, appena 
sarà possibile, vogliamo 
riprendere da dove abbiamo 
lasciato». E la volontà 
dell'amministrazione non si ferma 
qua. «Mi auguro di poter 
continuare lungo questa strada — 
confida il vicesindaco -. Ho già 
parlato con Federsanità Anci Fvg: 
sarebbe bello se - con 


dall'altra per permettere agli atleti 
di allenarsi in una palestra a cielo 
aperto». L'itinerario tricesimano, 
infatti, è adatto a tutti; non a caso 
i promotori hanno intenzione di 
interessare con l'iniziativa realtà di 
tipo diverso, dalle associazioni 
per il supporto degli anziani e 
delle persone disabili alle società 


l'interessamento dei Comuni di 
Reana del Rojale da un lato e di 
Cassacco dall'altro - il percorso 
potesse continuare, in modo da 
offrire a turisti e cittadini la 
possibilità di vivere una 
passeggiata ancora più lunga e 
soddisfacente». 


Sopra, il cartello 
che illustra 
l'itinerario “10mila 
passi di salute”, 

A destra, il castello 
di Tricesimo 


SOLIDARIETÀ 
Nell'impossibilità 

di muoversi cè la 
consegna a domicilio: 
così la sorpresa è garantita 


Anche in'zona rossa’ 
uova pasquali eque e solidali 


Si può sostenere la ricerca, ma anche i produttori dei Paesi in via di sviluppo 


cartare l'uovo di Pasqua 
rimane per i bambini e le 
bambine (e non solo per 
loro!) un autentico 
momento di gioia. Anche 
quest'anno, nonostante la 
pandemia, quella gioia è possibile 
raddoppiarla, accompagnandola 
alla solidarietà e acquistando 
dunque delle “uova di Pasqua 
solidali”. 
Tradizione vorrebbe, ad esempio, 
che ci si recasse nelle piazze per 
acquistarle ai banchetti dell'Ail, 
l'Associazione italiana contro le 
leucemie, linfomi e mieloma, in 
zona rossa però non è possibile. La 
sezione di Udine si è dunque 
attrezzata ed è pronta a 
consegnare, di casa in casa, le 
uova al cioccolato al latte o 
fondente grazie alla generosa 
disponibilità dei volontari. 
Comprando tali uova si andrà a 
sostenere una realtà che da oltre 
30 anni è al fianco dei malati e 
della ricerca. «La situazione è 
difficile - spiega il presidente della 
sezione udinese, Giuseppe Gioffrè 
-,ma la solidarietà ai pazienti 
ematologici non può mancare 
mai. Anche quest'anno, quindi, i 
volontari sono pronti a 


AIUTACI A REALIZZARLO 


ET) 


Tr. lia fa su a 4 AI Ti a 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


Apertura spaccio 


lunedì - sabato 
8.30-12.30 
sabato anche pomeriggio 
17.00-19.00 


consegnare in tutte e due le 


province di nostra competenza, 
ovvero Udine e Gorizia, l'uovo di 


Pasqua Ai». 
Sono quasi 5 mi 


a le uova già 


giunte in sede a 


ine grazie a 


Ceccarelli Group che è parte di 


questa catena di 


so 


idarietà 


avendo trasportando gli scatoloni 


dalla sede di Cre 


da qui, nei princ 


mona a Udine e, 
ipali centri di 


smistamento della regione. 

Per prenotare il proprio uovo Ail si 
consiglia di telefonare ai numeri 
0432/506071, 347/8845916, 
347/1200631 o 347/9530872 dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 0 
inviare un'email all'indirizzo 
ailudine@libero.it comunicando 
nome, cognome, indirizzo, un 
numero di recapito telefonico e 
quante uova, e di che tipo, si 


euro per UOVO. 


Le uova “etiche” 


desidera ricevere. Nei giorni a 
seguire i volontari contatteranno i 
donatori per portare a casa, in 
tutta sicurezza, le uova richieste, 
sempre con la stessa offerta di 12 


A tenere insieme bontà e 


solidarietà, nonché giustizia 


sociale sono poi le uova eque e 
sostenibili disponibili alla Bottega 
del Mondo di Udine: «Le nostre 
botteghe - spiegano i responsabili 
- sono aperte anche in zona rossa, 
con qualche modifica all'orario, ma 
è possibile acquistare i nostri 
prodotti anche sul sito 
www.bottegadelmondo.net) e 
farli avere ad amici e parenti nella 
zona di Udine e comuni limitrofi. 
Dunque ci muoveremo noi per 
voi! Come abbiamo già fatto a 
atale e come abbiamo fatto un 
anno fa». 

| motto delle uova di 
Altromercato, disponibili alla 
Bottega del Mondo, è «A Pasqua la 
sorpresa giusta è nelle tue scelte». 
Le sorprese contenute nelle uova 
rigorosamente biologiche) sono 
infatti oggetti lavorati e decorati a 
mano con tecniche tradizionali 
che vengono realizzati dagli 
artigiani di «Children Nepal», 
«Selyn» in Sri Lanka, «Ecco Exe» in 
Perù e «Prokritee» in Bangladesh, 
produttori delle filiere equosolidali. 
Anche la confezione è speciale: 
viene creata in carta seta 
artigianale dalle donne di Prokritee 
e decorata a mano. 


Anna Piuzzi 


L'atteria;Sociale;CastionsyiditStrada: 
dal;19,02; punto)di Me 
deliprodotto) tipico] 
Produce; uce, formi aggill 
tradizionalije specialià Tenete nd 


bormasgi, mollin 
ricotta; burro (eVOguTt: 


Passa.a;trovareifallo 


spaccio, aziendale; CastionsidigsStuada 


Nelle Valli del Natisone 
la tradizione vuole che 


Le pierhe, doni speciali 


vengano preparate 


il sabato di Pasqua 


Come realizzarle in casa 


L'antica tradizione è stata riscoperta dall’associazione Kobilija Glava 


ra un uovo, un semplice uovo 
di gallina, ma anche molto di 
più: il frutto di pensieri pre- 
murosi, oltre che un segno 
della tradizione. Le pierhe, de- 
corate a mano, nelle Valli del Na- 
tisone possono essere considerate 
gli antenati dell'odierno uovo di Pa- 
squa. In tutta la zona della Benecija 
venivano regalate ai bambini e rap- 
presentavano una vera e propria festa. 
La tradizione, che si è tramandata di 
generazione in generazione, è stata 
di recente riscoperta e recuperata 
dall'associazione  Kobilja  Glava 
(www.kobilijaglava.com). «A Oznebri- 
da, era una signora senza figli che li 
preparava per tutti ibambini del pae- 
se. Le portavamo le uova in anticipo 
e lei le tingeva con bucce di cipolla 
poi, pazientemente, le decorava». Lu- 
cia Trusgnach, una delle fondatrici 
dell'associazione, custodisce con 
emozione il ricordo dello stupore per 
quel dono: «Era una meraviglia! Lo ri- 
giravamo tra le mani infinite volte per 
leggere ogni figura». La superficie era 
infatti ricoperta di greche, ghirlande, 
animaletti e simboli pasquali “graffiati” 
sull'uovo con una punta affilata (col- 
telli, aghi spezzati, chiodi...), che fa- 
cevano così emergere il colore origi- 
nario della buccia. 


Colorare le uova hi 
metodi naturali 


Verde: 
apinnci, 
ortiche, 

edera, 

corteccia di 
Frassino, 
perrume di 
noce 


Ma potete anche provare con : 


) 


Pasqua con 


corteccia di castagno o quercia, jesena, doba, piskuline, petelincice, carbonella. 


Consegna a domicilio 
in ambito comunale 
e passi limitrofi 
PER PRENOTAZIONI 


para di 


Tel, di 432 .67636 ia, 


BI, Ugl de 


POZZO DI CODROIPO 
Via San Daniele, 11 - Tel.0432.507015 


Ma le pierhe non erano solo un dono 
peribambini, venivano anche scam- 
biate tra fidanzati. «Avevano il valore 
di un anello di fidanzamento - spiega 
Lucia -.Ilfidanzatino chiedeva alla si- 
gnora che faceva queste uova di in- 
serire le iniziali dell'amata alla quale 
lo donava, come vero e proprio pe- 
gno d'amore». 

Come preparare, dunque, oggi que- 
ste uova? 


oa domicilio in tutta 1 pr 
Sino t 0a: 07029 


Cru; Pack Oa 


Le uova vengono immerse in acqua 
fredda e portate a ebollizione insieme 
alle bucce di cipolla o altre sostanze 
coloranti. La cottura deve essere lenta. 
Per una tintura uniforme:prima della 
cottura, le uova possono essere sgras- 
sate con un detersivo per stoviglie. 
Per aumentare la brillantezza: dopo 
la cottura, strofinare le uova con una 
cotica di lardo, pancetta o olio. 

Per l’effetto marmorizzato: cuocere 
le uova nel decotto non filtrato, im- 
mergendole sotto le verdure usate 
per la colorazione. 

Per favorire la“presa"del colore: unire 
alla fine un cucchiaio di aceto. 

Per arricchire le decorazioni: avvol- 
gere le uova con foglie, fiori, erbe 0 
altro, chiuderle in una calza di nylon, 
quindi immergerle nel decotto colo- 
rato o in acqua pulita. 
La“magia”del limone. Se disegnate 
sulle uova crude con un pennello im- 
merso nel succo di limone, la parte 
disegnata non assorbirà il colore. 

A colorazione avvenuta le uova van- 
no grattate con una punta (taglierino, 
forbici e simili) per disegnare le de- 
corazioni scelte. «La cosa più bella è 
che nessun uovo - conclude Lucia — 
sarà mai uguale all'altro». 


gh asTICCER la 
sAMBUCCO * 


PANIFICI PASTICCERIE 


CODROIPO Via XXIX Ottobre, 14 - Tel. 0432.907029 


CASARSA (PN) 
Viale Venezia, 54 - Tel. 0434.86149 


CONSIGLI 


Parla il friulano Simone 


Pittis, vincitore nel 2011 


del campionato 


«Griglie roventi» 


«Vi svelo come si fa 
la grigliata perfetta» 


I segreti per preparare una carne croccante fuori e succosa dentro 


a carne grigliata dev'essere 
croccante fuori e succosa 
dentro. Ma arrivare a questo 
risultato non è così sempli- 
ce: ci vuole arte. Lo sa bene 
Simone Pittis. Originario di Mor- 
tegliano - dove attualmente è con- 
sigliere comunale - Simone nel 
2011 siè classificato, assieme al fra- 
tello Giovanni, al primo posto nel 
campionato «Griglie roventi», or- 
ganizzato dalla Coldiretti a Caorle, 
definito un «campionato mondia- 
le» di grigliata, in quanto vi parte- 
cipano appassionati dei più diversi 
paesi. «Abbiamo vinto con la nostra 
salsiccia sgrassata con marmellata 
di arance e cipolla, con la tagliata 
di pollo con pesto di aglio di Resia 
e le costicine di maiale con polenta 
Blave di Mortean», ricorda Simone, 
che poi assieme la fratello ha par- 
tecipato altre 4 volte alla competi- 
zione, arrivando sempre tra i primi. 
Chi meglio di lui, quindi, per carpire 
i segreti della «grigliata perfetta», 
elemento imprescindibile di ogni 
«Pasquetta» che si rispetti (anche 
se quest'anno la pandemia molto 
probabilmente ci costringerà a farla 
nel nostro giardino o sul terrazzo)? 
Innanzitutto, quale il migliore 
tipo di «grill»? 


«La griglia a gas è senz'altro la più 
pratica e adatta anche al terrazzo 
di casa, ma quella con le braci è si- 
curamente la migliore. Ultimamen- 
te mi sto dedicando anche al bar- 
becue, dove la griglia è coperta da 
un coperchio. È un sistema adatto 
a chi non ha spazi e che rende la 
carne leggermente lessata, ma mol- 
to morbida e succosa». 

Optando per la brace, qual è il 
legno da preferire? 

«Legni duri come il faggio, la quer- 
cia, il castagno, il pero, il ciliegio, 
l'ulivo. Sconsiglio il legno resinoso 
che, se non ben stagionato, può 
dare gusti sgradevoli agli alimen- 
ti». 

Quanto prima di mettersi a 
tavola è bene accendere il 
fuoco? 

«Un'ora e mezza o due. Le braci so- 
no pronte in circa mezz'ora, quan- 
do presentano una patina grigia- 
Stra». 

Quali sono i tipi di cottura. 

«Cè quella diretta, con calore più 
alto, e quella indiretta, con calore 
più leggero». 

Quando utilizzare la cottura 
diretta e quando l’indiretta? 
«La prima è indicata per carni di 
manzo - fiorentina, costata — filetto 


Pittis davanti alle griglie con la costa, che richiede 1 ora e mezzo di cottura 


di maiale: l'alto calore causa la rea- 
zione di “Maillard” creando una cro- 
sta esterna, che fa rimanere impri- 
gionati all'interno della carne tutti 
i succhi. La cottura indiretta è indi- 
cata per pollo, costa, salsicce. Quan- 
to ai tempi: pollo e costa richiedono 
1 ora e mezza-2 ore di cottura. Le 
costate 8 minuti circa per parte. Per 
girare la carne evitare di usare stru- 
menti a punta, pena la fuoriuscita 
dei liquidi. A fine cottura, prima di 
servire, consiglio di far riposare la 
carne qualche minuto: è fonda- 
mentale per mantenerla succosa». 
Quando è bene salare? 
«Oltre metà cottura: in questo mo- 
do la carne non si disidrata». 
Altri condimenti? 
«lo non uso marinature liquide (a 
parte una spruzzata di birra per il 
pollo), solo erbe aromatiche, ro- 
smarino, aglio di Resia, che faccio 
seccare con il sale nel forno a bassa 
temperatura». 
Il consiglio per una ricetta 
originale e veloce? 
«3-4“urticions” (luppolo in italiano) 
avvolti in una fetta di speck o di 
pancetta e appena scottati:hanno 
un gusto dolce-amaro impareggia- 
bile. Buon appetito a tutti». 
Stefano Damiani 


Anche se stiamo attraversano una situazione difficile, la 


solidarietà ai pazienti ematologici, 


a Udine e Gorizia, non 


manca mai e quindi, la sezione AIL di Udine con i loro 


Udine 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LEUCEMIE 
LINFOMI E MIELOMA 


ATT 


Le uova di fg AIL 
arrivano direttamente a casa tua! 


DIAMO VITA ALLA RICERCA 


volontari ci sono per dare, anche quest'anno 20271, l'uovo di 
Pasqua AIL 


GRAZIE a tutti i sostenitori che nei giorni scorsi hanno 
prenotato l'uovo di Pasqua AIL e a cui verrà recapitato 
in tutta sicurezza entro il 3 aprile grazie all'associazione 
“ANGELI IN MOTO” che ha offerto il suo sostegno per la 
buona riuscita dell'iniziativa 


Aiuta a combattere le malattie ematologiche con un'offerta 
per sostenere l'acquisto di attrezzature e la ricerca nelle 
cliniche ematologiche, aiutare | pazienti ed i loro 

familiari ospitandoli gratuitamente 
nelle Case All, con i 

rimborsi per i «iaggi 

solidali, con l'acquisto 

delle bomboniere 

solidali AIL Udine 

affinché sia fornito 

tutto quello che serve 

per affrontare al meglio 

queste terapie lunghe è 

faticose! 


è da 


BOMBONIERE 
RICERCA 


AIL UDINE 

Via Fomi di Sotto, 59 
Udine 

0432/506071 
ailudine@libero.it 
www.all.it 


TIPICITÀ. 


L'asparago bianco del Friuli è iscritto nell'Elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali. 


Per la sua tutela, nel 2003, è nata l'Associazione per la valorizzazione dell'asparago bianco del Fvg 


L'asparago bianco del Friuli 


È coltivato in 180 ettari, sparsi in numerosi comuni della regione 


er il secondo anno è stata 
annullata, a causa della 
pandemia, la Festa degli 
asparagi di Tavagnacco. 
«Un'altra sofferta ma 
doverosa decisione - scrivono 
gli organizzatori in un post su 
Facebook —: la festa degli 
asparagi, a cui tutta la comunità 
di Tavagnacco tiene tantissimo, si 
ferma anche quest'anno. Ci 
rifaremo delle due edizioni 
annullate con rinnovata energia, 
amicizia, voglia di stare insieme e 
di tornare alla normalità. Una 
normalità che è fatta anche di 
tradizioni importanti per i nostri 
paesi. Arrivederci al 2022». 
Tavagnacco è un po'la capitale di 
questa coltivazione. Tra le orticole 
praticate all'aria aperta, in regione 
quella dell'asparago è in crescita, 
con 180 ettari. La maggior parte 
si concentra nei comuni di Grado, 
Aquileia, Staranzano, Ronchi dei 
Legionari, San Vito al Torre, 
Latisana e, appunto, Tavagnacco. 
L'asparago bianco del Friuli è 
iscritto nell'Elenco dei prodotti 
agroalimentari tradizionali. Per la 
sua tutela, nel 2003, è nata 
‘Associazione per la 
valorizzazione dell'asparago 


bianco del Friuli-Venezia Giulia. 
Della sua coltivazione si trova 
traccia già nel periodo 
austroungarico: l'asparago 
potrebbe essere stato importato 
proprio dagli austriaci. 


Tenero e croccante? Ecco perché 


Elemento essenziale per 
l'integrità dell'asparago è la sua 
freschezza. Secondo il 
disciplinare di produzione 
dell'Asparago friulano, dal 
momento del taglio alla 
successiva fase di raffrescamento 
deve passare massimo un'ora. La 
poca luce e l'abbassamento della 
temperatura interrompono, 
infatti, il metabolismo dei turioni 
con la conseguente diminuzione 
di acidità e fibrosità nella polpa. Il 
turione bianco viene fatto 
crescere completamente sotto la 
terra, generalmente, ricoperta 
anche da un film plastico nero. 
L'asparago bianco, dunque, non 


vede mai la luce del sole, non 
sviluppa la funzione clorofilliana 
e, raccolto quotidianamente da 
fine aprile a inizio giugno, rimane 
tenero e croccante. 


Ideale per la dieta 


L'asparago, oltre ad essere un 
ortaggio ideale per la dieta 
perché contenente pochissime 
calorie, è considerato un vero e 
proprio toccasana per 


l'organismo. Sin dall'antichità è 
considerato uno dei migliori 
rimedi per la cura di disordini 
nervosi, infezioni del cavo orale e 
bronchiti, ottimo anche per i 
dolori al fegato e per chi ha 


problemi di cuore. AI momento 
dell'acquisto è bene accertarsi 
che il gambo sia dritto e che le 
punte siano ben chiuse. Il colore 
deve presentarsi brillante e 
uniforme. 


Iki 


Buona Pasqua 
dalla rete museale 
Veselo Veliko noî 

vam zeli muzejska mreza 


Appena possibile 
vieni a farci visita 
Ko bo mozno, 
nas pridite obiskat 


Mn 
MI SMO TU 


| Museo del Matajur 
® Muze] varha Matajura 
Bi Masseris / Masera 
| muzej.matajur®gmail.ceom 


| Prossenicco/ Frosnid 
prolocoprossenicco 19@libero.it 


Musso della civiltà contadina 


SMO Pritevanja kmetke kutture 


Museo di paesaggi e narrazioni 
Krajinski in pripovedni muzaj 
San Pietro al Natisone / Spietar 


| isk.benecija@yahoo.it Museo dell'Arrotino 


Muze] brusatev 
Stolvizza / Solbica 
info@arrotinivalresia.it 


Museo etnografico 
Etnografski murej 
Lusevera / Bardo 
bardo.etno@gmall.com 


se 


Museo della gente 

della Val Resia 

Muzeo tih rozajanskih judi 
Stolvizza / Solbica 
muzej@rezija.com 
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